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s u i 

Grandi avvenimenti di questi tempi - 
Dirette ad un amico sólo, 

ètnico 

Cristianopoli iy ? 8. 

1. I miei pensieri su la gran rivoluzione 
delle cose, che da oltre sette anni ha scòsso 
con tanta forza tutto l'ordine morale e pò- 
litico specialmente in Europa; i miei pen- 
sieri si ristringono a calcolare l'urto che ne 
risente , e che si è voluto , e si vuole che 
ne risenta te Religione trìstiana . Qualunque 
siasi il rovescio , che ne è venuto nelle cose 
meramente politiche, cade più direttamente 
sotto gli occhi di tutti, ed è trattato con piti 
franchezza , e con meno misterio dai principali 
agemi della gran macchina ; e se anche esig- 
gesse la salute dei popoli, che fosse loro svi- 
luppato con più dettaglio; noi come perso- 
ae di vocazione diversa, ne dovremmo ab- 
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bar.donare la cun ai più pratici nella giusta 
polizia delle Genti , e ai più profondi cono- 
scitori degT interessi di questo mondo , che 
fugge ■ Queste eonsjderaaioni non verranno , 

0 saranno solamente incidenti nel nostro ar- 
gomento, in coi prenderemo a considerare, 
c ad esporre qual interesse abbia , quali sof- 
fra attacchi , quali debba temer vicende la 
Religione dalla presente convulsione delle 
cose: e perciò quali sieno in tal circostanza 

1 nostri doveri . 

z. Fin dal princìpio, e dal 1789,, cho 
scoppiò la famosa rivoluzione a Parigi , per 
di li spargere le sue conseguenze su tutto 
il Globo , presto si andò a fissare il giudi- 
zio comune delle Nazioni , che i motori dei 
progetta avevano, degli oggetti e dei dise- 
gni più estesi, che non fosse il Regno di 
Francia, a cui si faceva soffrire la prima 
t rossa : e non andò molto , che dal progres- 
so delle operazioni , e dall' intendimento che 
le collegava ed indirizzava, tutti raccolsero , 
che le mire si estendevano , per quanto po- 
tesse riuscire, a tutto anche il mondo. E non 
fecero dì questo affare un gran segreto i Fran- 
cesi medesimi fino dalla prima Assemblea , 
quando dissero di rivtndicare all'uomo , ovup- 
que fosse, dei pretesi diritti, che non pote- 
vano essere privativi alla Francia , e perfino 
esibirono in faccia al mondo ogni loro assi. 
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stéffza, a qualùnque popolo', che avesse vo-» 
Jiito insorgere a loro eiempio , per ricupe- 
rare quei diritti: lo che in quel complesso 
di circostante voleva dire Senza bisogno di 
molto interprete: che era uri diritto de pòpoli 
Sbalzar dal trono tutti Ì Monarchi del mon* 
do, e fargli poi morire anche con tutta la 
loro schiatti sopra uri patibolo : rasare fino 
alla piana terra tutte le distinzioni della so- 
cietà : dichiararsi liberi e eguali: confonder 
tutto: che il farlo era un diritta, e quasi un 
dovere del? uomo , «e che la nuova Repub- 
blica avrebbe dato ogni ajuto a chiunque 
Io avesse fatto; ora e sempre; e in virtit 
dì princip; fondamentali della propria Co* 
-.finizione ; 

3. Comunque si sarebbe 1 ciò eseguito i □ 
potuto eseguire nel seguito, pòco monta ora 
3 cercarlo. Io non appoggerò, che su* fatti 
piti indubitati; e notorj le riflessioni che an- 
drò sponendo: e questa voi lo vedete, che 
non è pescata dal solo inferno dei cuori, ni 
tirata con forzate illazioni : che la distanzio* 
ne generale delle Monarchie (se non altro) 
si conobbe essere ne pfìncipj , e nei disegni 
Hi fondamento della nuòva Repubblica . Non 
passo che di volo Su questa parte d'ossef- 
' >ni , che non: sono del mio istituto' di* 
: che largo campo possono offerire 
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co della sua patria, che le potrà documenta- 
ri con gli stesti atti autentici del complot- 
to, o anche dedurle come conseguenze neces- 
sarie delle massime prese per base dell'inte- 
ro edificio , specialmente ne* cosi detti Dirit- 
ti dtìF uomo , che sono stati il codice più 
fisso delle diverse legislazioni , e passati in- 
tatti e inviolabili in tutte le diversità dei si- 
stemi , che hanno prevaluto a Parigi. 

4. Ora per dire solamente sopra il mici 
scopo, voi dovete richiamarvi alla mente , 
che il concetto pubblico riconobbe non so- 
lamente questo inteso e voluto rovesciamento 
de' Troni , che ho accennato fin qui ; ma 
intese, e riputò anche, che insieme, e non 
meno di ciò, si volesse eziandio la distruzio- 
ne totale della Religione Crimsna : e che 
questi due oggetti si promovevano con egual 
passo ovunque riuscisse di stabilire il nuovo 
disordine delle cose, per modo che pareva- 
no persuasi, che al modo stesso, che la Po- 
testà .legittima non si sarebbe riuscito a con- 
culcare ovunque rimanesse in piedi la Reli- 
gione , cosi non si potrebbe distruggere la 
Religione in qual siasi luogo si sostenesse, 
ro i sommi Imperanti, che la professavano. 
Per ora io non dico dimostrato, innanzi di 
recarne le pruove, che la generale opinio- 
ne abbia quivi colto nel segno accertatamen- 
tc : dico solo, che l'opinione-, vera o falsa 
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7. 

sin qui, è stata questa : ed erro un fatto no- 
torio, che non ha bisogno d'altro, che d'es- 
sere enunciato per ammettersi sema contra- 
sto: generalmente si è detto, che t Rivoluzio- 
nar/' Francesi non -volevano nella loro pretesa 
rigenerazione più Cristianesimo . E quivi si 
darebbe luogo all'esame di una questione , 
che si è fatta da molti circa Jo spirito dei 
moderni filosofanti j ai quali tutti riconosco- 
no, che debbonsi attribuire in causa le vi- 
cende presenti; vale a dire quale dei due 
oggetti indicati abbiano essi voluto ed in- 
teso principalmente . Imperciocché molti re- 
putano che l'odio da loro concepito contro 
i sacri iegimi , ej potenti ripari che dalla 
cristiana Religione si oppongono alla liber- 
tà di pensare e di vivere, gli abbia deter- 
minati alla detestabile cospirazione dì voice- 
la distrutta , per cosi guadagnarsi la sfrena.* 
tezza morale ; e che al pensiero di distrug- 
gere i Troni non sien venuti, che per con- 
seguenza dell'altro, e per recidere U soste- 
gno delia Religione nel braccio dei Princi- 
pi . Altri poi spiegano, che la licenza, so- 
ciale tei volesse principalmente dai torbidi 
pensatori, i quali ii Regno della cabala, del- 
la seduzione , del luccicor dei talenti , il r«- 
gno loro volevano stabilire sulle rovine dei 
Troni : e che perciò abbian dovuto neces- 
sariamente pensare a distruggere una Iteli- 
A 4 5 
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gionc, che idi' inesorabile immutabilità dei 
suoi principi, consolidava, ovunque fosse in- 
trodotta, tutto l'ordine stabilito, e . aveva sem- 
pre in mano il vessillo scritto al di fuori 
e al di dentro: ognuno -viva soggetto alle Po- 
testà sui Iòni ari t e ehi loro resiste , resìsti a 
Pio . Si potrebbe finalmente spiegare dicen- 
do , che nei due oggetti proposti non v' era 
-prima ne poi, uè principale, ne subalterno. 
Ma che 1' uomo sfrenato , e in forza della 
sua medesima- corruzione nemico d'ogni con- 
tegno alle sue voglie , ed ai suoi pensamenti, 
siccome vedeva che il freno non gli si get- 
tava con altro mani, che con quelle della 
legge religiosa iO politicai sentì di non po- 
ter esser libero a modo suo, se non toglien- 
dosi ad amendue: e che perciò si pensasse a 
liberarsi compitamente con rovesciare insie- 
me ogni cosa, polizia e Religione, Sacerdo- 
zio ed Imperio* 

5. Il determinarsi a qualunque di queste 
Sporesi per acquistare idea chiara del pre- 
sente rovesciamento, ì questione piti meta- 
fisica, che pratica.- ed a mio credere non 
è capace di una soluzione sicura ed pviden- 
re, perche si volge solamente, sul modo di 
pensare degli uomini, e manca di dati ester- 
ni e sensibili, che possano far toccare pò- 
polarmente la verità delle riflessioni , conte 
*o vorrei che facessimo, sempre in queste no- 



stre ricerche. Separiamo dunque l'incerto , 
c tenghiamoci al certo, per vederese in tal 
guisa si giunga alla di mostri zione , che io 
cerco darvi, cioè che il pubblico sentimento 
ha colto veramente nel segno quando ha 
creduto , che la presente cospirazione vo- 
leva , e vuol distruggere il Cristianesimo . 
Io dico che le cose che precederono per qual- 
che secolo la rivoluzione di Parigi , che quel- 
le che sa osservarono nel primo svilupparsi 
del gran piano in faccia dell'universo , e 
che in fine, e principalmente quelle che si 
sono ite succedendo in questi posteriori anni, 
tutte si riuniscono in mirabile accordo a con- 
durre alla più perfetta dimostrazione la veri- 
tà dell' assunto . Ragionate con me. 

6. Voi non saprete , nè alcuno saprà cer- 
tamente immaginare, quand'anche più. lo vo- 
lesse, che la rivoluzion di Parigi nel 17S9. 
nascesse così a caso , ed a un tratto senza 
■ precedente concerto, senza combinazione dì 
■disegni, senza un' immensa cospirazione di 
, molti consapevoli da gran tempo , e istrui- 
. ti in tutte ìe principali molte di quella mac- 
china , c già determinati a farla agire con 
energìa. La convocazione degli Stati Gene- 
rali, preceduta' da' timori del deficit della 
Francia, i segreti della finanza divulgati in- 
nanzi nel popolo per questo oggetto, il fa- 
moso minisrerio di Neker , gli emissari;, e 



i maneggi , ohe «verno preceduto nelle Pro- 
vincie , e alla corte , la scelta de 1 membri , 
che dovevano compor 1' Assemblea , la com- 
battuta preponderanza del terzo stato , le 
persuasioni , le lusinghe , le minacciò fatte 
al buon Luigi XVI. per ridurlo al gran pas- 
so; non furono che gli ultimi anelli di una 
catena, che rimontava molto più in alto, e 
il punto dì esplosione di una mina , che si 
era ita scavando eoo lambiccato lavoro di 
qualche secolo. Una gran nazione , che si 
vedde passare da un giorno a un altro ad un 
nuovo ordine di cose del tutto opposto allo 
stabilito da tanti secoli; tante teste, e tan- 
te mani , che a un tratto si trovarono pre- 
parate , e dirette- allo scopo medesimo; circa 
-cento mila uomini di Truppa di lìnea, che 
abbassarono in un momento , e ripresero le 
armi per una nuova milizia ; tanti Ministri, 
tante persone di toga , tanti del Clero j che 
improvvisamente si videro nella cospirazio- 
ne/ tanta nobiltà, tanto popolo ec , ci vor- 
rebbe veramente uno stolto a immaginarsi 
che furon frutti del solo Autunno del 1780. 
So bene, che questo è un punto, che da 
-pochi sarà contraddetto, che non Io può 
■ essere da veruno, perchè è evidentissimo, 
■e munito dì mille prove lampanti: ma egli 
è importantissimo al mio disegno , e biso- 
gna renderlo, sensibile a tutti, nel corso e 



ne' fatti pitt ««ertati del nostro seeoi© spe- 
cialmente . * j 1- .. . <■■ • 
7. Ritornando dopo lo svìIupDo presente 
delle cose che passano sotto i nostri occhj , 
a considerare molte vicende , che precede- 
rono, e che allora sembrarono semplici, o 
stravaganti / io potrei recare in mezzo mal- 
te savie riflessioni di giudiziosi critici , e pen- 
satori , che dalia strettissima connessione , 
che dipoi sì è veduto aver quelle cose, con 
queste dei nostri tempi , fanno vedere co- 
inè tanto innanzi si andavano poco a poco 
tirando le linee verso di questo centro, e si 
ordiva una tela, che agli occh; stessi di co- 
loro che la miravano , e perno la tesseva* 
no, non appariva certamente, che dovesse 
finire di quel colore, che oggi si mira da 
tutti . Avrò molto da recare in conferma di 
ciò dal famoso carteggio de' principali misere- 
-denti del secol nostro col celebre Federigo II. 
di Prussia : ma verrà più a proposito . Intan- 
to vi potrei dar peso 3 molte cose, anche 
pìccole da se medesime, e semplici in ap- 
parenza/ e che pure offrono una connessione 
-importante cogli avvenimenti del giorno ì 
-piìi grandi. Si capiva appena l'impegno di 
promuovere, e, di mettere in moda per ogni 
genere di commercio, ed in ogni popolo pia 
differente e rimoto , il solo idioma' francese, 
onde dalle terre Australi alla Lapponia , e 



da Filadelfia a Parigi, i letterati, e gl'in- 
colti , le società galanti , e le serie , nella 
milizia , nei commercio, alle Corti, tutte 
le nazioni , sebbene dì grande imperio' , e 
benché provviste di lingue più copiose « 
più belle (senza far - 'torto a ciò che me- 
rita questa ) subissero la servitù di dover 
esse capire , chi non curava di inrender Ioì 
ro ; onde in questi ultimi tempi col sussi- 
dio della sola lingua di Francia sì potesse 
girar tutto il mondo. Si cominciò da' primi 
anni di Luigi XIV. ad insistere su questo' pun- 
to, e non si perdè di vista mai più. Anzi 
nemmeno parve, che ciò bastasse a' filosofi. 
E' famoso il progetto di una lingua miver- 
mle, su cui si fece lavorar tanto" il gran Leir* 
mtz , e tanti altri Letterati capaci di autoriz- 
zarla col loro credito. Si voleva uria lingua, 
-pili semplice, più popolare, più facile della 
stessa francese, che si potesse render comu- 
ne dal. più stupido Ottentotto 

+41 mio Sai-vìn che ha tante lingue inètte* 
ta; e il progetto avrà forse intese delle utilità 
differenti . Ma l' impegno" , che. ne rinnova- 
rono i noti Autori dell'Enciclopedia di Pa- 
rigi , e le nuove fatiche che vi fece negli ul- 
timi anni il celebre Patriarca de' Filosofan- 
ti., il Voltaire; la moderna smania di diffon- 
dere con rapidità da per tutto r pìccoli li»' 
bricciuoli della cricca , di fargli capire e ga- 



etare al popolo più minuto; i Propagandisti 
della rivoluzione, che si è avuto ti corag- 
gio di destinare anche con una certa pubbli- 
cica , ad ogni luogo ec- tutto fa vedere il 
grandissimo comodo:, che da questa lingua 
universale ( se Dio permetteva che le lingue 
le creassero gli uomini ) avrebbe 
re il complotto: e quindi un Crìi 
caverebbe ovvia la causa a dtli, 
etti tono di Cicerone , che giova tanto a fon- 
dare le intenzioni del Fisco» 3 i^t .„ -, 

8. E su questa formazione, e divulga- 
mento dì quell' immenso formicajo di sedi- 
ziosi ed empj libercoli, che si è compian- 
ta inutilmente da tutti dalla metà del se- 
colo specialmente, voi lo vedete senza av- 
vertirlo, che è stata una delle princi patissi- 
mo preparazioni alle sciagure seguenti. Per- 
ciò tonti contrasti per conquistare la liber- 
ti, o i' impunità delia stampa, che di poi 
sì è vista canonizzare fra i diritti dell'uomo, 
e tante arti per divulgare con un' estensio- 
ne , che appena può concepirsi , la lettura 
di questi libri, e mettere in ceppi l'energia 
de* Vescovi, che avrebbon potuto e dovuto 
impedirla . Tutto s' indirizzò, perchè sapes- 
se leggere sino il villano , e il facchino di 
piazza: c di poi perchè ognuno avesse buo- 
na derrata di stampe pessime. In tutti i can- 
toni di Parigi si vedevano in pubblico, e 




per tutte le strade giravano i eètpetteurt , che 
presentavano , e importunavano come gli Ebrei 
ogni uomo, e ogni donna, che s'incontras- 
se, per far prendere a mercato buonissimo 
il libricciuolo legato con eleganza, con bel 
tassello dorato , e con la sua fettuccia alla 
moda . Colla spesa di pochi soldi al mese 
tutti i Cocchieri delle carrozze a vettura era- 
no provveduti delle opportune broebitures^ 
per leggere a nuolo , restituendo P opuscolo 
da potere avvelenar qualcun altro. So di cer- 
to che si arrivava perfino a mettere nelle ta- 
sche di chi non se ne curava altrimenti, tali 
stampe incendiane : ed è celebre la moda 
che si era introdotta nella mobilia de* piccoli 
appartamenti , e de' grandi . Sarebbe srara un' 
abitazione senza buon gusto, ovunque fosse 
mancata la scelta petite Biklioteque, che per 
Io più riusciva provveduta d'ogni capo dì 
opera della setta intrigante. Giravano stam- 
pate le liste dell' addobbo di Qualunque stan* 
za, sempre col gabinetto della piccola Biblit» 
Usa, e vi erano gf'Impresarj, che assume- 
vano il carico di mobiliarvi di tutto, e di 
provvedere specialmente i libri ed i rami , 
dei quali era discretissimo il prezzo , e ot- 
tima la comparsa. La moda avea libri pel 
cammino , per la toelette , e per qualche al- 
tra cosa: in somma tntro andava a far filo- 
tofan tutti i più leggieri d vuoti capi dell* 



Universo . Iodato si facea succhiare il più 
alto disprezzo per tutta la letteratura de' no- 
stri vecchjj- e degradati in un colpo tutti 
i Sapienti di diciassette secoli interoiedj, si 
andò ad unire una specie d' entusiasmo pe' 
elassici del Paganesimo, con quello .per gì* 
Illuminasi del secolo deeìmottavo, e fuor di 
questi tutto restò pregiudicato , rancido , e 
senza buon tono . Resi padroni dell'opinio- 
ne i filosofanti, escirono di moda tutte te 
discussioni profonde, e le scienze di mero, 
do , per dar luogo al solo .brillante dell* 
idee superficiali, degli aneddoti ameni, dei 
centoni di bteux mots, dell'allegria dello sii- 
le, delle buffonate cantra sacra: e non ci po- 
tò più essere libro da leggere senza questi 
ingredienti , vero patrimonio degli . storditi 
del tempo. Alla lingua latina in ispecie (che 
4, e forse perchè è l'idioma degli antichi 
dotti; la depositaria delle cognizioni di tan- 
ti secoli j il linguaggio de'Santi Padri , « 
della Chiesa cattòlica ) si tentò, ditfruzio?e 
cosi potente, che i più dati agli studj d'ul- 
timo gusto, non ne sapevano gli elementi , 
II gran Federigo citerà per vezzo in. tatti 
le_ sue opere qualche centinajo di brevissi- 
mi proverbj e aforismi latini , che s' impa- 
rano per tradizione , e credo che non col- 
ga a. metterne quattro senza qualcht soie- . 
cismo de' più madornali e patenti „ come . 



quel sua : ci rivedremo faciem . ad faàtm , 
che ridirà venti volte nelle sue lettere, sem- 
pre così (a)* Boschovich , che ultimamen- 
te ha vivuto in seno all' Accademia di Pa- 
rigi eoi possesso di un credito superiore , e 
Forse di un assoluto primato nelle scienze 
fisiche, e nelle matematiche; e vuol dire 
in quei soli rami dell'umano sapere, che sì 
esaltavano presso dei partitanti : il gran Ge- 
nio Boschovich non trovò in rutta Francia 
un Librajo , che volesse caricarsi di stampa- 
re le opere sue , solamente perchè non vol- 
le, che comparissero altrimenti che in la- 
tino : e noi 1' abbiati) veduto in sua vecchiez- 
za dover tornare in Italia per istamparie a 
Bassano, come seguì. I Giansenisti, che ve- 
dremo aver sempre lavorato per X opra stes- 
sa, sotto coperta, s'ajutavano intanto a di- 
scacciare il latino dal posto suo più diffi- 
cile , colle famose nenie delle preci in lingua 
vernacola , e di tutta la liturgia, e delle 
Scritture volgari, onde l'antico idioma, 
sbandito fin dalle Chiese , si .dimenticasse 
eziandìo dal Clero. Cosi tutto si disponeva 
per l'intento di sradicare le opinioni con- 
trarie ai nuovi piani, e si gettavano le fon* 



(a) Oeuvrts poiihumet de Fred. Il Roi de Prusse 
Berlin ijtt. V. Tom. ix. Leti, a Voltaire p. 19S. 
e toni. 1, p. SS. 341- co - ' 



lamenta di quella fabbrica, che lenta-, e a 
gran fatica sorgeva ad ingombrar l'Universo. 

g. Ma il capo ti' opera delia lunga prepara- 
zione precedente non era qui . I macchi- 
natori contro l'ordine ricevuto trovavano nel- 
le società cristiane il massimo ostacolo a vin- 
cere, per la maravigliosa riunione de* due 
sostegni invincibili f epinìvne, eia /or^a,che 
abbracciate, e d'accordo stringono talmente 
tutti i vincoli d' una società , che non e pos- 
sibile di discioglierla , ne di farla crollare , 
se questa salutar glutine rimane intatto. La 
fona senza l'opinione distrugge subito la so- 
cietà , togliendo l' idea del diritta in chi pre- 
vale , e nasce la guerra di tutti contro di tut- 
ti , che è appunto il contrapposto della so- 
cietà. L'opinione si può, è vero , sostener più 
senza forza: ma presto va all'avvilimento, 
ed induce lo stato di persecuzione , che non 
può mai esser lungo in una società, comun- 
que sksi composta . Quando amendue questi 
elementi sociali , si trovano perfettamente riu- 
niti, e d'accordo, ]a forza è efficacissima'» 
penbè e un dritto , e 1' opinione è rispetta- 
ta , perchè e protetta, e si avvera quel)' an- 
tico d' Orazio , che 

^Alterila ... altera poscit opei» t 

Et ctmjurat amile . 
Ora ciò che i Filosofi stessi hanno detto quan- 
do sono stati più fraachi : che la Religione 



cristiana era fra tutte la più favorevole al di- 
spotismo: in fondo, e nel suo giusto senso 
vuol dire : che il Cristianesimo divinizzando 
tutti i principi della piti perfetta , della pìii 
docile, della più tranquilla soggezione alle, 
legittime potestà ; e regolando in chi co- 
manda 1* esercizio de' proprj dritti nella ma- 
niera più ragionevole , più dolce, più piena 
di carità ; porta per chi impera una sicurezza 
d' essere obbedito, e in chi obbedisce una con- 
fidenza d'essere ben trattato , cosi tranquille, 
* sì ferme, che quasi resta tolto il pcricólój 
che l'uno pensi' a non obbedire, e che perda 
1' altro l'esercizio di comandare . Cosi le so- 
cietà è in pieno ordine, e l'ordine non va- 
cilla j La forza è sostenuta in mano di chi 
comanda dall'opinione propria, che lo con- 
duce a regolare' per coscienza l'uso de' suoi 
diritti: e dall'opinione di chi obbedisce, per' 
suaso d'essere responsabile di ógni' sua fello- 
ina al supremo vindice di tutti i mali.L'ò- 
pinione per lo contrario garantita dalla for- 
za , e protetta , non teme gli attacchi de' se- 
duttori dèi popolo, hè l'avvilimento- Mi' u- 
mano commercio , e cosi scórre pura è illi- 
bata a sostenere v come acqua, che irriga,, 
tutti ì nervi della forza' sociale . Tàiè appun- 
to è Io stato della Repubblica presso di noi , 
quando ogni cosa camminando beli' ordine, 
perfettamente d'accord» il Sacerdòzio è lTm- 
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J'etó ì la Religione fa rispettare le potestà > 
alle quali è protetta, 'e le potestà fanno ris- 
pettare la Religione, che he sostiene la forza 
co'piti sicuri brincipj della coscienza . Andate 
allora a pensare a mettere un* Stato ìn rivòlta. 
Oghi orecchio s' inorridisce alle Voci del de- 
festeVolé perturbatori, e ogiiì lingua lo denun- 
zia alla pubblica forza , che Io tolga dallo 
Statò di nuocere < Appena si riceve la dot- 
trina apostolica ( che i libri empj e incendia- 
ri si gettano al fuoco con l'orrore che me- 
ritano, e colóro che attentassero a scrivergli 
cOfrerebbOrl la 'Sarte de' pubblici avvelenatori. 
A dir corto, un Sovrano di cristiani che ab- 
biati coscienza, è T uomo il più sicuro del 
biòndo di riscuotere ì suoi tributi, e i suoi 
òssequ;; e di tranquillo morire lasciando ai 
figlj il trorid de'suoi Maggiori. Per altra par- 
te è impossibile {mediante sempre il divino 
ajuto J, che la cristiana Religione ò si tur- 
bi , o si perda io uno Stato, il di cui Prin- 
cipe efficacemente non voglia. Imperocché la 
limpida verità piena di sostegni suoi propr), 
ovunque getta le sue radici, se onorata veg- 
gasi e garantita contro gli sforzi di chi la 
potrebbe oscurar ne' più deboli j non ha più 
che temere . Queste riflessioni che son fa- 
cili , e pratiche, je veddéro bene coloro, 
che preparavano =la funesta catastofre de' no- 
stri tempi, e quindi furono presto nella ne» 
B a 
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tessiti , e nel consiglio di quel divide f> 
impera degli antichi . Bisognava dunque tra- 
vare adeguatamente la soluzione del proble- 
ma: come nella medesima società introdur di- 
visione fra l'opinione, e la forza, e mette- 
re in discordia il Sacerdozio , e V Imperio . 
Ed ecco le principali arti , delle quali si val- 
sero pel detestabile intento , e che tanto sue* 
cesso hanno avuto nella storia de' nostri tem- 
pi, sulla quale spargeranno luce infinita. 

io. L'ignoranza che per vari secoli, dopo 
51 nono specialmente al decimo terzo, per 
molte cagioni prevalse in Europa, e che seb- 
bene non lasciasse immuni nemmeno i Chie- 
rici, fu perà sempre in loro molto minore, 
che non ne' laici ; gettò questi nell'inevita- 
bile necessità di dovere in tutti gli affari, che 
non si potessero decìdere quasi sulla punta 
delle dita , e senza leggere , o consultare 
una carta, ricorrere, e chiamare, e impor- 
tunare l'opra dei Clero. Quindi dall'oscuri- 
tà delle private famiglie, allo splendore dei 
Troni , ne' consulti , ne' trattati , se' capito- 
lari, nelle magistrature, il Clero fu chia- 
mato perchè non si poteva diversamente , e 
jn un modo o nell'altro sì dovè mescolare in 
ogni cosa, perchè aveva de' capitali indi- 
spensabili per- la cognìzion delle cose , e che 
appena si conoscevano fuori di lui. Ed oh! 
che sarebbe stato pur meglio , che riinanen- 
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dà noi ne' diritti, dc'quali gii eravamo in 
possesso legittimo fin da que'tempi, i seco- 
lari avessero sempre voluto , e saputo fare 
i fatti lóro da se , senza ridursi alla neces-i 
sità, o alla pigrizia d' imbrogliar noi, con- 1 
fro lo spirito della nostra vocazione, à trat- 
tare per-carità tutti gì* triipiccj di questo mon- 
do , onde dovessimo dopo sette secoli , e ot- 
to, e mutato affatto il sistema, esser condot j 
ti nel secolo diciottesimo sotto la forca t 
quasi a titolo di gratitudine, e per ricom- 
pensa, perchè i Preti del mille s' impiccia- 
vano iiegli affari secolareschi ! Si fossero pur 
tenuti tutta la disposizione dei loro affari , 
lasciando a noi sempre intatta l'Apostolica 
libertà di predicare il regno di Gesìi Cristo, 
Come egli avea comandato , e ovunque ci fos- 
se piaciuto; di reprimer le voci, e distrug- 
gere i libri eorum qui filtrarti curiosa itSla* 
ti ; d' insegnar noi a tutte le genti, e non 
imparar noi da esse ciò che contiene tutta 
la Legge: qumeumque mandavi vobìs: e di 
Salir francamente anche ne! palazzo di Ero- 
de, a intuonar libero il non licet tiè>, di 
S. Giovanni. Ci avessero lasciato questo, si 
converrebbe più facilmente su tutto il re- 
ato. Ma questa è digressione, che tornerà; 
e intanto le cose andarono in quell' altro mo- 
do che dicemmo di sopra, e que' secoli di- 
vennero l'arsenale della discordia, e il tifo- 



lo di divisione dell'Impero daL Sacerdozio ,. 
I nemici della Religione , e del Regno, che 
volevano percossa la Chiesa con quella spa* 
da medesima , che la difende , per poi far? 
in pezzi la spada con quelle mani, che deb- 
bon temerla ; andarono a prendere nei secoli 
tenebrosi la luce , che volevano portare al 
secolo illuminato . Trovarono che alcune te- 
ste riscaldate dopo Wicleffo , aveano ap- 
pianata loro la strada , benché con intendi- 
mento, diverso : e leggendo la storia supina- 
mente, e pigliando Ì fatti così alla stordita, 
c senza criterio ; conobbero che quelle stes. 
se goffaggini ed imposture , che j novatori 
ultimi avevano adoperate per rendere il Cle* 
ro odioso al popolo , potevano esser buonis* 
sirne per metterlo prima in diffidenza, e d'% 
poi in qualche cosa di più , alle - Potestà del- 
la terra. Ed eccovi, che voi siete, amico, 
alla spiegazion . d' un fenomeno, che if sem- 
brato inintelligibile a molti, nel vedere tanti 
Ministri de' Princìpi, tanti che il giorno in- 
nanzi erano i- zelatori più forti della loro 
autorità illimitata , trovarsi nel à\ seguente 
congiurati alla total loro rovina, e mettere 
sotto i piedi della .feccia del popolo quella 
scettro, che gridavano dianzi esser bestem- 
mia il volere, che abbia ombra di dipen- 
de^ fuorché da Dio . Amico, il linguag- 
gio era del tempo , e il disegno fu il mc« 



desimo sempre: e certi Professori, che leg 7 
gevano in Cattedra , ed erano ben pagati ap- 
punto perchè acerrimi Rigatini e nemici d'i 
Roma; non hanno mutato altro che Tappa, 
renza , quando si son veduti rinunziare al 
celibato e alla tonaca, per sedere a scran- 
na in un Club, o girare con un' armata di 
Sanculotti . Trovata dunque colle altre arti , 
che poi diremo , la maniera di assediare pri- 
vatamente le orecchie de' Principi , si' co- 
minciò a parlar loro " dell' .esteriore autori- 



stabili va un Regno entro un Regno • Che tut- 
to si era ito poco a poco carpendo in prò- 
giudizio dell'unica ed inalienabile Sovrani- 
tà , per un effetto dell' ignoranza , che in cer- 
ti secoli avea spiritualizzato ogni cosa , ed 
invaso ogni diritto del Principato. Ciò ppi 
che nel tempo in cui fu adoperato , 1 aveva 
del ridicolo insieme,, e dell'impudente, fu 
il rumore che si menò per impaurir tutto 
il mondo dell'autorità del Papa, che pre- 
tendeva di sbalzare dal trono -tutti i A&Mo 
fW.-Etj una .specie dei fama» Niccolò I.Rf 
del Perii, mentre colà faceva. Ja teucina, iq 
un pi«ol Collegio. Nel tempo, che prevu- 
Jeva in Europa il sistema armgtp , e che ifl 



e«ere sicu^MiiU, di^ue'gran «rpi t 
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schioppo; i maliziosi buffoni assediavano t 
gabinetti, dirigendoli al solo pensiero di pre- 
munirsi con ogni sforzo contro i Preti, che 
cantavano appena in Coro, e contro il Pa- 
pa , che dispensava da Roma i Brevi dell' 
Indulgenza, e le Bolle Apostoliche. Non è 
concepibile , non che spiegabile il chiasso 
che si è fatto su questo punto , e il parti- 
to che se ne è ricavato . Uno che volesse 



chi cosi vi andava bene in Gennajo ; e f.r- 
vi paura di non morire affogato di naufra- 
gio su una montagna , perchè ne correste 
pericolo navigando 1' Oceano; costui si pigle- 
rebbe subito- per un matto . Eppure tanti 
che .si udivano- a predicar tutto il giorno a 
un' Monarca , che fosse alla testa di trecen- 
to mila uomini ; Signore ora voi non avete 
pili paura di nulla-, se il Papa di Roma non 
vi caccia dal Trono , e r birri del Vcscova. 
to non turbano la vostra giurisdizione: co- 
storo erano creduti subito i sapienti del seco- 
lo , e le colonne del Regno . S' imparava a 
mente , che sette e cinquecento anni fa vi 
era stato al mondo Gregorio Vlf., e Boni- 
facio Vili., e che so », onde si doveano 
tutti mettere sottosopra per non veder nella 
prossima settimana rinnovale quelle; trage- 




die , e qualche Imperatore, o Re , a dire 
dei Patir noni* a spalle nude per non deca- 
der dal suo Regno. La diplomatica prese 
poco a poco questi vernice, e l'andò ìm> 
facendo talmente, che Magistrato, o Mini- 
stro veramente da ciò, e politico dì gran 
lumi, non si potò più essere, ni comparire, 
senza saper bene quel gergo : e movea il 
riso dei Sflggf il vedere, che Io andavano 
affettando tutti i piccoli aggiunti de'Dica- 
Stcrj, e commessi pedane!, che subito avean 
cosi il tuono di gran Ministro, e pareano la 
rana di Esopo. Lo volea la moda del tempo. 
Io non entro ora nel fondo di queste cose, 
che potrei mostrare quanto la calunniosa esag- 
ger azione le abbia ingrandite , e rese odiose 
agli occhj di chi comanda. Mi basta, che 
si rilevi l'ipocrisia dello zelo di questi mac- 
chinatori d' iniquità. Eglino nella scellerata 
oscurità delle loro assemblee, e de'Ior cir- 
coli, de' quali ora avrò a dire, macchina- 
vano sicuramente la distruzione di tutti i Re 
della terra, e intanto si cuoprivano con lo 
lelo per que'due o tre esempj di chi sei- 
cento e piti anni fa , aveva dovuto far peniten- 
za per rimanere sul trofia. Vi un 'gruppo 
dt queste contraddizioni dell' impostura che 
destano indignazione, e che pure ha ' avuto 
successi . Egli e come , allorché il celebre 
Marchese di Carvalho arrivò e potere tra- 



puijemente. far nerbare dai garzoni delja sua 
scuderia in faccia a tutta Lisbona , gli uscie- 
ri una volta inviolabili dell' Inquisizione di 
Portogallo che allora per appunto erano nel 
massimo calore le declamazioni paurose con» 
tra 1' ormai formidabile ai più gran Princi- 
. pi potere del S, Officio . Il Clero contro 
tutto questo raccozzamene d'iniquità , e 
senza, lasciarsi aggirare _in un vortice inter- 
minabile , oggi a sua piena giustificazione, 
ed onore de' suoi maggiori, non dovrebbe 
far altro, che presentarsi al Trono di tute) 
1 Principi , con questa breve dimostrazione : 
„ Signori, siate voi stessi i giudici fra noi, 
e i filosofi che ti accano. Quando nel se T 
colo yiv. cominciarono a rifiorire le lette- 
re, dipoi che i nostri nc'tre, o quattro se- 
coli precedenti erano stati i padroni, o co- 
me gli avversar) diranno , i despoti dell' opi- 
nione tutta , e gli arbitri della forza di tutti 
i Regni ■ allQra voi vi trovaste senza aver, 
perduto un solo palmo di terra, tranquilli 
tutti su i vostri Troni , e rispettati ed amati 
dai popoli, quasi terrestri Divinità. Le ca F 
se hanno cambiato^ e in meno di 50, an- 
ni , che son giunti ad avvicinarsi a voi in 
vece nostra quelli che ci accusano di fello- 
nia, l'Europa a un tratto ha yedutq in un 
momento o cadere, o tremare tutti 1 Tro- 



ni dell' Universo . Giudicate ora degl'inno- 
«enti , o de' rei . I fatti parlino „. 

il. Ed eccomi a toccare un'altra delle 
più rimarchevoli preparazioni della distrut- 
trice rivolta, l'abolizione generale del S. Of- 
ficio . Questo c siato preso di mira con un 
furore proporzionato all'interesse, che ave- 
vano coìoro , che nelle salutari , ma scllecite 
ed efficaci procedure di questo Tribunale, tro- 
vavano lo scoglio per tutti i loro attentati , 
e la distruzione di ogni lor macchina. Tutti 

i diritti che jn ogni società costituita obbli- 
gano il suddito a non turbare palesemente, 
o in segreto l'ordine ricevuto/ prendono u- 
na nuova forza, quando si applicano alla vera 
Religione ricevuta in uno Stato, di cui for- 
ma costituzione di fondamento . Il delitto di 
volerla attentare .costituisce la pubblica vi- 
gilanza nel dovere, nonché del dritto d'im- 
pedire gli sforzi di un oscuro perturbatore, 
che non contento di una prevaricazione se- 
greta, e che cade sotto la sola punizione 
della coscienza, e di Dio, pretenda anche 

ii diffondere il suo veleno negli altri , e for- 
marsi del seguito . Il discorso procederebbe 
ancorché in tutta la sua estensìon fosse ve- 
ro il principio equivoco , che ogni uomo è 
libero a pensare sopra qualunque oggetto, co- 
munque meglio gli sembri . Imperocché non 
potendo immaginarsi, né dirsi diritto dell'no- 



DlgilLlM DyGoOgl 



mo ciò che noi sia egualmente di tutti , e Àì 
ciascheduno ; per quella stessa ragione , peY 
cui io fossi libero nel mio pensiero, verreb- 
be, che non fosse libero un altro a venirmi 
a tentare con de' cavilli, o a 'sedurre con 
delle frodi , perchè io pensi diversamente . 
£ quindi si deduce la conseguenza , che iil 
ogni ragionevol mezzo di reprimere questi 
attentati, la potestà esercita un suo dritto 
evidente : e che ne' mezzi di esercitarlo , ché 
a lei tocca a traScegliere" , quello è il miglio* 
re, che arriva più dirittamente allo Scopo. Mi 
questa gente che come Io stesso Mirabeau lo 
diceva (Essai sur la Sette des Illumini . 
Londre 1789. pag. 36. ) vuole un domini* 
generale rullo ipirito umano , e per tal me^- 
yo distruggere la Religione, ed il Trono; ha 
fetta la più detestevole guerra di S. Orazio 
appunto perchè promuoveva (dicevano) il dò* 
minio sullo spirito umano . Questa gente 
the un giorno si sarebbe veduti, ovunque 
fosse giunta a prendere in mano le rèdini 
delle cose, esercitare una specie d' Inquisi- 
zione, di coi non v'ha esempio ne' fasti del 
dispotismo, contro ogni segreta differenza 
degli altrui pensamenti, e perfino a soffocare 
le voci di chi si lagni d' uu'dppression mani- 
festa, o affidi sotto un sigillo la Ebrifidemsii- 
le parteoipwione di una notizia a un arnica; 
«.storo seno stati i persecutori dell'Inquì- 



xìonc contro i perturbatori della religion de- 
gli Stati . E se Dìo non avesse permesso a 
giusta punizione di nostre colpe, che preva- 
lessero in cotesto disegno/ se in tanto mon- 
do sotto l' illuminata protezione del Principa- 
to , si fosse mantenuto o introdotto questo mi- 
rabil metodo di seccar subito nella sorgen- 
te, e di arrestare senza publicità, e senza 
strepito le cabale dell'empietà/ le fondamen- 
ta de' troni non si sarebbero scosse , né mai 
avrebbero potuto arrivare i sediziosi com- 
plotti ad un numero da cimentare la quiete 
d'una contrada non che la sicurezza di un 
potentissimo Principato . Verità di cosi gran 
fondamento , che sebbene io non sia 'profi- 
la, nè figliuol di Profeta, pure ardisco dì 
unirmi al presagio di molti, che qualunque 
.esito voglia dare la Provvidenza alla presen- 
te convulsione del mondo , una sicurezza 
tranquilla non si riacquisterà piìi dagli Sta- 
ti , se non si ritorui al partito ci' impedire la 
coalizion de' bricconi , e la divulgazione del- 
,le massime dell' empietà : che vuol dire, in 
.qualunque forma si volti, l'Inquisizione. 
X' esperienza vi aggiunga peso: e come sì 
è veduto da' fatti, che sebbene tanto inde- 
bolita , e sformata in molte parti 1* Inquisizio- 
.ne medesima, puresison salvati nel presente 
rovescio da* disturbi intcriori que' luoghi ap- 
punto, ove e rimasta in vigore, ed hanno 



tanto metto sofferta , quanto più vi è rima* 
«a y cosi deducasi che dovrà avvertire nel 
seguito. Intanto però la preparazione riusci 
a vele gOtìfie, e Federigo non sènza perchè 
rallegravasi co' miscredenti per quantd il Mar- 
chese Caracciolo" operava a Palermo sii qat* 
sto punto. 

. la. Ma. egli è tempo d'entrare nel veftJ 
laboratorio della setta , nella grande offici- 
na-di tutto 1 il piano, che sostanzialmente non 
s'è fatto altro in questi ultimi anni, che 
metter fuori tal quale s'era già lentamente 
formato da rimotissimi tempi . Quivi potre- 
te veramente conoscere y e vedere le cose 
nella loro origine, tìnde formarne la giusta 
idea, e cohdtìrvi a toccar con mano lo sco. 
po ultimo, che -si ricerca: Vi sarete' avve- 
duto eh' io parlo delle famose logge 1 de* IU 
ieri Muratori , o Massoni , e delle lor dipenden- 
ze . Eccovi la necessità che vi fu di questa 
specie di mister; eleusini y per condurre a 
termine il gran disegno .■ Trasportatevi coli* 
idea a' principi delle cose , che sempre so- 
gliono essere tenutisi ni i , e che bisógna in- 
grandire per Via, come il sasso della mon- 
tagna di Daniello . Immaginatevi unuomO-, 
che concepisca' il disegno, che ora realiz- 
zasi, di distruggere il principato, ed il cul- 
to, nel' tempo-, che amendue sono nel pie- 
no loro vigore. Egli è chiaro, che Se non 



È un insensato, non potrà ni anche immagi- 
narsi di farlo subito, e molto meno di far- 
lo solo. Si tratta di opera dì molte mani, 
che bisogna guadagnarsi, e addestrare, ed 
accrescere fino al numero i che la forza mo- 
rale del nuovo partito , che dovrà stabilirsi , 
prevalga sopra quella del vecchio , che vuol 
distruggersi : e il mondo è grande. Si trat- 
ta di guadagnar l'opinione, che è un ope- 
ra naturalmente sempre lenta nella gran mol- 
titudine, specialmente quando è già confer- 
mata in opposito, e per motivi potenti. 
Si tratta di rivolgere l' opinione da guada- 
gnarsi , contro rutta la forza del sistema at- 
tuale : ed ecco una sorgente di mille osta- 
coli . Il problema dunque era stretto da que- 
ste due potentissime difficoltà : che bisogna- 
va all' intento corrompere per una parte uni 
moltitudine immensa: e dall'altra pei* gua- 
dagnar così tanta gente , si affacciavano in- 
finiti ostacoli da lei medesima , c molto più 
da chi ne sedeva al governo . Ci volle 
dunque lo spirito , che certamente non fu 
volgare, di riunire della forza che non si 
aveva, e di toglierla a chi l'aveva, per 
volgerla contro lui stesso . Quindi vedete 
chiara la necessità del sentilo, che i mas- 
soni poterono apprendere anche dalle altre 
conventicole differenti , e fino da' Mani- 
chei , da'^uali alcuno gli ha fatti discende- 



re. Noi senza trattenerci su quello che im- 
porta meno all'assunto, noteremo qui oppor- 
tunamente ciò , che ha di speciale ii segreta 
massonico, vale a dir che stendevasi anche 
a chi non sapeva nulla dello scopo ultimo 
della setta. In questo è speciale l'architet- 
tura di questa cabala , che era nel propor- 
si di disporre delle braccia senza testa , e 
di preparare vagamente ed in genere per 
una grand" opra , una moltitudine stermina- 
ta, che in fondo nemmen sapeva che si vo- 
lesse da lei . E questa operazione infernale 
andò a rimediare quanto potevasi a tutte le 
difficolta , che presentava il problema di pre- 
parazione : gran moltitudine , gran rivolu- 
zione, grande accordo, e gran silenzio . Sì 
capiva , che moltitudine e segreto nelle co- 
se umane non si combinino: ed a ciò ri- 
mediò la totale ignoranza della parte mas- 
sima de' fratelli . Si mettevano a prove gran- 
dissime gli aspirami prima 8 iniziarli ( V. 
Istruzione, Riti, e Cerem. dell 'Ord. dt'F.M, 
Venezia 1785. in 8. pag.2.0. 33, e EmunBor. 
purgai. Ord. L. M. Augusta: 1747. in 10. 
p. 40. 4<S. 47.), e molto piii ne* diversi pas- 
saggi a ' gradi dì servente , poi di garzone , 
e poi lavorante, e maestro, e scortese. Ep- 
pure con tutto questo, fuor delle buone ce- 
ne , e del ballo , e della festa ee. , tutti 
questi signori sapeano pochissimo : onde non 
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si correva gran rischio, se qualche motivo 
o rimorso, ritirava qualcuno, e gli apriva 
la bocca . Le stesse primarie cariche ì sopra- 
stanti , il tesoriere , il segretario ec. , non in 
tutte le logge aveano a se confidate cose 
di gran rimarco: mentre rutto faceva capo 
al Generabilissimo , che nemmeno si sapeva 
chi fosse, nè da chi fosse assistito, che ivi 
era principalmente la sede del gran miste- 
rio (a). In questa guisa, ecce» indebolita di 
molto la massima difficoltà, che notammo 
per parte della moltitudine, di cui in so- 
st-'uca si volevano rovesciare tutte le opi- 
nioni. SÌ dava ad intendere agli aspiranti*, 
che di qualunque Religione, e di chiunque! 
li fosse suddito , ciascheduno restava libe- 
ro ne" suoi doveri, e cosi si mescolava fa. 
cìlmente ogni cosa, e si dilatava l'ingresso. 
La pubblica vigilansa vedeva meno l'inte- 
resse, che avea d'opporsi f ed avea meno 



(a) Non si è sentito, che a cose chiare che quel 
mostro del Duca d'Orleins fosse il materiale Ptne- 
rabili'simo della Loggia madre, die era in Parigi. 
E it circondario de' Mirabeau , de' Cortdoreet ee. , 
che gli sì vide d'intorno, porge anche idea delle 
molle, che pigliavano -i VeneianitisiimL daJfci ca- 



mezzi se Io avesse voluto. Di qui è, che 
processati in alcuni luoghi tinti individui , 
e sorprese sovente tante logge intiere , si 
raccolse sì poco di concludente , c ove fu 
raccolto si ebbe modo di eludere quando eri 
già potente la setta . Ma intanto con giu- 
ramenti terribili, e con minacele spaven- 
tose i soej si abituavano al perjura, te- 
eretttm pendere noli : andavano perdendo la 
coscienza e la Religione negli esercìzi di 
una setta clandestina « proscrìtta, e si di- 
sponevano a servire comunque sarebbero 
comandati . Sape van poi i primi mobili del- 
la macchina, in the gli doveano adoperare 
per ora, ed a che riserbargli po' tempi no- 
stri. L'origine dì questa cospirazione molti 
ripetonla dal celebre nemico rat» delie-mo- 
narchie ,, l' empio Croiiìwello , che nel 
1648. ne immaginasse il piano per rovinare 
si Re Cario, Così almeno ne pensa fra gli 
altri il celebre ab-Peratl aeU'Ordn dei Francs 
M#fons tra/ri, tj ne' Franci-Muftms esrasés , 
seguito dall' Autori: della dianzi citata Istru- 
zione ec. ( pag. 6- ) • Si servisse - Cromwel- 
lo degli obbrobriosi ed oscuri cementi di 
altre sette, che allora si rimanessero , s'avesse 
anche da credere a Mirabeau { Essai sur la 
SeEle des lllum. Ed. cit. Not. XVII. p> 16$.), 
che -gli deduce da' celebri irturarori della Cat- 
tedrale di Strasbourg, cominciata nel izyf. , 
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ove rimanesse sempre una lopgia , che 
si riconosceva per capo, e che fu total' 
mente soppressa nel 1Ó40.J onde non sia al- 
tro, che un riformatore il Cromwello ; il 
certissimo, ed evidentissimo è, che qui «en- 
tro sta l'obbrobriosa officina della presente 
rivoluzione. Lo stesso emblema della fabbri- 
ca che lavoravano, c che era il tempio di 
Salomone, era stato preso appunto per indi- 
care la quiete, con cui dovea procedere il 
lavoro, e specialmente la maniera , come do' 
veva compirsi . Imperocché come nel tempia 
di Sion non si udì strepito di scalpello, ne 
<!' aseia , ma tutte le pietre vi si portarono 
beile e lavorate, e commesse^ cosi tutto do- 
vca prepararsi prima del gran lavoro, e m 
quel momento riputavano, che tutto il mondo 
avrebbe a un tratto veduto e ammirato 1* edi- 
ficio (la distruzione della Religione , e del 
Trono ) compito senza strepito, nè fatica . 

13. Per quanto però silenziosa , e guar- 
dinga avanzasse il suo corso 1' Orrenda ca- 
bala , non potè affatto eludere h vigilanza 
de' Romani Pontefici. Sebbene negli stati del 
Papa (effetto delia bigotteria, e del s. Of- 
fìzio di que' paesi) i muratori non abbiano 
potuto mai fabbricare, e che caro gli sia 
eostato qualche tentativo che si azzardarono 
a farvi ; non ostante la suprema inquisizione 
era ita nel dec.orso de' tempi adunando :d!ek 



le notizie, e combinando riscontri, per mo- 
do che sotto il Pontificato di Clemente XII. 
che son quasi già 60. anni , si arrivò ad ave- 
re in mano quanto bastava per conoscerei 
1* essenziale della setta, e premunirne i fe- 
deli con la condanna apnstolica, per cui si 
avvertono della reità delle clandestine adu- 
nanze, e le ecclesiastiche pene s' intentano 
contro chi vi si aggregasse , o vi rimanes- 
se {a) . Nè di ciò pago lo zelante Pontefi- 
ce Fece ordinare a tutti i suoi Nunzj alle 
Corti cattoliche, di rappresentare a' rispet- 
tivi Sovrani it pericolo, che questi oscuri com- 
plotti minacciavano alla sicurezza medesima 
de' loro Troni . Che perciò si animassero a 
soffogare quest'idra, mentr'era ancor nella 
tana, per riparo delle conseguenze che po- 
tevano riuscire terribili . E sotto il Pontifi- 
cato del successore Benedetto XIV. , sopra 
ulteriori india; , che si acquistarono - , non so- 
lamente nuova emanò la condanna (ò) , ma 
volle eziandio il Pontefice, che sull'esem- 
pio del suo predecessore, nuove riprove si 



(a) Bulla ht eminenti Àpostehtus Spiati» : iv. 
Kal. Mai- Mi '7J8. 

(b) Bull» Pavida! KmantnirnVaatìficum: xv. Kal.' 
Apr. to* 175*. N. atm. Tom. i?i< BulUr. ejusd. 
ptM< Bened, 



dessero dello zelo, con che la s. Sede in ogni 
incontro sostiene le legittime autorità, ripe- 
tendo circolarmente nllc Corti le notizie , e 
gli avvertimenti , che gii eran precorsi sot- 
to Clemente , dopo avere nel corpo stesso 
della sua implorato: tovunt opem atixHlumque 
ad premissorum effeSum invocami!* , & enixo 
studio reqairimta. Qual ne fosse i! succes- 
so, non saprei dirlo. Ho bensì udito direnisi, 
che variamente fu ricevuto l' officio : alt" 
ire profittarono c si diedero degli ordini coe- 
renti , che furono male eseguili: ad altri con- 
sigliarono, che queste eran paure de' Preti, 
e che non temeva di muratori chi coman- 
dava ad eserciti fé li era forse i! miglior 
nerbo della setta J: altri continuarono nelf* 
accorgimento , che sì poteva cavar partito 
da questa brava gente , che era un po' ne- 
mica del Clero , e adattata per questo stes- 
so al grand' uopo , che allora occupava il 
mondo, d'abbassare tanta influenza del Chie- 

14. .Intanto la setta avea gettato già da 
pertutto delle radici da spaventare , e mollo 
più dilato»! negli anni ultimi, che fu y ove 
non curata, ove tollerata j ove. protetta . Si 
udì, che sopra tutto il Globo si erano este- 
se le Logge, e il numero. degli aggregati si 
disse, o si esaggero , sino a cinquanta milio- 
ni . Quello che preme pia di notare , e che 



si dimostra cofi piìi vigore, e che costoro 
arrivarono a spargersi in tutti i dipartimenti 
della pubblica autorità. Io non dirò questo 
sa la testimonianza di alcuno , che prete sia 
o frate , o bizzoco , o che nemmeno abbia 
scritto dopo la presente rivoluzione di Fran- 
cia , onde possa credersi avervi accomodato 
le cose che precederono . Io non ho potu- 
to vedere le prime edizióni del Saggio di 
Mirabeau, che ho citato ( num. u.J: ma 
nella ristampa di Londra (ha Iadaradel 1780), 
ed era uomo da sapere ciò che diceva sa 
Questo ponto • disgustato com'era degl' Il- 
luminati, diramazione de' suoi Massoni, che 
avea già cominciato a non esser molto unirà 
colla matrice, dice ( ìntroduBion pag. vm.J, 
e la fede siane prèsso di luì , che in Euro, 
pa v'erano ascrìtti trenta Principi. Che con- 
servavano (pag. ix.) qualche credito anche 
in Francia , ove Barbari» f p. x. ) somnamèu- 
lise, Cagliostro gacrit , Lavater console y Se- 
•aprin instruìt. E nel corpo dell'Opera, pre- 
cisamente alla pag. 106. „ Vi sono , dice, dei 
paesi, ove esistono cento Cagliostro, sol- 
levati ad impieghi , arricchiti e protetti „ . 
Si veggano anche le di lui Lcttres sur Ca- 
gliostro, & sur Lavater . In Allemagna però, 
continua a dire degl'Illuminati Mirabeau 
(cit. issai ec, Introd. p.x. xi.J son di mol- 
to più estesi. Allora cominciavano (p. xi.) 
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a far proseliti in Polonia ed in Russia : ma 
in Inghilterra fp. xu.) aveano Logge com- 
pite ec. non ostante che , dice il franco filo- 
sofo , questa Setta sia un Liberatoria <f ini- 
quità , OU V ON FORGE DES F£RI 
POUR LES ROIS , & ou l' on distilli de poi- 
san patir Ics buma'ms . Dice anche, sempre 
egli, non io (chap. n. p.lp.)»i l'Italia è li- 
bera (e ne sia ringraziato il Signore) daque- 
sta illusione, tranne Napoli, ove rimane 
qualche avanzo di alunni, nati dal sangue de* 
loro martiri „ ■ Specialmente nel capo v. del- 
l' Opera si fa ad esporre is spirito di questa 
setta , e le arti , per le quali si va a rende- 
re potentissima , e che specialmente consìsto- 
no fp-33-J in profittare di tutto: hanno pre- 
se dai Massoni le prove degli adepti , e dei 
graduandi : si accomodano ai bigotti ( pag. 
34. ) con qualche pratica di una sregolata 
divozione : si servono per gì* ignoranti delle 
materialità delle visioni, dell'entusiasmo, 
de! maraviglioso ce, tutto per loro fa cor- 
po . / volgari ignorano le mire dei 
loro capi, e le secondano senza avvedersene, 
Questa gente vuole un domìnio generale su lo 
spirito umano ( p. 36. ) , e per tal me^o DJ- 
STRUGGERE CORONÒ E RELIGIONE . 
Eppure tutti capiscono , che avo prognatus 
etdem è io spirito de' Massoni., che è la 
Setta quivi innalzata da Mìrabeau (Introduci. 



p. xvit., e néllOpera cap. ìv. p. ie>. ec, spe- 
cialmente 114., ec. ove promuove il piano 
di far sempre più rifiorire i Muratori , per 
così distruggere gì' Illuminati ) , tranne la 
differenza delle materialità, che presso que- 
sti sono più grossolane.- e che la stessa adu- 
nanza quelli chiamano Logge, quegli altri 
Circuii (u) : il giuramento, che è piìi cari- 
cato per gli uni, che non per gli altri ec. 
I11 somma l'occhio d'un filosofo vede facil- 
mente qui dentro le diramazioni di un me- 
desimo tronco, modificatesi poco a poco di- 
versamente secondo la diversità de' climi, ove 
son trapiantate . Nelle cose umane e falli- 



ta) Questi circoli si descrivono nel Cip. 6. p.. 
39, ec. del citato Saggio . Ciascheduno e compo- 
sto di nove capi. Ogni circolo ha dei viaggiato, 
li spioni ,.che indagano e riferUcono. Tutti son 
collegati uno con I' altro , e speciale è la lega 
(pug. 43.) de' circoli d' AHemagna . Li circoli so- 
no li punti di corrUpondenza .... Francfort lopra 
il Mino et, e r - > ''tralice Magona , Dnrmltad j 
•Heuvitd, Cetonia-, Weimar. Weimar informa Cal- 
ie!, Gottingta, Witti ar , Brtmitrvik , Gotha. Go- 
tha cornifica r suoi lami a Èrfit't ,' d liìpiìt , a 
-£&//> <r Dreida, a Dejtau. Denau t'incarica di 
Tergali , di VPittemberg , d'% Meckìambourg, di Ber- 
lino ec. Hanno de' Di rettori , che penetrano i Ga- 
binetti ec. , o coiì prendono in mino le redini dei- 
1' Europa. 



zie, è applicabile il sistema di Montesquieu, 
che la diversità delle nazioni, e de' climi, 
come fa variare i costumi , varie esigge le 
provvidenze, e le leggi: e non era che del 
solo Iddio insegnarci, una Religione , e una 
forma di culto buona per tutti i popoli dell' 
Universo . Chi immaginò di fondare , o ri- 
formare i Massoni aveva più spirito , che 
non convenisse al gelato settentrione , e al- 
lo stupido clima di alcune parti dell' Asia . 
Quindi le ■ formalità , e le ceremonie mas- 
soniche, come più spiritose che sensibili , 
hanno avuto stabilimento più facile, e più 
durevole per tutta la Francia , e nell' Inghil- 
terra, 'e anche nella nostra Italia, ove se 
gì' Illuminati non hanno |avuro fortuna , co- 
me dicea Mirabeau (sopra n. 14. J , per dis- 
grazia vi si son meglio stabiliti i Massoni, 
de' quali una Loggia ha continuato in Mila* 
iio pubblicamente sino all'arrivo de* le» fra- 
telli di s I-rancia. Il popolo del gelato Set- 
tentrione?, al contrarie, considerato in mas- 
sa , esìggeVa di esser più preso dalla banda 
dei sensi 1 .e quindi argomentava a dovere il 
Suddetto, filosofo ( Essai tur hSeihec. cliap. 1. 
pag. 18. ) , -che ; de' più materiali Illuminati 
e ridava a divenire il teatro AUemagna . Per- 
''1 CagUetìro^ivi chap. 1. pag. 3.) con le 
( altro : ramo d'Ultimi- 
' - 'tàj presto cad- 



de in .diseredi» in Francia, e ìn ^Inghilter- 
ra, e in Italia ebbe poeti progressi. Lava- 
ter (ivi p. 3. ) e in riputazione a Zurigo: 
e nel resto della Svizzera non taceva mala 
figura il famoso Schroepfer , che Mirabeau 
chiama /* Dica r'.s Illuminès de ne-s jours , 
Nelle Logge settentrionali potè aver coreo 
l' apparizione , e gli oracoli dello spirito Ga- 
blidéne ( ivi p. llSa, J , che in que* giorni rive- 
lò Una certa maestà Tetra grammatique , che 
-sarebbe manifestata agli spiriti piti sublimi , 
e che egli dice di aver fatta Capir bene a 
Cagliostro { con cui questo spirito proba- 
bilmente faceva a mezzo dell'utile). Vi sì 
iTietteano anche in giro de* miracoli , de' quali 
poi si rese l' impostura cosi patente , e gros- 
solana ,' che perfino gli Svi^en' sepyeU'mtto 
i miracoli , t H taumaturgo (Mirabeau loc. 
eit. capi I. pag. 2.) . Non so se si alluda a 
costui, o a Sthroepfcr ih una Curiósa parti- 
colarità analoga , che rilevo in una lettera 
■del giansenista Epicureo March, d' Argens , 
scritta a Federigo II. , e che è inserita nel 
tom. xi ir. delle di lui opere postume già 
citate (a Berlin '178$. pag. «o. ce.). In 
-«ssa si parla a lungo , c sul serio da quest' 
incredulo , che st burlava di tutti i Profeti 
delle Scritture , di un Tedesca che in quei 
«orni (era l'anno 176*0.) faceva delle pro- 
fezie rilevantissime , e the d* Ai-gens, come 
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Fosse Un Tostato , va interpretando che fife- 
rìvansì alla guerra attuale, che angustiava il 
gran Federigo (a). Ecco uno dei rimarchevoi. 
ÌÌ tratti, co' quali Dio ha confuso la superbii 
miscredenza de' tempi . Ha permesso il Si- 
gnore che un attruppamento di spìriti, che 
credeva debolezza indegna dell' uomo il pre- 
star fede alla voce d'Iddio, si riducesse all' 
umiliazione di credere alle ombre , e alle vo- 
ci de'suoi circoli , e delle sue bocctè , alle 
rivelazioni del Gablidoné , e ai miracoli di 
Schrocpfer , e di Cagliostro . Judicia Dà a~ 
byssus multa (b) ! 



(«) NellÉTtftte gwiifcative efce sono in calce del 
citato S^fc di Mirabeau, voi troverete in Genti», 
nìa ( p. 119. ) lo Sceinert ventrìloquo pensionato 
dal Re, che assiste alle UttlurHak di Berlino ee. 
Swedemberg ( p. ijt. ) taumaturgo del li sètta: e 
Schròeprfer ( p. 144. ) che facevi córhparire degli 
'spettri, e mungeva danaio, e pòi si brneio il cer- 
' vello colla pistola. - < . 

li) Non p05;o tacere I* aneddoto , che i tómahe 
"presso i politici della Germani», e che il Corte 
filosofo tspone in un capo intiero ( chap. ut. p. 
' 11. ee. ) di quest'opera: vale a dire, che gl'Il- 
1 luminati sfigurassero per la lor cabila' hìoìte pra- 
" fiche , prese dall' istituto de" GwnM , special- 
mente pel noviziato de' loro Adepti. £ non e. ita- 



ij- Ma intanto le diversità, troppo seri» 
sibili che ne' varj ciimì adottarono gl'Illu- 
minati , glt Egiziani ce., troppo difformi dal 
piii spiritosi metodi della setta matrice dei 
Massoni ; gettò della discordia fra la massa 
degli Htii , e dco]i altri : e forse ò stata que- 
sta una delie misericordie , per le quali Id- 
dio ha operato , che la presente resistenza 
dell' Allemagna abbia avuto meno traditori , 
che fraternizzassero con i socj di Francia . 
E questa e la ragione eziandio, per U qua* 



possibile, che quinto litri adopera a promuover* 
il bene, uno scellerato lo volgi a profitto d'ini- 
quità.. Il più curio» ti è , che Mirabtau quivi ( P. 
13. ) muove una ricerca profonda e feria per 
•enire a Capo dei!* questione , di quel Jie/.»i(W 
fiinr» i Gemiti J se Deisti , 0 che so io * cosa che 
terantente bo qui tenlìto domandare (» prima 
vnlta . Bello è j -ri- - vedere questo filosofo io dit- 
piaeere, c'<- in questo parto situo Ji»tru«i . L* 
ilaglì* ( sono sue parole prerise alla pag. 
pai ^rand» it politica rbe perette far Rema, fu di 
teppTtme't un Ordine , cb» tei» pettv/t sostener li*- 
ma. Perchè, come dice pià sotto ( p, 1». ) „ sé 
Ganganelli non gli distruggevi , si potevano arma- 
le conerò gì" Illuminati; come Luigi xiv. , e Ma- 
dama de Maintenon gli gettarono contro de'Gian- 



le il Con» di Mirabeau , che era bene al 
fatto, e scrivea in vicinanza della rivoluzio- 
ne , vedesi che procura nell' opera , di cui 
mi sono servilo fin qui , di tirare un colpo 
agi' Illuminati , che già prevedeasi , che non 
riuscirebbero conformissimi all' intento ge- 
neral dei filosofi. Si leggano gli ultimi due 
capi, che sono l'viir., ed il ix., che tutti 
son diretti a mostrare l' interesse , che han- 
no i Re di opporsi agl'Illuminati, se non 
voglion veder cadere in rovina i lor troni 
( che i Muratori aveano già in mira egual- 
mente di rovesciare ) . Non è però che delle 
due diramazioni della Setta , mentre una sì 
era alquanto emancipata dall'altra, e cia- 
scheduna aveva acquistato un clima più con' 
facente , e nel quale si dilatava con più suc- 
cesso' alcuna di loro fosse poi sradicata af- 
fatto dal terreno , che gli era meno propì- 
zio . In Francia , in Inghilterra , e aggiun- 
getevi pani più meridionali di Europa, e 
qualche poco l'Italia, e i varj stabilimenti 
d'America; se i Muratori si sono mantenuti 
in più voga , non perù vi sono st.iti elimi- 
nati affatto gli emuli lor confratelli , gì' Il- 
luminati, e le lor dipendenze. Udimmo da 
Mimbeau , che Cagliostro cadde in discredi- 
to in Francia, dopo il suo arresto ec ; ma 
questa storia medesima , e ì celebri fatti 
della collana ec, son prova degli stabili- 
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mentì che gii vi aveva la Setta, « che pur 
vi rimasero come in Inghilterra * tra gli Sviz* 
zeri ec. ( v. sopra n- 14.). Il Settentrione 
all' opposi» che il filosofo disse Teatro na- 
turale degl' Illuminati , come ogni altro pae- 
se, dove prevalessero nel loro nùmero, non 
restò privo di Muratori , ed anche in. copi» 
non^ indifferente • Ne può essere testimone la 
pubblica provvidenza, che ai giorni nostri si 
vedde: prendere il defunto Imperatore Giusep- 
pe II., che^ credè di autorizzarne le Logge 
ora con più, ora con meno legami, di dar 
la nota dei nomi, dell'intervento di un Com- 
messo reale ec. , cose delle 1 quali io poco 
mi trattengo- a far memoria, o a documen- 
tare, poiché sono di 1 recentissima notorietà., 
e si posso»* vedere anche in tutte le gaz- 
zette dei-tempo . Aggiungerò solamente •, 
the negli stessi Dominj Prussiani, terra pro- 
messa dcgl' Illuminati , i Massoni pur v'era- 
no in tanto stabilimento, che (in dai tanfi 
di Federigo IL, io trovo una lettera del sig. 
•Jordan, che- in assenza del Re, era' .rimasto 
incaricato a Berlino, da cui sì vede che co- 
loro volevano mostrarsi in pubblico con fun- 
zioni di strepito ec . . Tutti i FrMt»bÌ Murf 
lori ( scritte Jordan tom . 1 1 1. Geuyrei posthu* 
mes de Frederic IL p. 2 j8,J w'Wk.mc*» 

ndars a Vottra Maestà la per* 



processioni con musica, evme si pratica in In- 
ghiltma. la aspetto gli ertimi della M. V. 
su tal proposito ptr Uro comunicarli. Mi sem- 
bra anzi notabile , che quel disgusto , che 
negli ultimi tempi fanno travedere i Masso- 
ut contro gì' Illuminati Allemanni; per op- 
posito non si trova, che gl'Illuminati lo mo- 
strino contro i Massoni . Ovunque erano me- 
scolale le Logge, si vede, che per parte lo- 
so fraternizzano in pace, e, i serrar; del Set- 
tentrione non hanno mai fatto il progetto di 
indebolire i Massoni di Francia . Fenomeno 
politico , che a me pare debba spiegarsi su 
gli avvenimenti, che son seguiti di poi. Im- 
perocché nelle vicinanze dei tempi, che era 
fissato per. centro della rivoluzione Parigi; 
quelli che avevano l'occhio lungo, c che 
eran dentro alia totalità del mistero , come 
sicuramente lo era il Conte di Mirabeau, 
vedevano in Allemagna la sede dell' opposi- 
zione principale, c dovevano mal soffrire, 
che 1' allontanamento degl'Illuminati, .e la 
idea abituale dei Tedeschi pe' lor padroni , 
gli poteva render meno conformi alle inti- 
mazioni , e ai simboli della Massoneria del- 
la Francia , e per tal modo avvenire ciò che 
è avvenuta, chi il tempio di Salomone non 
si potesse altrimenti fabbricare senza strepi- 
ro.- Laonde il centro della mossa dava ai Fran- 
chi Muratori un interesse d'indebolire gì' II* 



luminati , e di renderli più servi delle loro 
Logge , che non avessero questi contro de- 
gli altri. Ed in vero Io dice chiaramente il 
filosofo autor del Saggio : che a rendere più 
universale ed unita la preponderanza Mas- 
sonica , si lavorava già da treni' anni. „ Il ca- 
lme (egli àvx lntroduSim p. xvi I. J che ha piw- 
tetto in Europa i Gesuiti, da trent'anni in qua 
si è rivolto a ristorare la setta languente dei 
Franti Mafoni „. Cosi tutto si spiega, e si 
pone in analogia con i fatti reali (*) . 

lóV 



{a) L'occafione dell'Operi, che abbiamo adope- 
rato fin qui, fu la commissione, che il Conte di 
Vergennes , allora Ministro in Francia , diede a 
Mirabeau di andare a Berlino , ed ivi trattener! 
si alla' morte di Federigo , che ai ripotava im- 
minente , e dipoi all'avvenimento del Successo- 
re. Voleva in quel momento di crisi il- gabi- 
netto di. Versailles fare un termometro esatto 
della Corte di Podtzam , onde calcolarla a do- 
vete, pei mezzo di un nomo di talento ■ Mira- 
beau esegui la commissione con delle relazioni. a& 
Sciali, che dipoi pubblicò ne' due tomi della 
sua Hiito'nt acmi de la Ceur de, Berlin, ai 
quali aggiunse il terzo : S^gh ut la - ietta i& 
Jilmhuui. 



16. Ritornando imanto sopra di noi, e 
latti astrazione da questa piccola anomalia 
di Sette , che riguardo al sostanziai dell' 
intento non produce diversità per le rifles- 
sioni , che andiam facendo ■ il general ri- 
sultato che dobbiamo raccoglierne con evi- 
denza , si è , che lo scopo o nelle Logge , 
o «e* Circoli , o dc'Massont, o degl' Illu- 
minati, Egiziani, ce, sempre era quello ge- 
nerale e comune a tutti , di abbàtteva la 
Religione col Trono . Vediamolo , o racco- 
gliamolo intanto dal fin qui detto , e che 
anderà sempre più a confermarsi nel segui- 
to. Riguardo alla distruzione del Principa- 
to , che questa si volesse dagl' Illuminati , 
lo vedemmo fin qui accordato , e deposto 
dallo stesso Conte di Mirabrau . Egli è poi 
chiarissimo , che la volevano pure , e anzi 
principalmente i Massoni, anche dal. solo 
facto della Francia , ove soli hanno preva- 
luto : dunque combinano in. questo . Quanto 
poi alla distruzione del Cristianesimo, che 
volevano concordemente alnendue , incomin- 
cia ad apparire dal fin qui delio , e dee ri- 
dursi a dimostrazione ulteriore nel seguito , 
giacché questo è lo scopo adequato del pre. 
s;nte nostro ragionamento . E filivi , perchè, 
in questa filosofia della storia le idee si 
schiariscano come conviene , e ri sviluppino 
certi Dodi, che spesso lasciano una folta 
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oscurità negli avvenimenti del tempo , risol- 
viamo la difficultà , che s'incontra su la 
condotta , che riguardo a queste Sette ten- 
nero le Corti stesse, delle quali volevano la 
rovina. Come fu egli possibile, che fosse- 
ro in tante parti accreditati e protetti, non 
che tollerati e permessi ; che giugnessero a 
farsi padroni di tutte le molle del Gover- 
no , ad essere , benché conosciuti , i confi- 
denti, gli amici di alcuni de' Regnami me- 
desimi? Possibile, che volessero la loro pro- 
pria rovina eglino stessi? che la volessero 
Ministri, che dovean tutto al sistema attua- 
le, e alla beneficenza del Prìncipe? Che i 
gran Signori , dipoichè cominciò ad essere 
negozio loro quello delle Logge e de* Cir- 
coli, non ci vedessero, che andavano a per- 
der tutto, in cambio di due parole chime- 
riche, libertà, ed eguagliti»^? Queste sono 
difficolta - Ma già riguardo ai privati, 1' affa- 
re si spiega subito, che quando mi parlate 
di persone che abbian perduto Ja coscienza , 
e la fede, poco v* 6 più da pensare a gra- 
titudine, o attaccamento pe'lor padroni. II 
loro proprio interesse, che rimarrebbe l'uni- 
ca molla da agire; tutto sta ove l'uomo Io 
fonda . Imperocché spesso giugnesi a tale 
depravazion di carattere, che annojati delle 
preminenze e- de' titoli, e del lusso di nn J 
ojtentarione, che certuni imbarazza; V uom 
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reputi sut maggiore felicità nell'urto del po* 
polaccio , e nelle licenze della Taverna . 
Senza dire di torti quegli sbilancj di econo4 
mia, che spesso seducono anche i Catilina 
a sperare un riparo nel disordine delle co- 
se, e un commercio nel naufragio di tutti. 
Riguardo poi ai Padroni dei Popoli, ch« 
coti altr' occhio riguardarono i Massoni , .e 
gì' Illuminati * voi spiegherete tutto col gran 
segreto della Setta , che era nella mirabil 
arte di diffondere le notizie m misure : e la 
misura non era mai ni la grandezza , ni 
1* importanza de' personaggi , ma l'interesse, 
e il disegno dell'attivissima cabalo . Pren- 
diamo lume dalle spesso qui adoperate Opta 
tre postume di Federigo il. Era in que' gior- 
ni capitato alle mani del Re Filosofo l'etti* 
pio e sedizioso libro il Settime de la natù* 
re. la esso franco j-' aurore vi cominciò i 
porre in pubblico senza mistero , non sola* 
mente l'odio filosofico contro la Religione, 
ma contro tutte le potesti della terra ezian* 
dio. Uno dei principali assunti di questi* 
scellerato , come lo rileva Federigo med«t 
simo, (Oeuvres cit. Tom. VI. Examen trh 
tìque du Systemt de la naturi pag. 141.) eri 
Questo : * Sttorani wnone di tutti i mail 
digli Stati (ved. anche pag. 164.). Il propo* 
sito non dovè piacere a quel Principe, eh* 
a piè fermo ne intraprese con flussione «eli' 



opuscolo che ho citato : e di poi ne nino, 
ve amare doglianze a Alembert ( Tom. X[. 
Ltttrcs a Monsmr i? ^iemiert :pag, 8l. 
non già per ciò che 1' empio autore- diceva 
contro la Religione, ni di che s'era perfet-- 
tamente d'accordo: ma bensì per Pi articolo 
della Sovranità, che Fcderì-o altamente si 
maraviglia sia tranata cosi di un Filisofai- 
in molte altre cose eccellente : e. in ispecis 
per l'impegno che prende, perchè la RelU 
gione si tolga (em* sostegno dt'Trani. Qui* 
\i bisognerebbe sviluppar l' imbarazzo, co» 
cui risponde Alembert per liberarsi dall'ini-; 
prudenza di quel suo socio, che aveva coro* 
promesso con tanta sua chiarezza il favori 
di un Monarca, che per tanti motivi si va* 
leva allora tenere amica .■ onde smentisce 
1' autore del Libro , cerca di assicurare i ri* 
mori di Federigo , e di confermarlo nelì* 
impegno sull' altro capo del culto , che rut- 
to il resto s.ircbb'ito in regola ce. Dal 
che rilevasi , che. con tutte le sue enrrispon» 
{lenze co' primari capi della cospirazione, 
con Alembert, Voltaire, Jordan, d'Argens, 
Thiriot, Diderot ec; il Re di una pane dei 
filosofico intento rimaneva totalmente ali* 
pscuro, come fan" aliti pur vi rimasero, 
benché legati con quel partito . Altri che- 
fi presume se ne accorgessero , non ne co- 
H«bbero ^ tutta la forza , c gli dispregiarono 



tome tuoni solo a catalizzate contro i pie- 
ti , ed i frati, nella qua! superiorità di pen- 
siero dicono fosse Giuseppe II. : altri final- 
mente conobbero il loro intento , come si 
dice del successor dì Giuseppe , e ne teme- 
rono anche le conseguenze : ma riputarono 
le cose troppo innoltraté, ed ormai troppe» 
forre il partirò, per poterlo assalire scoper- 
tamente , In sómma, specialmente ne' gior- 
ni ■ noi vicini, ne' quali il sinedrio rrjas- 
Bonico de' quaranta si gloriava a Parigi di 
distribuire a suo senno tutte le cariche alle 
Corti d Europa, e che veramente in qual- 
cuna si arrivò a non poter essere nemmeno 
fante di picche , se non si era iniziato alla 
fratellanza ( a ) - ebbero questi furfanti le 



(a) Bisogni aver sempre in manti questa 
rbìmx massonici , se vuoisi chetar nel segreto 
di certi andamenti , che hellj moderila istoria 
sembrino inesplicabili . Sì maraviglio , per es.» 
!" Europa come il póteise arrivare i persuadere 
1 Giuseppe II. , non dico là sconsigliata feed- 
~ìia di non far più rìittameriti nelle fortezza 
dì tante piazze munite , ma la generosità dì 
fendere effettivamente per demolite , o di- 
roccare quelle che erano gli Fabbricate , e non 
rhangiavan più pane: e DÌO sa qual divina pre- 
dilezione «rio l' Itali* |Srei»rvfl allori Mal» 



tante maniere di restare o nascosti , e ira- 
puniti , o temuti, o protetti , che arrivare- 



Km dal piccone e dalla mìni, che in piena paca 
faticarono su tinti sassi. Ma quando s'è poi veiu. 
to, che il dichiarar della guerra attuile, il primo 
sbocco del torrente si rivolse al (trabante, ove a un 
tratto si piansero inutilmente tanti argini, che lo 
avrebbono trattenuto : quando dall' altra parte si 
trovarono ad ogni p*«° arrestate le immortali ar- 
mi Austriache I" 1" frontiere di Francia , alle. 
Linee , a Landrec/ , > Valenciennes, a Lilla 
>c. , fartene , ove ti trovò , che non mari- 
tava un?, pietra, riè un pezzo d'artiglierìa; si 
■squarcio il vele-, che nascondeva il mistero della 
cabala precedente , e si comprese quanto bene 
■apetali fin d'allora qua! de ve a essere il centro, 
■uale la circonferenza , q;iali fjl assalitori , 
quali gli usatiti , Per simil modo non si ca. 
«iva come mai tanto furore , gallico special- 
mente, per abbattere con gli scritti, con esa- 
gerali ini , con calcoli , con sofismi k ricchez- 
ze del Chi* , e ridurre i Principi, specialmen- 
te negli Srati Austriaci. , a sopprimere tante 
fondazioni oc. ammazzando , secondo I' espres- 
sione famosa di Carlo V., la gallina , che fa- 
ceva le uova d'«ro; non capivasi come in Fran- 
cia , ove questi bricconi avevano più diretta 
Uiftuenu , ed ove unto pi" ricche, ciao le Chic 



no 3 poter deporre in gran parte Jc antiche 
precauzioni de'lor mister; , c ad annunzia- 



te , non si sentisse né. un Vescovado tarpato , 
né un'abbazia, nè un benefìcio, né un monastero 
ec. [rasici iti in mani non morte . Ma i primi 
decreti, che tutti a un tratto i beni del Clero 
soggettarono in Francia alla proprietà nazionale, 
e in tal guisa formarono il primo nerbo dalia 
rivoluzione ; manifestatone il doppio piano infer- 
nale , e di risetbmi un fondo di invasione si- 
cura per la grand' opera , e di farlo travar di. 
strutto tempestivamente a chi pure se ne sarebbe 
potuto servire a ripentina difesa . Se ne potreb- 
bero addurre più di dieci , e di venti di que- 
sti esempli , e quello della raggirata educazione 
di molti principi, non sarebbe il meno delicato. 
Ma non si può tacere un anedotto poco comune, 
e che è contestato sopra ogni eccezione da chi Io 
potea saper 'bene , dal Re di Prussia {'Oeuvr. 
ptotb. tom. VII. p. »J3-, «6;-, 17*-, v. anche p. 
igo., e 290.), che Voltaire, il Patriarca della 
setta , avea allora assunta la mediazione , per 
pacificare , egli uotn privato e da nulla , tuttt 
U poterne d' Europa , che in quell'anno 1 7 ss>- era- 
no in guerra. Ecco ove erano giunti a potar 
aspirare sin d'allora questi imza calzoni. £ il 
mondo aveva Ja benda agli cechi ! Accecamento 
penale , 



re con una qualche franchezza lo scopo de* 
Jor disegni , come si rendea necessario ne' 
tempi , che la mina era vicina a scoppia- 
re , acciò la gran massa de* cospiratori, che 
erano srati preparati alla cicca , al momento 
dei generale annunzio conoscesse la direzion 
della marcia, e servissero la grand' opera con 
quella unirà di disegno, che rende vasi ne- 
cassarla . Quest'ultima parte della prepara- 
zinn della cabala merita di essere attesa , 
perche ha de' dati sicurissimi, e va a con- 
fermare con evidenza l'ingrosso delle cose 
che abbiamo stabilite fio qui circa il c'ori- 
certaro raggiro; che negli arcani della scek- 
raggine precedi lo scòppio della rivoluzione, 
« il famoso anno della convocatoli degli Sta- 

uomo che era bene all'intero fat- 
to > il S 'S- Mereier , pubblicò un libro , che 
gli avvenimenti hanno reso famoso , e che 
allora fu preso per un romanzo , poiché 
raggira vasi sul futuro, ed avea l'aria di un 
sogno, che vedea cose , in que' tempi ripu- 
lite quasi impossibili, e che di poi si sono 
realizzate pur troppo . Il titolo del libro, 
che già venivi di Francia , e in quel!' idio- 
ma era scritto, porta V oin. 1440.; e com- 
parve stampato con la data del 1773. , ben- 
ché in una nota che è al cnpo 3., il qua- 
le ha per titolo: J* ho 700. anni, si rilavi 



cìi; fu scritto fin dal 176*8., che vuol dire 
più di tre tir anni innanzi , che si pensasse a 
. Parigi a porre in piazza la macchina già 
preparata in segreto . Ve ne e anche una se- 
conda Edizione con la data di Londra , che 
veramente è Parigi, che porta l'anno 1775., 
ed essa è quella di cui nel 17171. s'è servito 
T Autore dell' opera ; Reniti del progetto Fi- 
losofico Anarchia, t Deismo , pubblicato àa 
Mr. Metcier mi sogno profetico intitolato AN- 
NO 2440. : opera divisa in due tomi, e che 
è stampata in Assisi , benché non ne porti 
la data . Nè v'è a sospettare che il libro 
con un' antidata sia stato accomodato elle 
cose di poi che avvennero. Imperocché del- 
la prima Edizione, del 1jj3.se ne servì nel- 
la sua Lettera a Sofia il celebre sig. conte 
Muzzarelli, e il defonto letterarissimo sig. 
Card. Garampi , nella di cui libreria copio- 
sissima tutt'ora sì dee trovare il libro: con- 
testava a me medesimo, e a molti, di averlo 
acquistato fin dall' an. 1774-1 che vuol dire 
un solo anno di poiché venne a luce quella 
edizione . Io ne ho alle mani una differen- 
te , e anteriore alle riferite sia qui , che ha 
la stessa data di Londra, ma porta l'anno 
MDCCLXXII-, di cui altro rispettabilissimo 
Porporato» che n'è padrone, fece acquisto 
prima della sua Legazion di Ferrara , ove 
andò nel 177S. E' un tomo in S. di p. 401., 
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c non segna alcun nome di Autore vero , 
nè falso, avendo solo nel frontispicio : L'AN 
DEUS MILLE QUATRE CENT QUA- 
DRANTE. Rnir s'ii en fiit jamat. Con epi- 
grafe di Leibnitz : Le tems present est gres 
dt i'avtnir... (a) In Italia era comune opi- 
nione , che l'Autore ne sia Voltaire: e le 
■ buffonerie delle immagini, e dello stile pote- 
rono persuaderlo. Maio ho parlato a perso- 
ne di molte lettere, c Francesi, che dicono 
tonoscere il Libro, e l'Autore, e che ve- 
ramente fosse Murder , filosofo Volterriano , 
e noto per altri scritti . Ora questo libro 
del sognatore di 700, anni, non solamente 
annunzia in gonere il disegno della univer- 
sale rivoluzion delle cose, che finge di tro- 
vare, compito quando si sveglia nel suo 2440., 
dopo aver dormito anni , ma discende 



' (a) Dopo || prima Edizione di queste Xifkisioni, 
me ne è venuti alle inani un'altra di Mtrcitr , i* 
«liti di Londra del 1-85., ebe ri annunci!, esatta, 
mtntt carretta, e aumtntnta di un volto*. Checché 
ne sia dì questa correzione esatta) vi è di-Tatti ag- 
giunto un secondo volume il primo , ebe è «tato 
'ristampato senea il minimo cambiamento, e tale 
come era nelle altre edizioni, che ho veduto. Que- 
sto volume aggiunto, mi sembra non contenere nien- 
te di rimarchevole rapporto al nostro (oggetto. 



pur anche a tutte le particolarità piti minu- 
te, che treni' anni dopo si fon vedute ve- 
ramente realizzate a Parigi . Dal principio 
della Lettera Dedicatoria all'anno 14.40. di- 
mostra il più vivo desiderio di vedere un 
giorno effettuarsi tuttocià eh' egli espone co- 
me un sogno ; e nel di lui Esordio ( p. ) 
rivolge ai suoi cari filosofi , che ha veduti 
gemere sopra quella quantità dì aiuti , de* 
quali ognune è ormai stanco di querelarsi , 
questa palpabile e memoranda apostrofe : 
Quando sarà che vedremo effettuati i nostri 
gran progetti, quando realizzarsi i nostri sa- 
gni'. Mei capo III. intitolato: la mi vesto 
dal rigattiere: descrive cjatNmente ( p. xj. 
18- e 10. J la forma dell'abito, la berretta, 
la gran corvatta , i pantaloni, la pettinatura, 
e le insegne bianco , rosso , e turchino adot- 
tari in pratica dai Rivoluzionar;. Il capìtolo 
VL Cappelli bardati: ci fa vedere ( r>. zS zy.) 
l'abolizione degli ordini cavalle rese Ili , e de* 
-titoli. I due capi , il VII. cioè , Ponte 
jbattezx"* 0 , e 1' Vili. Nuovo Parigi, si ag- 
girano sopra alcune mutazioni nel materia- 
le della città , eseguite in parte da' Filosofi , 
e che in parte mediteranno eseguire - ma 
quella della distruzione della Bastiglia (p. jrf.) 
jì vede letteralissima, ed importante : mi 
/* detto che la Bastiglia tra stata rasata 
da iapo a fondo : in gratta di quella tir- 
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tuosa twtrsUnt, che dèe infere ogni ettttt 
ragionevole al suo oppressore ..i a questo i)it 
popolacelo de' Re, veri e precisi tormentatoti 
del genere untano.' parole tu tre di McrcierrieJ» i 
la Dedica (p. VF. c VII.). Quivi * accennai | 
ta anche l'aioliiione «ielle lettere di sigilla 
divenute ìn quel tempo nome ignota al Po* 
polo, e perfino il gran bene di aprire- ai 
pubblici ingresso del Popoli il G: ' ardine- delie 
Tbuillerii, di cui si per tempo si occupo 
l'Assemblea (p. 37.). Nel capo IX. Sup* 
pliche e Memoriali, si veggono i Magistrati 
che deciaono tutto senza alcun capo . Nel 
X. L'uomo mascherato : batte forreVicllbi** 
liberti della Stampa è la vera misura della 
libertà f p. 30. ) : materia che si continua 
nell'XI. , che porta il titolo di: Nuovi Té. 
stamenti , ove sì dipingano i bei giorni de* 
gli spiriti forti , che fanno circolare tutte- 1* 
ulte, ed i pensieri ; ovt ciascuna è i/Tutore, 
ed ogni uomo scrive ciò ciré penta (pi 52. ) . 

. L' Apoteosi di Voltaire e Rousseau è chiara- 
mente predetta . Gt' inumani del Secolo 
XVIII. alitano dianzi mal conosciuti , e. per* 
seguitati gli uomini virtuosi , i .di, .geni»., 
«he erano vissuti vicini ad essi . Si 4 .ferì 
dato un r 'sparo di espiazione alle laro Ombre 
oltraggiate . SÌ sano innalzati i. loro busti 
nella pubblica pia K za^.ave rÌMW^«Hf - 

. & à.Vh, concittadini., egualmente tU del'. 



lo m«i'w>. Sfuggano .fuetti l* vista igno- 
ktte del loro Zoilo , o dei loro Tiranno. Rous- 
team , o Valt.tìre cammineranno sicuramente 
sopra delle teste- mitrate , • non mitrate • 
eie n»n ci staranno ' a Ut comodo . S* è fini» 

10 d'insegnare il latino, ed il greco {così 

11 capo XII. Collegio delle quattro Nazioni) : 
tutta ]' educai ione è mutata: ai nostri tm* 
ga^X' P' u non s'insegna f istoria &c: Noi 
abbiente assai disprt^Z* f** ' a Metafisica 
onde la \appa, la spiala, H martello, so» 
divenni! pe' nostri figli oggetti piìt '.brillan- 
ti , eie non lo scettro , il diadema . ett il 
manto reale ec. ( p. 6$. 04. £«5.) Coli egli. 
Devi la Sorbona ? domanda nel XIII. ca- 
pitolo il Sognatore: e chiama nel XV. ( Tee- 
logia, e Giurisprudenza) Feli;i mortali ( p. 
72.) voi dunque non avete pih Teologi :. .? S'è 
convenuto fra noi , , eie non si scriva piìt 
nulla sopra queste coie troppo sublimi (a). 
Quivi, e ne' seguenti si adombra il piano 
della nuova legislazione: e nel cap. XVII". 
Pensiero più lontano di quello si erede (b)i 



(a) La Religione è un oggetto treppo sublime, per 
poter'i trattare dell' stssmbka . Q;j«c» fu I» ripo- 
sti, che il .diede cojt ari te mente «Ile Provincie, » 
■Ut minoriti; che rkhiedevmo U calcolici Homi- 
nante, tomi era stiu sin li. 

(i) Qui l' Autore del Pm'stto Tiloxfuo , 0 tu 



si, fanno le risate a quel dormiglione mei 
gliato , che domanda: se v' è più guerra fra 
Molimsti, e Giansenistici e le ancora vi re- 
stino Cappuccini , Zoccolanti , e Carmeli- 
tani ( p. pó. ) . Anzi anche il celibato è ito 
a spasso co' Monaci , che si ammogliano col- 
le Monache , perchè celibi godono una ro* 
bustezx* (p- pS. ) attissima a Padri fecondi; 
e insieme perchè il celibato (p. 00.) gua* 
sta. .talmente la robustezza , -che fa proprio 
morire di consunzioni*! Questo è il solita 
ragionare de' pazzi . Nel capo XXXVf li, 
( p. 311.) intitolato: le femmina: sì fonda 
chiaro che è permesso il divorzio, e il Pa-t 
pa (nome Gotico) ( cit. Cap. XVII. p. IOO. ) 
avrÀ atiàiLdai'fan per ìsceinparla da auest' 
intrigo , e la Francia resterà ten^a ctfei iap- 
pia cosa siano colà i Canonicati, te Botte, 
i Benefit), i Vescovadi . Lasciamo la Mi- 




tradotto Mtandalmenté mate H tftónl ài questo 
capo, 0 il titolo era cambiato nell'edizione che 
«doperò. Onginalmence nella mìa del 17?!. gli 
accennata, alla pag. 96. dice così: Pai iì c'u- 
gni ijh'oo le pensi: che dica, mg 'neri sì tenta- 
nm immu sì fintai e si* accorda «Mai meglio colla 
veduta dell'Autore, e ca" fatti ette ne seguirò™ 
i* nisiflo. . . ■ . . 



leranza del cap. XVIII. mentre nel seguen- 
te: Tempio; che solo resta nel nuovo Pa-_ 
radiso di questo mondo , si vede essere di 
figura rotonda, con 1' Iscrizione : il Tem- 
pio di Dio ; nel quale è comandato con una 
lapide , che non si debba né anche decide- 
re cosa egli sia . Nei non abbiamo feste al- 
cuna di Religione: cosi s'insegna a Mef« 
cier, che subito riconosce in questo ( p. r I J.) 
la Religione di Enoch ed Elia , pura e illi- 
bata , perchè sen^a Dogma alcuno .... Noti 
li vede nel Tempio statua alcuna , niuna fi- 
gura allegorica , niun quadro ec. ( p. IOO. ) 
in somma vi si vede il deismo, benché nenv 
men questo debba essere uà Dogma in una 
Religione, ove alcun dogma non è, sebbene 
'abbia da avere quaJche Ministro, come si 
fissa anche nel cap. XX. intitolato : il Prela- 
to : ma Prelato , che va a piedi ad imitazione 
de' primi -Apostoli: { ecco laRc'ìgionc d'Enoch, 
e d' Elia associata con quella de' primi Apo- 
stoli , ec. , perchè andavano a piedi ! Que- 
ste però son bazzecole ) . Bisognerebbe ana* 
lizzare il singolare monumento, che fa il sog» 
getto ed il titolo del capo XXII., ove tutto 
il inondo promette di non versare altro »an. 
gue , fuor che quello de' tiranni : e vi sono 
tante statue emblematiche , ■ specialmente 
quella del Nero, vendicatore del nuovo man-- 
do, avente a* piedi i frantumi di venti aceti' 



tri , ce (a); e quella di nostra Italia, ile 
smarcava col piede la torcia della teemunka , 



(a) Quindi vii rileverete un' altri buon» fi- 
losofi! della stori» del leccio , con cui potervi 
tendere ragion* dell' inesplicabi'e diveniri di 
tuccesio delle ultime guerre , nelle quali fu 
impegni» ii Francia . Vi cercheranno i Poli- 
tici , come raii questi Nazione medesimi, che 
rifili untosi guerra di ietti anni , io qualità 
di alleata di Mari* Teresa avea fatta la cosi 
infelice figura contro Federigo II. , e con quel 
suo Maresciallo di Broglio ( v. / WltMc de 
moa tempi, ne' primi due Tomi delle cit. OiUVr. 
foit. de Fred. , e la Sttr. della guerra di iene 
anni , che occupa il III. ed il IV. , Birlin 
tjìi. ) la stessa Francia pochi anni dopa nella 
rovinosa guerra di America reggesse a sfocio si 
luogo , e anzi arrivasse a dar leggi alla po- 
tenza marittima la più formidabile dell' Uni- 
verso ec, spiegherete , come quest'ultimi guer- 
ra, che favorirà la rivoluzione del nuovo Mon- 
de, fu guerra del Ministero , e della cabala , 
ovecchè l'altra può dirsi della giustizia e del 
Re, che erano tanto più deboli. Neil» sol- 
levatone delle Colonie fu impeguat» la Francia 
dall' onnipotenza dei pattilo , che con quel suo 
capo d' opera , fece due giuochi in ao punto , 
e prete , come suol dirsi due piedoni a una 
fava . Consumo sena» parerlo il »uo piano in 



Diojtized by Google 



c che un fulmine, dì recente caduto , a-vea 
sfigurata . Perfino vi troverete , dopo des- 
critta la statua di Luigi XV. , come un sole 
che tranonta, contornato dì bella luce; dar- 
■visi spiattellata e precisa la spiegazione : la 
Monarchia di Francia, che tramontò .già in 
Luigi XV. circondato dalla bella luce dì aver 
dato retta a' Filosofi , impegnandosi nella 
guerra d'America, ha Spagna , illuminata in 
un trattn per ttn colpo improvviso e forte (a); 
J'Olanda , la Germania ce.- si potrebbero 
rilevar cento cose proseguendo il dettaglio . 
Vi è per esempio da rilevare .nel c. XXXVT. 
che l'Aurore suona la campana "a martello 
per eccitare alla rivolta, e a spargere fiu- 
mi di sangue per conquistare, una libertà 
chimerica . ■ Per certi Stati è, un epoca eie 
diventa necessaria ( fu speciale scopo di Mer- 
cier di descrivere le cpse. in maniera da non. 



tanta parte ili mondo, e ne accelerò l'esecuzione 
nel rimanente, scavando sotto le fondamenta dell» 
Francia la gran voragine del deficit, che già pro- 
muoveva» con tinti altri artifiij, e che dovea esse- 
re il miccio della gran min» . 

(o) La revolution (continua nelCap. XII. p. S7-) 
a iti rapide Ì2> beurtuie, pam que la lumtirt à 
d'aborà -occupi la tifi (la Corte) tandiiqm : (yr. 
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lasciar dubbio alcuno , eh' egli voleva inren- 
dere de' temfi vicini a lui J : epoca terrìbi- 
le , e sanguinosa , ma- segnale della liber- 
tà: io parlo della guerra civile Uomo\ 

scegliti di essere o felice, o miserabile, che 
ancor sei in tempo da scegliere . Temi la ti- 
rannia , detesta la schiavitù , muori , o vi- 
•vi libero. Vi è qui ne' proprj termini il fa- 
moso giuramento de' nostri Rivoluzionarj : 
vivere libero , o morire . Ma accorceremo 
per andare innanzi . Metterò gualche picco- 
lo saggio del tapo XLII. , intitolato lei 
Ca^etter, quali il Sognatore le lesse nel suo 
Anno 1440. Alla Cina e al Giappone son 
finite le superstizioni ( quivi pag. jfép. si 
condanna il suicidio , come /' ouvrage du de- 
sespoir , ou d'une insensìbilité folle & coupa- 
b'.c. Potevano ricordarsene gli Assembleisti 
di questa massima). In Persia non c'è pik 
questione, nè d'Omar, nè a" *Ali . Al Mes- 
sico, senza data di tempo, si vede ritorna- 
to a regnare il sangue di Montezuma , pa- 
drone anche delle Antille , del Canada , del- 
la Giammaica , t di J', Domenico . Quindi 
pare, che non sia arrivata fin la fQrdon- 
nance i che ha la data di Madrid. . . ( p. 3857.) 
que personne n' ah à se nommer Dominique , 
attenda que e'tst ce barbare, qni a jad'ts ita- 
Mi F Inquisliion, Ma quanto alla ricca Cat- 
tedrale di Toledo , è segnaU anch* 1* epoca 



della sua soppressione : detraiti (p. 388. ) 
en dix-huit cent soissante-sept . Poco mi pre- 
me della data di Costantinopoli , benché con- 
tenga la profezia del Turco scacciato dalP 
Europa «ti stcolo XVllt. , che fa veder so- 
lamente quanto era noto come si pensa a 
Pietroburgo , di cui vi è pure altra data 
{pag. 380.)- Il curioso è che il Sognato- 
re, ove lascia i Regni, ove gli toglie, pur- 
ché vegga delle mutazioni dovunque da quel 
che è, e dimostra sempre quello spìrito tur- 
bolento ed inquieto , a cui sempre vanno 
male le cose come elle sono. Anche in Fran- 
cia pare che qualche volta si voglia lascia- 
re un Re, ma un Re, che medica i suoi 
sudditi , che và a piedi accanto del calao- 
la jo , colla librerìa , e - col gabinetto di sto- 
rta naturale ec, e con tutte quelle fanfa- 
luche , le quali perchè mancano , tutto il 
mondo è in ruina. Così a Roma f p. 3JÌ4. J 
ogni cosa ritorna in sesto , se 1' Imperadore 
risiederà in Campidoglio, e ii Vescovo lo vii 
siterà /rrV tespeQeustmtnt . Ci è qui Una no- 
ta di una declamazion di tre pagine contro 
Roma, con la figura dì ripetizióne del ga* 
lante epifonema: o Rome, qut je ti hais\ 
già per motivo del Cristianesimo, è perchè 
negli antichi tempi avea portata la morte 
con la conquista dell' universo , e scannati 
tanti uomini a nome iella patria. Buono Se 
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lo leggea Robertspìerre ! Poìchfc sicuramen- 
te a persone che contavano di scanner* « 
nome dilla patria quindici milHoni di uomi- 
ni almeno solamente in Francia , non ista- 
vano bene in bocca queste cTeclam azioni con- 
tro le conquiste Romane : e si correrebbe 
gran rischio, che gran parte del mondo im- 
parasse da questa nota a ritorcere le escla- 
mazioni: o Parii q^e je te haìs\ Si potrebbe 
servirsi dell' argomento medesimo per l'altea 
nota ( p. 389. ) di tutti quegli eretici, che 
con menzogna filosofica si esagerano fatti mo- 
rire da Torcremata Inquisitore di Spagna . 
Tremano proprio le viscere a questi umanisr 
simi Giacobini al morire di un uomo: mais 
s ii ait beretique: perchè quanto a Cristia- 
ni , i! distruggere le popolazioni a mucchie 
disarmate , col cannone a mitraglia , oltre 
«nto simili brutalità da fiere selvaggie, è 
stata un'invenzione, di cui il s. Officio ha 
lasciato tutta la gloria a questi tenerissimi 
cuori de' filosofi dell' umanità . In quasi tutte 
le cose Dio ha permesso che col fatto loro, 
medesimo costoro inuoltrino ai piii orribili 
eccessi per sostegno della scelleraggtne , mol- 
ti di que' mezzi, che hanno gridato fino alle 
Stelle , benché si siano moderatamente ado- 
perati nel Cristianesimo, per reprimere la 
contumacia , e promuovere la verità . Si dì. 
ce bene dell'Inghilterra nella data di X.on- 
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dra f p. 389.), perchè ivi non si arricchi- 
sce il Re, e vi nasce l'eguaglianza , e vede»' 
do miglio Sa politica j non piìt si fanno pro- 
fessioni (nel 2440.) per la memoria di Car- 
le I. : •vi si erige la nuova statua del Pro- 
tettore Cromwello , e dinanzi V effigi' di 
qtierto grana" uomo si terranno in avvenire le 
assemblee del Popolo , t se G. G. Rousseau 
attribuiste la for^a ,■ lo splendore , la liber- 
tà dì quest'Isola alla distruzione dei lupi 
de' quali era in addiètro infettata , questa 
felice Nazione ha cacciato de' lupi mille vol- 
te più notevoli , t quali devastano ancora 
le altre regioni . Mi scordavo della data 
di Napoli ( p. 387.), benché rimarchevole 
pel premio proposto ivi dal!' Accademia : a 
chi determini la giusta idea, cosa siano ì 
Cardinali nel secolo XVIII. Domandatene 
al P. Tamagna se quel!' insulso libercolo , 
a cui egli dottamente rispost : Cos' e un 
Cardinale i sia in conseguenza di questa 
data ■ Quante belle cose sono a Parigi ! 
( p. 3JÌ2. J V'è l'eguaglianza s v' è la statua 
rimbiancata del celebre Voltaire , erettagli già 
da persone le più distinte: milie beni vi so- 
no: helttsX belasi belasi Lasciamo questo gar- 
buglio con la sua propria iscrizione : Rcvc 
s'ìf eri fùt jamais . 

18. £glino dunque son fatti dì una con- 
testazione supcriore a ogni dubbio , anche 

^ 3 
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senza tutto il di più , che avrò a produrne 
nel seguito , che ci fanno toccar con nano , 
che il lavoro della ultima sovversione delle 
cose, nella sua origine, e ne* progressi , ha 
una da{a molto anteriore all'anno fa- 
moso per la convocazione degli Stati Generali , 
e per quanto gli tenne dietro fino a'di nostri. 
Egli e anche certo e notorio egualmente, che 
la vera officina del gran lavoro sono Etate le 
Logge e Circoli arcani de' Liberi Muratori , 
(che perfino nel simbolo del loro nome an- 
nunziavano già la Mirti , che era il loro 
edificio j e delle diramazioni di quella Setta . 
Ed è finalmente svelato , e conosciuto oggi 
da tutti il gran misterio , che il gran disegno , 
lambiccato in tanti anni , e con tanti arti- 
fizi , era- la distruzione di tutte le Sovrani- 
tà Aristocratiche, e di tutte le Religioni , 
ae non voglia eccettuarsi il Deismo, che è 
riserbato T come si vede ne' sogni Mercie- 
riani , e che pare il punto , in cui la setta 
convenisse più generalmente, sebbene, mol- 
tissimi s'erano riscaldata la testa fino ella 
Repubblica d'uftei, già abbozzata da Bayle, e 
-per cui qualche volta s' è udito alcuno arringa- 
re pubblicamente nell'Assemblea di Parigi i Io 
voleva dispensarmi l'indignazione, e rispar- 
miare a' miei lettori )' orrore ddla celebre 
massima dì Diderot , il famoso capo degli 
Enciclopedisti, uomo di COSÌ sfrontata im- 
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pudenza, che arrivò a sembrare un Ciarla- 
tane più che un Filosofo , agli octhj stessi 
di Federigo II. ( v. Corresp, cit. Tom. XI. 
Xerrr. a Mr. d'Alembert pag. 181. , e Lettr. 
da Marq. tf*Argcns jw Rei Tom. XIII. pag. 
52., ove Dideror è chiamato un distar de ga- 
limatias }. Ella ci racchiude quivi in poche 
parole tutto lo spirito della presente cospira- 
zione , ed era ormai resa cosi comune nelle 
Logge del Partito, che bisogna sentirla: II 
Mondo fdicea Dideror) non avrà mai pili pa- 
té , finché r ultimo Re non sarà stradato 
( etouff<i ) colle budella dell' ultimo Prete . Vi 
si può far sopra una buona meditazione, che 
farà intendere qui dentro tutto il passato, il 
presente, e perfino il futuro. Intanto però, 
ad oggetto di dare una varietà al presente 
trattato , e per divisione più acconcia del 
materiale di questo scritto ; dopo essermi 
trattenuto sin qui nelle riflessioni, che scuo- 
prono il vero disegno dell'odierna cabala, 
sopra le misure del Complotto , che pre- 
eederono • sarà tempo, che facciamo passag- 
gio a confeìraare 'questa stessa evidenza so- 
pra ì fatti più strepitosi della Rivoluzio- 
ne , tanto nel suo primo sviluppo , che 
□e' progressi seguenti . La corrispondenza 
di questi esattissima e puntuale , co' dise- 
gni che precedorono , intreccia i due anelli 
della catena con legamento si forte , che 



al più difficile spirito rende impossibile li 
non conoscere , o negare l<t verità . Mi con* 
verrà egli è vero nel corso delle Riflessici- 
ni che seguono, ritornar qualche volta al- 
la precedente preparazione , e ragionare so. 
pra altri fatti , che apparterrebbono all'epo- 
ca , che abbiamo scorsa sin qui : ma que- 
sta leggerissima anomalia nell' ordine mate- 
rial delle cose , credo potrà perdonarsi , e 
che non arderà a impedir punto il [sostan- 
ziale della dimostrazione, che solo impor- 
ra . E giacché andiamo necessariamente a in- 
serir menzione del famoso partito de" Gian- 
senisti , come troppo legato coHe vicende f 
delle quali trattiamo ; conviene premetter 
sempre la vera idea di costoro , perchè son 
gente , che si sfigurano , e si trovano da 
per tutta a gridare, che non ci sono. Egli 
è dunque noto, che nella primaria nozione 
di questa Setta, per Giansenisti si intesero 
tutti coloro , che vollero rimanere attaccati 
al notissimo sistema dell' ■Auguuirius di Cor- 
nelio Giansenio , dipoiché lo ebbe condan- 
nato , con adesione delle Chiese di tatto il 
Mondo , la santa Sede Romana . Le perso- 
ne, che spiegano il complotto de' Gianseni- 
sti con un certo metodo, che poi diremo, 
intendono , che i Caporioni, al principio del 
secolo scorso, immaginando di destare nella 
Cattolica Chiesa ima potentissima contro- 
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Versia, da cui molto disegno volevano ri- 
vavarc ; trascegliessero un soggetto di appa' 
rema speciosa , di cui il veleno non appa- 
risse al Popolo, che non volea ributtarsi, e 
che vi fosse modo di sostener nella disputa 
con de' pretesi divoti , per rimanere in con- 
cetto. Perciò immaginarono di abbellire il 
sistema di Calvino nella difficil materia del- 
la predestinazione e della grazia , con ar- 
ricchirlo de* nuovi contorni di Michel Bajo, 
e nascondendo tutto coli' a ccred iratissimo ■fi- 
lo del gran Dottore Agostino, e coli' im- 
ponente autorità del suo nome . Cosi nacque 
con tanti studj l'opera di Giansenio, che 
dovca esser la bandiera e il baloardo nella 
battaglia, che prevedevasì . Che il nuovo 
corpo di dottrina si cercasse anche di acco- 
modare alla- maggiore opposizione a tutte 
le sentenze, che sostenute erano nelle scuo- 
le de' Gesuiti , che si volevano specialmente 
chiamar nella zuffa per rovinarli, ed appia- 
narsi così la strada a tutte le conseguenze 
da stabilirsi. Intavolata cosi la cabala, sia 
che* -io cose succedessero come potevansi pre- 
vedere , sia che si prevedesse come doveano 
succedere - il generale sollevamento de" Ve. 
scovi , delle scuole cattoliche , e delle Ge- 
suitiche specialmente , si suscitò contro le 
nuove dottrine, .e ne vennero le laboriose 
condanne della Chiesa Romana , a de* Principi 



stessi del eattolicìsrso . Larghissimo eimpo 
■ alla mischia generale , in cui si voleva met- 
ter tutto , per tutto screditare , ed abbattere 
■nella confusione. I Teologi, che impugnava- 
no, 4 Vescovi e il Papa, che condannava- 
no, Ì Principi, che sostenevano / divennero 
tanti fonti di subalterne questioni, che qua- 
si fecero dimenticare la principale , per ri- 
volgersi a nuovi esami sull'autorità de'Giu- 
drti , la forma delle condanne, l' accettazio- 
ne, la pluralità, il dritto, il fatto. Si aprì 
il campo a battere contro il Centro dell' 
unità cattolica , più che contro i Gesuiti 
stessi, ed i Vescovi, che lo sostenevano: ad 
attaccare per incidenza quasi tutte le ester- 
ne pratiche di disciplina , autorizzate da lo- 
ro , a compromettergli col Principato civile 
sotto mille colori , a introdur questo nel 
Santuario, a inceppare la Chiesa, e intanto 
a confondere la testa del vulgo , che sentiva 
mettere ogni cosa in disputa con divozione , 
c vedeva morire sotto un mucchio di sco- 
muniche come di sassi , persone delle quali 
gli si narravano prodigi . Tutte queste triche 
di competenza di Giudice , e di forme , e 
di dritti de' giudicabili , gettarono i semi 
delle così dette libertà Gallicane, che si sen. 
tirono tanto prima delle libertà tmiverseli , 
aprirono il campa alle famose questioni del- 
la Regalia, e allo strattagemma di cKversio* 
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ne di Luìgi^XIV., sellereste proposizioni 
del i <S8a, Ora i seguaci di queste nuove con- 
traddizioni (eccettuate le ultimedette quivi), 
sempre ripugnanti alla sincera obbedienza alle 
condanne del Giansenismo, si sono in più 
Jargo lignificato nel seguito contraddwtinti col 
nome di Giansenisti , benché tanto miscuglio 
di controversie non si contenga n*ll' Jh£**t(- 
nus . Inteso dunque il senso , nel quale pren- 
diamo costoro; della loro influenza vedremo 
nella Parte seguente. 



PARTE II. 



Nètta quale' dalla corrispondenza di fatti sur* 
seguenti , col disegno che ne precedi , si di* 
mostra eie f annientamento della Religione , 
fa scopo fisso della Rivoluzione attuale: e 
si porgono nuovi sebiarament't alla Stori* 
degli ultimi tempi. 

If). Appena si aprì la memorabile scena 
in Parigi , e che poterono spiegarsi liberi- 
mente , e ruotare nel pieno giorno tutte le 
parti di quella macchina t che lunga e tene- 
brosa opera avea congegnate in segreto; chi- 
unque potè pochi istanti tener l'occhio fer* 
mo alla rapidità , e allo strepito di quel vor-* 
tice , ci vedde sicuramente galleggiar sopra 
alcuni fatti, che si rendono allo scopo no* 
stro assai rimarchevoli . Apparì dunque su- 
bito e svelatamente . i. L'accordo de' gianse- 
nisti: il. lo scarico di tutti contro l'antico 
Clero: ni. l'impegno comune d'introdurre 
qftanto fosse possibile di cambiamenti nel 
culto esterno: iv. di tollerare tutti gli altri,- 
fuorché il cattolico ; v. di autorizzare ogni 
licenza ne' costumi, e nelle massime: VI. di 
liberarsi specialmente da ogni soggezione dal 
Capo della Chiesa . Riflettiamo a tutti que- 
sti punti distintamente. Che il famoso par- 
tito de' giansenisti in tutta: Europa « deciso 
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quatto apertamente gli fu possibile nelle di- 
■ verse circostanze dei luoghi, 3 favore della 
Rivoluzione, fu osservato con clamorosa no* 
-toriati In P-n'igj non si serbarono misure, 
perchè non ve n'era bisogno. I gii famosi 
sostegni 'del giansenismo, Camus , Trei- 
Iharu ec. entrarono nell' Assemblea , si deci, 
sero pel partito di mano manca , andarono 
presto al capo del Comitato ecclesiastico , 
e s* intricarono ed eseguirono l'estensione 
della fame* così detta Costituzione civile del 
Clero , nata fatta a scattolici^xarc '. 
eia, e chiamata da Mirabeau stesso 
na assemblea, Costitu^ion Giansenistica ( 
perchà veramente esibisce tutto Io spiri) 
quella setta . II nuovo bulicame di Cìerc 
intruso, che si andò organizzando in segui- 
to dì quella Costituzione , si vedde ad un 
tratto quasi tutto composto di que' Preti se- 



( a ) Vei. B.rruel Hutolre du Clerti pirtdent la 
Revol. Frane- a Londr* r;gj. pag. j. Il loglio 
dell' arrabbiato Monitore io. Novembre 1 790. num. 
304. articolo Melange! , eri contrario a quella 
dissimulazione , che ancor reità va nello scritto 
di Camus , e si (forza ili far dirmi'ticare U mt- 
serabile Coititwvone gianiemitha , cbs ti è jatta 
aiutare dall' Aueùkka in un mommi* di di- 
HiaypM. 



.colar!, e dì que* Religiosi , che gii etani» 
in precedente riputazione d'essere addetti al- 
la figliazione di Giansenio. E perchè non ri* 
manesse mistero ne anche nel luogo ; i fa- 
mosi Preti dell'Oratorio di Francia stabi» 
Jirono la lor propria Chiesa per asilo delle 
jmove consecrazioni de' primi Vescovi intrusi 
costituzionali : e lo stesso Superiore di quel- 
la Casa, gii famosa per l'adesione alla Set- 
ta , fu il primo che usurpò , vìvente ancora 
il Pastore legittimo, la primaria Parrocchia 
di s. Sulpìzio. In tutte le provineie di Fran- 
cia si manifestò subito tal differenza di pen- 
sare fra una porzione del Clero, e l'altra, 
che un gazzettier giacobino come quello di 
Lugano fece notare a tutti ( Vedi il libro : 
ledete k mie piaghe : ije)Z.) t come una 
specie di ribelli alla patria tutti quelli dell' 
un Clero e dell'altro , che aveano studiato 
dai Malfateti , e perciò non aveano voluto 
uè posti nel nuovo clero , nè giuramento : 
ove che tutù quelli , che più pure dottrine 
aveano attinte alle scuole degli Oratoriani , 
aveano prontamente obbedito a ogni vole- 
re della Costituzione. Nella vasta Germania 
i professori specialmente di alcune celebri 
Università degli Elettorati ecclesiastici , noti 
già innanzi per la professione dello nuove 
dottrine, e per i risultati dell'infame Co»- 
grcsso della taverna di Ems , a misura che si 
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avvicinarono, o entrarono i giacobini, por- 
tarono la loro adesione a eccessi di tale im- 
pudenza , che divenire principali capi dei 
Club , membri della Municipalità , Maire , 
* perfino Ufficiali all'armata, e accoppiati in 
similitudine di matrimonio con una femmi- 
na, fu per questi disgraziati preti, o frati, 
quasi un giuoco da scherzo, e un affar del 
momento. Io non mi affatico a documentare 
in dettaglio questi fatti , che sorto di recentii- 
sima data , e di una notorietà di gazzetta , 
sulla quale confesso , che ogni mio Jettote 
ne saprà piti ài me , c che è un erudizio- 
ne in questo luogo superflua . Cognite per 
simil modo a tutti sono state le mosse dei 
giansenisti in Italia, anche prima, che l'ar- 
rivo de' Confratelli di Francia togliesse il ri- 
schio di manifestarsi con tutto il cuore : e 
sono troppo famosi i clamori che si desta- 
rono negli ultimi anni dal coraggio dell* 
ex-Vescovo di Pistoja che pubblicamente , 
e in i stampa comparve in Italia , ed in Fran- 
cia a difendere di proposito il nuovo Clero 
costituzionale, e a condannare come diserto- 
ri e ribelli tanti Vescovi , e tanti Sacerdo- 
ti di ogni ordine, che la gloria dell'esilio , 
e della perdita di ogni fortuna di questo 
mondo, si erano scelta piuttosto che frater* 
nizzarc con la cabala . Una simile ammira- 
zione destò il secondo sostegno del partito 



giansenistico d* Italia l' ex-professor Tamb». 
rini , che fin dal 1793. nelle sue itthtm 
teologico politiche, non solamente si dimostrò 
favorevole all' assemblea di Parigi {V. lett. 
III. p. 170. ec.)> 0* <l uc ' cn * È anche più 
notabile nella citata lettera pria di propo- 
sito dei Prenci Mafons , i quali non solamen- 
te non ardisce di condannare (p. 144. ), ma 
Ji dipinge anzi come degni di lode, e fra- 
telli di massima de' Giansenisti , poiché gli ap- 
pella (p. 145..) avidissimi di riforme ecclesia, 
jticbty nemici dichiarati delia superstizione , 
intolleranti di un eerto giogo che opprime la 
libertà di pensar*; e perciò ( p. 147. J con- 
trarj alle pretcs* della Corte di Roma, *d- al 
dispotismo degli Ecclesiastici: laonde non so- 
lamente leggono volentieri , e care tengono 
e preziose le opere dei Giansenisti quanto pià 
vigorosamente combattono la superstizione, la 
intolleranza , gli abusi, il dispotismo: ma ben 
anche STRINGONO VOLENTIERI AMI- 
CIZIA {i Massoni) CON GLI AUTORI 
DELLE MEDESIME (i Giansenisti) (a). 
Così un allora professore, di una Università 
Italiana-, in-, Domin) soggetti all'Imperatore, 
e. ìn un libro indrizzato a difendersi dalla 

• . s e - ' 

(a) V. Gioro. Eccl. di Roma N. V. 11. Eebr, 
i?97. P»g. "9- «. 
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general qutrela del pubblico , che accusava 
i poveri Giansenisti di essere giacobini . Co- 
me se differenza grande passasse fra costoro 
e i massoni, onde non fosse quasi un dar 
vinta la causa col dichiararsi favorevole agli 
uni, od agli altri. La protezione, che dal- 
la loggia massonica di Milano, poterono spe- 
rare i Licenziati, Ì Professori, i Rertor ma- 
gnificili dell'Università di Pavia, diede loro 
ansa di poter parlare al pubblico con quella 
specie di franchezza , che di poi gli ha ro- 
vinati colla mano di Dio e degli uomini, 
e che non si è potuta spiegare , la Dìo mer- 
cè , cos\ libera in altra parte o" Italia (a) , 
Ma le Università di Germania, anche, e for- 
se specialmente quelle degli Elettorati eccle- 
siastici , e del Principato di Salisburgo ce. 
erano talmente infette di setta^^e di loggi- 



(ai Dopo le prime Stampe di qn^jto Scrino, 
gli avvenimenti Innni sempre più ralTrrnu la di. 
mostrazione. Tamburini co' inai è ritornato al Li- 
ceo Pavese in piena Democrazia. Questo gran so- 
stenitore, dell' inamisiibile e divina potestà regìa , 
legge ora, e scrìve per l'onnipotente sovranità del 
Popolo. In quale de' due aspetti era egli in mas- 
chera? Si noti, che mossa contro lui gran questie- 
re da dotti, e nominatamente dil eh. sig. Ab. Boi- 
geni ( Vrobkma ss i Gìonitnii'i nana Giacobini 1794 ) 
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sei, che parcTa impossibile di camparsene .- 
Bastine il dire, che il cattolicissimo Elet- 
tor Palatino , che voleva efficacemente estir- 
parli dalla sua Università di Monaco ,. più. 
volte ne dovè soggettare tutti i Prpfusori a 
formale processo , e più volte eambiaefi , 
colla disgrazia dì vedersi poi nel rimpiazzo 
dei nuovi , di aver sostituito altri , addetti 
ai Circoli degl" Illuminati , o alle Logge dei 



costui «risse apposta un gran Tomo di lettere per' 
gridare alla calunnia e fir vedere dimostrativamente 
che egli -Tamburini , ottimo giansenista , del che" 
pregiavaai, era come tutti i suoi un'acerrimo regt- 
liita. Eppure noi allora non gli credemmo: e ana- 
lizzando I' op^dì Bolgrni , che son gii più di erte 
anni ( Supplemento al Giorn. Rom, Agosto 1794. 
pag. , avemmo fina il coraggio di profétim- 

re in faccia a tutte le proceste Tamburinane. As- 
pettate, dicemmo (p. »4J..) 1 rispondergli un 000» 
più. Perchè se intanto i Franteti arrivano sino a 
Pavia , r««iw sarebbe ti Maire della Citta, a scioglie-, 
rebbi, h quest'atte col fatto , come beano usata « Ma*, 
gonza, a u tonti altri paesi , certi Professori, suoi 
Confratelli, che prima /telavano come lui d'esser già. 
eebini. La cosa è ita: e se ci mane» il Maire non 
dipende da lui. Costoro si fcranno anche Turchi, 
« « U V«q1 U bisogna. Ecco un'altra ewfeaìa. 
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Muratori, anche più, che non lo erano quel- 
li, che avea discacciati. Questi avvenimenti 
hanno oggi reso interessante un libretto di 
otf. pagine, che nel 1791. colle stampe del 
Giunchi diede fuori qui in Roma il P. Wol- 
fingo Froefìch , autore della beli' Opera : 
Quii eft Petrus- ? e che per tanti anni fu Pro- 
fossore egli stesso nella patria suddetta Uni- 
versiti di Monaco. Il titolo dell'Opuscolo 
S questo.- Efttmla apologetica, Roma, Afo- 
tiatkium,... in (ausa Ulttminatisiimi Salari- 
ci... *»»» 1 7?i> d' e *9- Maii. L'impegno 
eh* questo bravo ed ingenuo Allemanno mo- 
strò contro i Settarj, e il suo libro Qui stri 
Pttrui? in cui difende le dottrine cattoliche 
circa il Primato Romano; per lui, e presso 
le Logge furono delitti si imperdonabili, che 
dopo aver cozzato contro la cabala prepo- 
tente, dopo averne fatti conoscere tanti mem- 
bri , e meritatasi pel suo attaccamento al So- 
vrano , e alla Chiesa , la protezione e i rin* 
graziamenti del serenissimo Elettore • eoo 
tutto questo alla fine dovè cedere al torren. 
te che poteva di più, e abbandonata la pa- 
tria , peregrinò diversi anni a Roma , ove 
stampò quella sua apologia. In essa più di 
ciò -the lo riguarda personalmente , son ri- 
marchevoli ìraggiri, che manifesta, e l'unio- 
ne de* Professori di tante Università di Ger- 
mania co' mister; massonici , da lui disvela- 
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fa , così alla piane , c coi propri nomi di 
tutti i mobili della macchina , che egli stes- 
so avea sperimentata , e veduta . Ora tutti 
costoro che ne! fondo delle cose, c nel biija 
notturno, aveano il cappuccio o la chierica 
avvolti nelle fascie dei Muratori , o nella 
berretta dei giacobini j esteriormente e di 
giorno, ne' circoli, e sulla cattedra tenevano 
il linguaggio dei giansenisti , e mostravano 
appartenere a quel partito , preso sempre in 
tutta l'estensione , che abbracciava in questi 
ultimi tempi , di combattente contro .tuttt 
le decisioni, e le pratiche della Chiesa ne' se- 
coli posteriori . In somma la tortuosa setta 
dei giansenisti, che ricoperta del mantello del- 
l' ipocrisia, col pretesto delle dottrine Ago- 
stiniane, da oltre cento anni faceva guerra 
alla Chiesa; con una chiarezza che ha fatto 
strepito, e che sì è resa innegabile a tutta 
Europa, in questi ultimi anni si è levata la 
maschera, e fattasi veder da tutti mescolata 
già nella cabala delle Logge , e nello svilup- 
po della rivoluzione. 

20. Ed ecco come su' fatti posteriori, ed 
innegabili possiamo alla fine formarci una 
giusta idea delie cose, che precederono , ed 
entrare nel merito della quistione , che si è. 
agitata fin da' principj di questo secolo, se 
veramente i Giansenisti fossero increduli, o 
da qua] tempo debba ripetersi la loro unto* 
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ne, con gli altri filosofi miscredenti . Itnpe* 
rocchè considerato il partito nel suo com- 
plesso , e ne' primarj membri , che Io com- 
ponevano, e che erano alla piena porrata del 
«greto, abbiamo un dato certo, che tal par- 
tito de' giansenisti si è trovato sostanzialmen- 
te d' accordo nel piane della eseguita rivo- 
luzione! Accordo , che non è possibile sia 
avvenuto in un subito, specialmente io per- 
sone del carattere dei giansenisti medesimi . 
Ci vorrebbe un insensato ad immaginarsi ^ 
che persone , che fino a jeri hanno fatto pro- 
fessione del pìii acerrimo regalismo ^ di so« 
ctenitori dell'assoluta indipendenza de" Prin- 
cipi , e del loro illimitato potere fin nella 
Chiesa: persone della rigida morale ^ e di- 
sposti a non giurar mai , neanche se lo co- 
mandino cento Papi : che con viso malinco- 
nico e smorto , col guardo dimesso a terra, 
e rinvolte nel brutto pallio come un Dioge- 
ne, par che tremassero da capo, a piedi per 

10 scarsissimo numero di chi si salva , e per 
la grazia , che da un momento all' altro puà 
mancare anche al giusto ; questa pcrappun* 
to sia la gente disposta a passare in un ar* 
timo a ballare la carmagnola « e a cantare 

11 fa ira , come hanno fatto anche fuor della 
Francia, a Milano, ed altrove, intorno alL' 
albero della liberta , giurando con cinquan* 
1a fermule, se tante se ne cambiavano, tut» 

* 3 
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to ciò che si voleva da lei . Questa li ve- 
de un cieco , che non è mutazione da rao> 
menti, e che però ti giansenista era già in 
fratellanza di molto innanzi , e se ne rideva 
egli il primo sotto coperta , quando com- 
pariva nel mondo a battersi accanito come 
un giudeo, per la necessita antecedente, per 
un testo di S. Agostino, e per la purità de* 
bei giorni della Chiesa, che non son più. 
Laonde non potendosi dubitar dell' accordo , 
e dell' anteriorità ai tempi delta rivoluzio- 
ne ■ tutto ai ridurrebbe a vedere a qual*epo- 
ca vada a riunirsi la storia de' due complot- 
ti, e quando ai filosofi Muratori, nella co* 
8 pi razione «omune sì unissero i Giansenisti. 
Questione tinto famosa nelle nostre contro- 
versie ecclesiastiche de' tempi prossimi , spe- 
cialmente dìpoiche l' anno venne 1 lu- 
ci la Relazione del Sig. Filleau (a) , e il fa- 
moso Progetto di Borgo Fontana , che gli 
tenne dietro. £ però trattandosi di conce- 
pire un'idea chiara quanto è possibile su 
questo dibatrutissimo punto, con animo ti. 



(«) Relazione giuridica dì tiS che è amanite « 
Panieri in proporle dilla novella dottrina de' Gian- 
imiti* 11 sìg. Filleiii era. primo Avvocato del Re 
nel Presidentato di Poìtiers , e questa. S'u- Relscì*- 
iie filtrici» per ordine espressi? dell* Regina... 



bero è SceVro da ogni prevenzione di "par- 
tito , in due modi Vi Sarebbe da intenderla. 
Imperocché chi accordasse provato quanto 
deponési' nel Progètto, la còsa si spiega su- 
bito nelle sue proprie cagióni + concependo 
che i primi autori del Giansenìsniò , ' Tcòn^ 
sapevoli giS dell'esistenza , e - de'- disegni 
della Massoneria , immagihasseco di aprirvi' 
dna strada per un gran numero di viventi , 
da entrare nel complotto , coti un pretesto 
die non urtasse tanto gli occhj del pubbli- 
co, c salvasse l'apparenza di Cristiano , pèr 
tanti che non pòtevanò farrfe di menci ; -Per 
esempio, tutto il Clero, tanto secolare, "cHé' 
regolare , e iri tutte le sue dipendènze , nellijf" 
pubblica rappresentanza del loro carattere 
avéano un ostacolò insuperabile per mettersi 
a servire ài diségni massonici scoperfàrtìeny 
té . Non tutti potevano' lusingarsi di pSteir 
Comparire' impunemente a scrivere ctìtm? 
Haynal: pandi lo tra Suitrdotè. E però; ■ ititi' 
fò il gran popolò de* Teòlogi , 'Cnj per" tan- 
te parri ha sempre nnà grande influenzi nell* 
opinione universale , sé volévasi guadagnar* 
lo al partito , e servirsene , àvea bisogno d' 
esser postò dietro a una cortina , e a lavora- 
re ài copèrto; Quindi naturalmente sì conce-' 
pìsce' come 'pcftè "ftseré una bellissima inven- 
zione all'intentò / qifèiTà del Giahsérii strio. 
Imperocché il metto** riscaldar* ÌM B 
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un* immensa turba di Ecclesiastici, o anche 
Secolari , onde si agguerrisca contro tutte 
le condanne della Chic» e del Principato , 
gridi a discreditare tutte le pratiche attuali 
del culto , a far odiare al popolo quanti Fra- 
ti e quanti Preti servon la Chiesa come el- 
la comanda , a far dimenticare o abborrire 
per tutro il Mondo, il Capo e centro della 
comunione cattolica: e tutto ciò col pretesto 
de' Libri De frsdesùnathnt & gratta di S. 
Agostino , e della disciplina d'un altro mon- 
do j questo che è Io spirito del Giansenismo , 
si vede a occhio quanto giovava a formar po- 
co a poco e nascondere de' miscredenti , sen- 
la farsi mai credere miscredente dal popolo . 
Intanto si accenderebbe una guerra intestina , 
«ie la pacifica Religione metterebbe in dis- 
eredito , e- lo scopo massonico avrebbe de' 
bravi soldati , mentre il mondo crederebbe 
dL.spptir disputar de' Teologi , e tutto pro- 
cederebbe benissimo. Ecco come posson di- 
re, che camminò l'invenzione , quelli che 
reputino l'unione de' Giansenisti agi' Incre- 
duli, o Massoni, antica quanto il Partito. 
Chi poi non voglia la cosa così lontana , 
specialmente per tante opere troppo robuste , 
che in difesa di alcuni dogmi cattolici scris- 
sero i: Capi dì quel partito in origine; chi 
non- voglia credere tutto il Progetto di Bor- 
gofontana 5 sempre dee trovate un punto an- 
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teriore molto alla rivoluzìon di Parigi , in 
cui si unissero i sentimenti, e- il Gianse- 
nismo divenisse una maschera , quale si son 
tolti immediatamente dal volto quelli che 
la portavano nel 1780. In tal caso la spie- 
gazione del fatto sarebbe: che veramente la 
stortura del capo , l' ambizione , il puntiglio, 
l'ostinazione, la superbia facesse a principio 
nascere il Giansenismo, come tutte nacquero 
le altre eresie,; e che l'indole singolare di 
questa di eludere ogni decision della Chie- 
sa, e sfogare tutta la bile contro la. Chie- 
sa , facendo insieme sembiante di rimaner 
nella Chiesa, anzi dì zelarne la santità; per 
una combinazione di circostanze, offerisse un 
comodissimo asilo a chiunque perdeva la fe- 
de, ed avea bisogno, che non se ne avve- 
dessero le persone. Badate quivi, mio Ami- 
co , perchè questo è il fatto indubitato néll' 
esperienza , che si può afferrare sicuramen- 
te, anche nel vortice oscuro dì questa con- 
troversia famosa . L' innondazione de 1 mali 
libri , e le infinite arti della miscredenza:, 
e cento cagioni riunite, ( bisogna umiliarsi 
c confessare ciò, che oggi si è veduto da 
tutti ) hanno condotto una gran massa di 
disgraziati, anche nell'ufl Clero, e nell'altro 
11 perdere in questo secolo la religione e 
la Fede. Ora specialmente per questi , nel 
tempo che bÌsogna*a<cbcrere a. stentar pane 
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fino -a Ginevra pee chiunque- valeva gettar 

via i legami della chierica , e del cappuc- 
cio; il ritiro del Giansenismo fu certamente 
là più comoda cosa di questo mondo. Iiri- 
rtiàginatevi , come erano ridotte le cose sot- 
to degli occhj nòstri , un infuriato contro la 
fede de' Padri , che si può Scatenare impu- 
nemente 1 contro i suoi Frati , ed i Preti , di- 
re mille infamiti c beffe su tutte le divozio- 
ni popolari , sfogar la bile come gli pare 
Cóntro il Papa ed i Vescovi , divulgare nel 
popolo tutte le, nostre miserie e le nostre) 
(gestioni, predicare contro la frequenza de" 
Sacramenti, delle Messe, delle Missioni, de- 
gli Esercir; eé., e tutto -quésto col Solo in- 
comodo di dire esteriormente , che lo fa 
per riformare la Chiesa su la purità degli 
Apostoli ■ immaginatevi , o rammentatevi 
questo fatta, e vedrete, che bel comodo per 
un gran ceto di miscredenti fu il Giansenis- 
mo . Altri finalmente, è non in pìccolo nu- 
mero , vi entraron dentro quasi per combi- 
nazione , e per rabbia , non essendo altro 
che miserabili increduli , o vacillanti , dive* 
nuti tali per quelle tante e varie cìrcostan- 
ze del vizio de' nnsiri tempi , senza sapere 
cosa fabbricavano i Massoni, nè cosa fossero 
i Giansenisti. Eglino non sapevano di questi 
ultimi , se non ciò che se ne sapeVa da tut- 
ti , vale a dire che i Giansenisti erano nc- 
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mìci del Papa, sì burlavano de'Vescovì, ma- 
ledicevano i Frati , e tutte le divozioni po- 
polari , seguitando a vivere e parere -Catto- 
lici, protetti e ben pasciuti; tutte cose del- 
le quali si sentiva una gran voglia anche 
colui che perdeva la fede. E però disse: 
son Giansenista anch' io: ne recitò la sua 
farsa, sfogò sua bile, e glì parve di trovar- 
ci il suo conto finché la fiera durò . Quindi 
nel Giansenismo , tutti costoro vi poteroti 
restare continuando a nudare in Coro e dir 
Messa ; a ini trovando subito potentissime 
protezioni, che faceangli burlare il Guardia- 
no , ed il Vescovo , e spesso acquistar cari- 
che e benefizj . H quale ind ubi tati ss imo fat- 
to , presupposto una volta ed inteso , tutti 
la diversità de' pareri circa la collusione de* 
Giansenisti, si riduce a pochissimo, e l'agita- 
rissima controversia s? intenda adequatamen- 
te. Imperocché, o voi direte che questo Par- 
tito iì riempì presto d' increduli e Massoni 
coperti , per una naturai combinazione delle 
sue circostanze; e sarete nel sentimento di 
alcuni: o riputiate, che Je circostanze ;del 
Partito si combinassero appostata mente dà* 
Fondatori, appunto perchè riuscisse comodo 
ad empirsi d'increduli; e la penserete con gli 
altri critici, che quest'accordo ripetono na 
dal principio, a credono in Borgo fontana , 
come nella storia del Concilio di Trento- 



Ed ecco coinè le due ipotest differiscono 
pochissimo , anzi ai presente mio intento non 
variano nulla, bastandomi, d' insistere su ciò 
che in gentre è chiaro più delia luce :i Gian* 
scnisti, e i. Massoni si son trovati sostane 
zialmente d' accordo nella rivoluzione pre* 
sente . 

tu Dal quale assunto prima di partire, 
* riassumere l'argomento, è necessario fare 
un'avvertenza, che tralasciata da moltissi* 
mi glì fa restare nel bujo su questo pezza 
à' istoria del secol nostro . Il partito de* 
Giansenisti , specialmente nelic ultime for* 
me che assunse di regalismo, di morale se- 
vera , di gusto d'antichità, s'è veduto ab* 
braccìare una moltitudine immensa di por* 
■one d'ogni carattere, molte delle quali co* 
nosciute da molti come aliene dal non ere* 
der nulla del rivelato, formano tutta la dif* 
ficoltà di non capire , o .non credere come 
possano dirsi in generale i Giansenisti im» 
medesima» co' miscredenti . Difficolti , the 
unicamente s' appoggia sul non mettersi la 
questione d'innanzi, nel suo vero punto di 
vista. Facciamolo, e tutto si capisce. Non 
sì dice dunque , che tutti quanti sino ad ano 
che si fecero conoscere per geniali del Gianse- 
nismo, tutti, fossero nei pieno segreto de* 
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no dì seguitare. Ohibò! Ve ne sano stati in 
buon numero , e tutti ne avranno come I me 
conosciuti non pochi, che veramente aveano 
la fantasìa fatta cosi , c talmente traspor- 
tati, o sciocconi,- da crederselo di buona 
fede , e da piangervi a calde lagrime , che 
rutta la rovina del mondo stava per appun- 
to nel probabilismo,- e nella grazia effica- 
ce ab txtrinstco , Questa povera gente em- 
piva 1 universo di gemiti , che screditavano 
avanti al Popolo il magisterio. e la discipli- 
na attuai della Chiesa : e scaldavano un en- 
tusiasmo <T ammirazione per tutti gli Autori 
grandi della setta , e cosi rendevano alla buon' 
apcra tutto quel servigio, che poteva aspet- 
tarsi da gente che seguitava ad aver paura 
del Diavolo, e a forza di navigare contro 
acqua, c di urtare a ogni passo le condan- 
ne della Chiesa , si disponeva a perder an- 
che la fede, e a iniziarsi dipoi perfettamente 
nella cabala. Su questo punto eziandio le 
«ose de'Gianscnisti non- differivano da quelle 
de' Muratori , presso i quali non tutti sicu- 
ramente erano nell' intiero disegno del com- 
piono . E siccome quando si dice, che le 
Loggie, ed i Circoli hanno preparata, e ese- 
guita la rivoluzion delle cose, questo non 
togli» che non .vi fossero addetti moltissimi , 
che non sapeano più in là del giuramento , 
e ■ della cena , e del Tempio di Salomone ; 



cosi va per appunto de* Giansenisti , edT 
anti questa un* altra conformità , che pre- 
sentano i due complotti . Ma siccome anche 
i semplici adepti de* Massoni potean capire 
quanto fosse sdieevol cosa a onesto uomo 
e cristiano aggregarsi a una setta, non aves- 
se avuto pure altra infamia , che Ja miste- 
riosa sua oscurità , e la proibizione della 
Chiesa e del Principato ; cosi anche que* 
semplicioni infanatichiti del Giansenismo 
avean modo di conoscere quanto basta i tor- 
bidi andamenti di quel partito. I Maestri gli 
riscaldavano Sull'esempio della varietà delle 
Scuole, onde riputassero, che presso loro 
era come altrove il chiamarsi Tomisti , o 
Congruisti , o della Scuola di Scoto , con 
la sola differenza ch'eglino più veggenti, 
sapevano meglio di tutti, e soii coglievano 
al segno . Ma da quando in quà , buona' 
gente, si sono viste le persone mettersi a far. 
partito si di proposito , e formar coalizio- 
ne, con regole fìsse e segrete, e con tanta " 
smania dì far proseliti : e stringersi scam- 
bievolmente con miile impegni , o scriver 
lettere comunicatone alla piccola Chiesa , e 
tenere la cassa della Pierttta , d pagare da- 
naro, contante chiunque voglia farsi Tomi- 
sta, e Scotisfa , é interporre 1' appellati o ne 
da un Trattato di S. Bonaventura , o da uri 
Articolo della Somma ? Ci voleva bene ufi 
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balordo pef aon «pire nel Giansenismo hit-, 
ti i veri caratteri di. una Setta, anche senza 
interoarxisi molto: ondr guardarsi dajla lor. 
vicinanza, speciaim«ote.dipaichi gli av<» con- 
dannati solennemente, quella Chiesa medesima, 
da cui _ tutte erano state condannate sin qui 1* 
«resie, 

22. Frattanto eccovi bene istruito del frut- 
to inesplicabile, che venne al gran disegno di 
corrompere la subordinazione , e la massi- 
ma, dalla riunione de' Giansenisti ed incre- 
duli allo stesso lavoro , Mi viene spesso da 
compatire i sudori di tanta buona gente, 
$he. nel corso di un Secolo s' è veduta su-, 
dar nella zuffa per sostenere , o impugnar», 
i Decreti cU. Urbano Vili. , e la Costituzio- 
ne Umgfttitus , nei tempo che '%■ principali 
motori soffiavano in questo fuoco, o scrive*- 
no con unzione da Santi Padri, burlandosi in 
loro fondo di tutti i libri di diciotto seco- 
li, non che dclT ^fugustìnus di Giansenio , 
E noi ci siamo trovati per far. argine, ali» 
seduzione; del Popolo , a sostenere la disci T 
plioa , e l' insegnamento di Chiesa Santa > 
come in faccia a persone, che avessero avutj 
nosco i. principj comuni , e quindi .fossero 
stati capaci d'illuminarsi o ricredersi! Quiftr 
di sì penetra tutto il valore delle interimr 
nabili controversie , onde si trovò, attaccata 
nostra buona Madre la Chiesa , c , usile quali 
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si è potuto far prendere tanta parte agli ì tes- 
si Gabinetti de' Principi . Se i Massoni non 
avessero avuto altri soldati , che del Rcg. 
gì mento Filosofico , la Chiesa non avrebbe 
certamente sofferto la metà delle persecuzio- 
ni, a cui è andata soggetta , ed avrebbe 
sempre piti obbligata la riconoscenza c 
V amore de' Principi , quanto più vivamente 
avesse attaccati i Filosofi . Ma quando la 
cospirazione delle logge, e de' circoli è ar- 
rivata a assoldare eziandio de' Teologi / la 
Chiesa s' è veduta scavare intorno tante mi- 
ne, e assediare da tante parti , che più non 
discernevasi ove premunirsi prima, ove poi. 
Specialmente si accese e si fomentò in que- 
ste mischie quella guerra dì diffidenza , eoo 
cui si è trattata la Chiesa dalla politica de' 
Magistrati ( v. sop. n. 8. e che poco 

a poco ha ridotto a nulla l'energia della Di- 
sciplina esteriore, e tutto il ministero Ec- 
clesiastico all'avvilimento, alia servitù, e 
quasi alla nuditi . Quindi gli Ordini rego- 
lari all'ultima decadenza , i Parrocchi senza 
modo di correzione , il Clero presso che 
conosciuto nell'indirizzo e nel governo dal 
proprio Vescovo, i Vescovi lasciati 11 come 
una specie di statua vecchia, cui si dà qual- 
che incensata di tanto in tanto; ed il Capo 
di tutta la comunione cattolica, voluto, ri- 
conosciuto , trattato come Potenza stranie- 
ra 



ri fuori di Roma , benché in materie di 
Chiesa. 

13. Or dunque (e vengo al secondo fat- 
to, che apparisce subito fin da' primi mo- 
menti della rivoluzione , sop. n, lo. ) questa 
direzione delle macchine contro del Clero , 
che ha caratterizzato i Politici e i Gianseni- 
sti del secolo ultimo ; questa medesima fu 
uni delle prime cose , che veddesi nelle 
marcie tutte de J Fazionarj a Parigi . .Presto 
esci in campo la Costituzione , detta civili 
del Clero , che racchiuse tutto lo spirito 
Giansenistico, e che spogliò in un colpo le 
Chiese di Francia di tutti gli antichi loro 
possedimenti, d'ogni giurisdizione. , d'ogni 
appoggio dì Ministri di lor fiducia , e spe- 
cialmente da ogni legame , e dipendenza dal 
Centro dell'unita. Quindi tutti i sostenitori 
delle immutabili massime della Chiesa cat- 
rolica , benché discendessero a sacrificare de' 
lor diritti , quanto mai si poteva salvi gli 
essenziali loro doveri , anche seguendo le 
dottrine degli ultimi tempi di Francia; fu- 
rono ridotti, ove veramente si volevano ri- 
durre, al bivio di dovere abbandonare la co- 
scienza, o la patria: e tutta Europa fu inon- 
data da questi gloriosi avanzi del naufra- 
gio 1 dell' antica Chiesa Gallicana , Cosi pre- 
sero il lor posto gl'intrusi seguitato» del 
Giansenismo , che divennero fino a che tur- 



nò conto , pensionarj della Nazione , « fra- 
ternizzarono con gli antichi amici di man 
sinistra. A quésto passo bisogna riassumere 

una contestatissima idea, che lega i fatti p re* 
cedenti con questi che abbiamo ora accenna- 
ti, e fa toccare con mano l'unità dello spi- 
rito della preparazione , e della esecuzione 
della famosa catastrofe . Tutti i piani che lun- 
gamente aveano sostenuti, e promossi i Gian- 
senisti , pretendendoli buoni a riformare la 
cattolica Chiesa • tutti in sostanza furono 
adottati dai Rivoluzionar) per consolidare 
la Costituzione che fu da loro ideata : e 
questo prova una conformità di disegno , e 
che quella, che innanzi si chiamava Riforma , 
era a un dipresso sorella di colei, che di 
poi fu detta Rivoluzione . Ma v' è anche qual- 
che cosa di più . Egli è un fatto , che special- 
mente hanno reso innegabile le pezze aulenti* 
che, pubblicate nelle spesso citate opere di Fe- 
derigo IL, che questo piano medesimo, qua- 
si in tutte le sue parti lo promuoveano ezian- 
dio i Miscredenti, i quali volevano proprio 
distruggere il Cristianesimo , e non ne fa- 
ceano mistero . Questo è un nodo , da cui 
i Giansenisti Riformatori non si sbarazze- 
ranno mai più , e che è stato loro sempre 
più stretto dal chiarissimo Monsignor Luigi 
Mozzi in un'opera espressa , che è stata già 



Stampata piii volte (a), nella quale ha estrat- 
to dalle ridette opere postume tutte le pezze, 
che riguardano questo punto, ed ha soven- 
ti posta io confronto 1' esecuzione ne' Deere- 
ti dell'Assemblea, con le preparazioni degli 
scritti de' Filosofi . Per accennarne anche noi 
qui qualche cosa di volo sugii stessi origi- 
nali , il Tomo IX, contiene il seguito della 
corrispondenza del Re con Voltaire, di cui, 
diceva Alembert, la passione predominante 
è la distruzione del Cristianesimo , come la 
mia è quella di vedere rifabbricato il Tem- 
pio di Salomone . In una delle sue lettere il 
Monarca Filosofo fin dall'anno 1775-, trat- 
tando il soggetto favorito del suo amico (cir. 
Tom. IX. p. zS6.) gli propone il suo pia- 
no per arrivare all'intento: e gli dice che quan- 
to a lui stimerebbe meglio di non cominciare 
da prendersela con 1 Vescovi , ma bensì con 
ì Frati . Imperocché se si arriva a diminui- 
re l Monaci, e' sopra tutto gli Ordini tntndi* 
canti, il Popolo si raffredderà , e meno super- 



(a) 1 progetti iigl Increduli a danna della Religie- 
tie, disvelali nelle Opere dì Federilo il Grande B« 
di Pruiiia, e viratati dall' Assemblea rimanali de 
Franteli, Ediz. 3- Airiji 1791. Noi abbiamo il pia- 
ceri d'essere stati gii eccitatoti di quell'Opera 
coli" Autore amicissimo . 
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sti^joso lascerà, eie i Principi possa» disfate 
re -de Vestirvi e lor talento . Questa i la sola 
strada da battere-^ minare alla sordina^ t sen- 
na strepito l'edificio, che crollerà da se stes- 
so (a) . ( Così i Giansenisti fino da! loro na- 
scere disposero degli Ordini Regolari ; e V 
Assemblea gli fece sparir tutti dalla Francia 
in un punto). Riguardo al Papa, più sotto 
Federigo si dimostra contento , che si costrin- 
ga a fare tutto ciò piacerà a' Principi, c poi 
lasciatelo andar cosi. La lettera è de' ij. A- 
gosto 1775., e i Giansenisti non indugiarono 
sicuramente fin lì a imparare questo segreto. 
Fin d' allora f loc.cìt. p. zpo.) si maneggiò an- 
che U progetto di ristabilire in Francia TE- 
ditto di Nantes , passo a cui fu infelicemente 
ridotto pochi anni prima delia Rivoluzione il 
povero Luigi XVI.: e il Professor Gianseni- 
Ma Tamburini, che sotto il nome di un Con- 
fi: , che forse nemmen la capi , pubblicò in 
Pavia l'opera espressa sulla Tollerane; 
l'ultimo testimonio di quanto sia conforme 
allo spirito de' Giansenisti simil partito. Non 



(.1) Questo piano dilla distruzione de' Regolari , è 
liassunto più a lungo nel Tomo X. pag. 44. 45- Ed 
i poi famoso il piano di riforma Giinseuistica del 
Sinodo di Pistoia, di sopprimere tutti fili Ordini re. 
Solari, fuori, di uno solo et,' 



entrerà nel gran lavora de'Filosofi per di* 
struggere un Ordine celebre da tre secoli , di 
cui in cento luoghi si parla in queste Ope- 
re fa). Come i Giansenisti abbiano* combinato 
su questo, Io dicano eglino stessi , e la Cassa 
della Pìeretta : che questa veramente può dir- 
si 1' opera principale , e il ramo di deputazio- 
ne di questi ipocriti. Lungamente nel seguito 
(TomiX. pag-44Lee.J riprende in mano il Re 
di Prussia il favorito progetto; e al disegno 
risila distruzione de' Regolari, aggiunge quel- 
lo di ridurre i Principi a sopprimere ed in* 
cassare i Beneficj e le rendite del Clero, per 
le tante ragioni, che adduce, e che umii* 



(i) Vedi tónto Ili. 6.j4j. Ì44-, tòrh.vt.p. iiii 
Torti. Vili. p. iStì. Tom. IX. M*S. *°3- JHi.i 
Torti. X. p. il., ove dice ebe Roma vede caciaie 
iè lue guardie del corpo. Vedi anche p. 1*311 è 
Tom. XI. p. 54. 55- > vtvènt hi PWAn^IwH ixìlA 
tes jemus chassèi de l'Espine . ±t HfrMW de là' tù* 
ptrititiM est fofé, (S* ì'ucriuléta &tmt U litcle jk* 
ture: cosi scrive Federico a Alembert: il dt 5- Mag- 
gio 1767. Vedi anche p. ii. ibi. àSj.j Tom.XlIii 
i>ag. 66. iati Tom. XIV; p. Sj. » ove dice die sa- 
tebbe bella di veder rinnovata, sotto Clemente XTV. 
la favola della pace fra le pecore, e ilùpi, di cui 
la prima candidane fu la consegna de" cani: Vedi 
«oche p. 101. Mi. a aiSi . . >:■ ' . 



mente si protesta però dt le immuri à Fmtn* 

dation du Patriarcbe de Ferney. C'eit a ittico* 
tnt au ptrt Àes fidehs, de U retlifier , & dt 
fexecuter (a). In fatti i Filosofi lo servirono , 
i Giansenisti hanno promosso tutto c applau- 
dito scopertamente: e 1' Assemblea decretò : 
tutti i fondi dei Clero appartengono alia na- 
zione . Riguardo a' Vescovi torna quivi a 
ripetere qn'H n'est pai tems dt lei Hucher 
incori : C quante ne hanno dette i Giansenisti 
per sostenere per allora V autorità de' Vesco- 
vi ? tutto andava con un concerta mirabile . 
Che se perfino contro il Dominio temporale 
del Papa si sono cosi furiosamente scagliati i 
partigiani di Giansenio; anche questo con- 
corda perfettamentffV Imperocché siegue al- 
cove a dire a Voltaire ( p. oo. Tom. cit.) lo 
Stesso Federigo; sarà pensato alla, facil coti' 
quitta dello Stato del Papa per supplire alte 
spese, fjraora"marie , ed allora il pallio è no« 
atróce la scena ò finita. Poiché tutti i Po* 
' tentati cattolici , non volendo riconoscere un 
Vicari* di G.C. y soggetto per es. , alla Casa 

. ■ - ft 

(k> Sì Wgei anche fi lettera da' »; Luglio tj66. a 
che è nel T«n. 3fir. pi 49. , scritta a Alembert, a 
«ni dice , elio t Principi ali «tati dall'utile d'im- 
posfomà de' beni de' Monasteri , non s, avvtgfn* 
che minuto h bait deirEd&v*. . 
P 
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àP vturtri* , eiaculi creerà un Patriarcèe ebe^ 
sai / oh assemblerà dei Conciles Natio- 
naux • petit a petit chacun s' teartera di 
Funité de PEgHie, & fon finita par avoir 
daut son Royaumt sa rel'tgion tornine sa /an- 
gue a part (a). In questo luogo, come in 
tutti gli altri , che abbia in citati , sempre 
si maneggia il mezzo generale di diffondere 
in libri pìccoli, spiritosi, ridìcoli, lo spiri- 
to della filosofia (irreligione) ne' Popoli: nel 
che bisogna -dare il primato al Patriarca dì 
Ferney, che ha saputo condire di tanto sale 



(a ) Passaggio da meditarli di ogni ragionato- 
re Cristiano, e clic fa intendere quanto di più for- 
te pub dirsi in difesa de' Domini temporali della Sa 
Sede, Imperocché appunto acciò quello, eoe Fede- 
rigo giustamente avverte qui, non accada, ha dis- 
posto la Provvidenza, che appena l'antico Romano 
Imperio ai divise in tanti Regni dispersi, il Capo 
della Religione di tutti, Padre comune e impar- 
ziale, rimanesse provvisto d'uno stato suo proprio 
e non servo d'uno, o d'un altro, e che né fosse 
si grande da destare emulazione al Regnanti , ne 
cosi piccolo da cadere nel dispregio di tutti- La 
quale sapienza medesima dell'Altissimo, che in tal 
snodo prowedde la Chiesa d' una necessaria liberti 
da principio, dee esser anche il fondamento delle 

nostre speranze, che purp in questo: pirite Inferi 

fltn pAvakbunt aiversus e*m . 
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o^ni cosa , e Còsi è sttto il precursore di que- 
sta rivoluzione ( che allora era futura ) pre- 
parandone gli spiriti , e gettando a piene ma* 
ni il riditelo . Egli ha sgrossato il biotto , 
intorno al quale faticano questi Ministri de 
Principi , e che -diverrà una beila Statua d % 
Urania , serica che sappiano il come ( Lettera 
a Alembert de' z. Luglio ijóp. Tom. XI.: 
p. 50. JI.)' Se le Lettere Provinciali meri- 
tino lo stesso titolo di precursore ai Signor 
Biagio Pascha! presso de" Giansenisti , do-, 
mandatelo a loro : ma certamente.. , che il 
sistema degl" infiniti libercoli , del roman- 
zesco , del pungente, del ridicolo, dell'im- 
pegno di scrivere con gajetà da' farsi Jegge- 
re a tutti- ec.-, resterà sempre incerto, se i 
Giansenisti l'abbiano suggerito agl'Increduli, 
ò questi a loro. Poca questione inter Fra- 
tres . Del massimo affare del Partito , che 
principalissimo mezzo Jde'suoi disegni sem- 
pre ripose nella' distruzione di quel Tribunalé 

.... quo sospite vì&rix 

Religio visa est , & moriente mori (a) : 
non occorre domandare non che ridire . La 



(a) Nelle eie. Oetar. Tosti, Tnm. II. pag. 140. , 
Federigo fa pandi elogj su questo al celebre Con* 
te d'Arancia per la. gran sapienza cbe.adoperò con- 
tro l' Inquisiamone di Spagna , che conta per abolita- 



disputi anche quivi rimarrà solamente quan- 
do si trattasse di decìdere chi de' due Fratel- 
li su questo articolo abbia faticato con piti 
accanimento, e successo, se i Giansenisti, o 
gl'Increduli. In Toscana pare che i primi se 
ne siano voluto assicurare il trionfo, avendo- 
ne eretto il Mausoleo a Monsignor Ricci, nel- 
le celebri pitture della Villa d'Igneo, che so- 
no gin rese pubbliche (Vedi Supphm. al Giorn. 
Rom. Ann. 1705. pag. 570. e 403. ) , e nel- 
le quali a onore e gloria del Vescovo pro- 
motore, in un gran quadro è dipinto ; SanBe 
Inquisiiioms Offìcìwn , che sen va a fuoco , e 
l'Editto, che lo abolisce. Per lo contrario 
a maggiore, e più estesa gloria su questo, 
par che aspirassero i Filosofi , mentre fra' 
celebri Articoli ministerialmente proposti al 
Papa nello scorso Settembre, è cosa pubbli- 
ca che uno voleva espressamente la S. In- 
quisizione abolita per tutto , e ogni ritegno 
lavato alla miscredenza . Noi non saremo i 
Paridi di questa contesa , per non alterare la 
perfetta armonia , che fin qui vediamo pas- 
sata fra le due forme o diramazioni dello 
stesso complotto . Un altro articolo » e ba- 
sta sul parallelo . Tutto il giro per render- 
si onnipotenti alle Corti , the hanno ado- 
perato gì' Increduli , noi lo abbiamo accen- 
nato più tosto ( n.l 16.}, che esposto, e sa- 
rebbe questi sola opra da tomi, se voles- 
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simo dirne adequata mente . Non vi farò che 
avvertire, che il sig. d'Alembert, l'uomo 
che dopo Voltaire era allora alla testa di tut- 
to il negozio, ed avea malizia più profonda 
di lui, fa veder chiaro, scrivendo al Re 
(cit. Otuvr. Tom. xiv. p. ii. 43.), che la 
povera Filosofia cercava questa protezione col 
solo intento di dilatarsi, ed aver come oppri- 
mere i suoi nemici (Preti, Frati ec. ) che 
non la lasciavano in pace un momento . Su, 
questo io non sò t che i Giansenisti si siano 
spiegati con tal franchezza. Tutti però satin» 
quanto hanno cercato , e son riusciti ancor 
essi a introdursi alle Corti , e rendervisi po- 
tentissimi : a divenire i regolatori dejje co- 
scienze de* Principi, espulsine i vecchj Pa- 
dri, a esser messi ne' Consigli e nelle Giun- 
te su le materie Ecclesiastiche da decidersi 
dai non Ecclesiastici, a dar anima a tutte 
le dispute con la S. Sede et- tutto questo 
s'è' veduto anche in costoro per appunto come 
negli altri: ma che tutto questo face vasi per 
promuovere l'irreligioni, e mettere la spran- 
ga in bocca e le catene alle mani di chi vo- 
lesse resistergli - questo poi , i Filosofi , che 
avean la bocca più larga, l'hanno detto lam- 
pante : ma i Giansenisti si son riserbati al 
solito dì poterlo negare anche con giura- 
mento , e dopo la dimostrazion più eviden- 
te. Gran colpo però ha dato loro k Corte 
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di Berlìao con eseguire sotto degli oechj suoi, 
la stampa delle Opere di Federigo! 

24. Dicemmo anche (n, 19.) che il primo 
scoppio della rivoluzione in Parigi presento 
un impegno di introdurre quanta mutazione 
fosse possibile nel culto esterno ; e il fatto non 
ha bisogno di prove. Se si fosse potuto es- 
ser sicuri dell'occhio del pubblico, oh! cer- 
tamente , che non si sarebbero adoperate 
tante misure: e dalla Chiesa di Notre Damt, 
al tempio di Mercicr si sarebbe passato in 
un giorno (n, 17.). Ma bisognava trattar 
l' infermo col polso in mano , c far viaggio 
con proporzione . Anzi se in qualche cosa si 
è peccato su questo, è stato nel marciare 
con troppo pochi riguardi : effetto della sma* 
nia in cui erano ormai montati i Filosofi 
di vedersi nel loro beato secolo aureo (a) t 



(a) In alcuni s'era talmente esaltata su queito 
punto la fretta, che fin dall'anno 1769. cercivan» 
una stabilimento nel Paese dì Cìevis, come vole- 
vano l'Isola degli atei, fin da' tempi di Bayle, per 
ivi spiegate la Jor libertà, e fare il modello delli 
Repubblica, che dova generalizzjrsi di poi , 'Egli 
è curioso che Federigo II. (T. X. lettrt a Mu dt 
Vtltaite p. 5. 7. n- 14.ee. J acconsenti alla richie- 
sta , ed accordavi il paese per la nuovi Repubblici 
Filosofica: ma questa non sò per <inal motivo non 
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c dell'errore di calcelo, (orse l'unico, et», 
hanno commesso in tatto questo maneggio { 
e che potrà salvare l'Europa, se Dio vor* 
irà , che i Principi se ne sappiano prevalere^ 
a sostegno de 1 loro Troni; errore, ejie fu 
nel credere la Religione indebolita molto 
più che di fatti non era generalmente nel 
cuor de' popoli . Cet tdìfict tapi par ut fon. 
demtns va Ì eavulcr.*, il faut un miraci* 
pour relever F Egllse , dieta al Pairiurca { T. 
X. pag 28. 37.J il Re Filosofo . Or dunque 
s* insistè, e lo esiggeva la logica, sul piano 
di cambiare 1' esterno della Religione , quan-> 



to il popolo fosse staro capace di comportarlo ; 
onde assuefacendolo ad. uno,, e dì poi all' 
a \ti-n A** cambiamene* ~ *" 

sì eziandic 



altro de' cambiamenti , poco a, poco tutto) 
'andio V idiota il più tratte* 
liuto mu. linguaggio de' sensi, teendesse nelJ J 
abisso anche dell' ateismo , senza avveder- 
sene . Ed eccovi la ragìonedi tutti i catti* 

'■ ■ ■,ii«HfW« ì^'^fe^ 

ebbe effetto. Chi h efie oon il temere «fi .-far v(f* 
dere troppo chiaro il diaegnò dell* fabbrici * Egli è 
certo, ebe in occasione de! Giubila, eh: andò iti 
Fraudane! i 7 ;fi., segui dell» eommoaiooe ne) Pò- 
polo, per cui soleta dite Alembert, e lo riTeri ufi 
distinto loggìsta quando fa in Rama : ce mattiti Jtt* 
hifé a ritardi da vingt ani la rciehaion . Di poto" 
«baglib il computo, -\ . 
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burnenti CoitìtH^ion.iti cella forma dell'eie- 
sionc'de'' nuovi intrusi, della soppressione di 
tutti ! Capitoli , e di tutti gli ordini Rego- 
lari , del cambiamento di tante Chiese in 
profanissimi cdifìcj , del disparire di tutte 
Je popolari funzioni , delle Messe al campo 
di Marte sotto Ja statua della libertà , delle 
nuove forine di presbiterio del Vescovo , e 
dite voi di tanti altri rovesciamenti del cul- 
to antico , che fecero a un tratto mutar la 
faccia alle antiche Chiese di Francia , e che 
doveano poco a poco dileguarsi anche loro , 
col seguente scarico sulle braccia del Popò- 
Jo, del mantenimento del nuovo Clero , 6 
con elettrizzare la moltitudine a non voler 
più veder chieriche, né vesti lunghe,, e pai 
nò Vespri , nè Messe . Tutto ciò appartiene 
all'esecuzione , che s' è osservata da tutii l 
ina ogni cosa era già preparata di molto in- 
nanzi, e specialmente i Libercoli de la fa- 
tai di Voltaire, che come dicea Federigo a 
Alembert (T. XI. p. $0.) gettavano a piene 
mani U ridìcolo sulle cucitile , e su qualche 
casa di meglio; avean disposti gli spiriti a, 
queste mutazioni , per le quali dovea dissi- 
parsi lentamente Ja Religione . Capite ora , 
mio amico , nelle sue cause , quel moscajo 
di dispute, che in. un intero secolo hanno 
tenuto nel più viv0 \eseccizio i mascherati 
seguaci dell' ^ugnsfirtiis ì 1.3. geme noii ar- 



ito 

rivava a capire perche costoro avessero a fai* 
tanto chiasso, sino a correr pericolo d'esser 
presi a sassate da] popolo , per ridurre le 
Chiese a un' aitar solo , e far tacer le pre« 
diche delle Missioni, e degli Esercii;, e mu- 
tare la cuculia de' Frati , e distruggere i Ca- 
pitoli delle Cattedrali , non che 1 Ozieggiati 
( rovescio di cui si arrivò alla vigilia in To* 
scana ) , e mutar la musica delle Chiese , 
e i Paramenti festivi, e la solennità delie Pro- 
cessioni, delle Novene, de* Tridui: guerreg- 
giare da forsennati pe'mantellini dclleMadon* 
ne, e per le statue di S.Antonio, e permu* 
tare il Breviario, e il Messale, e cantare in 
una lingua anzi che in un'altra, e a/tra forma 
dare alla penitenza , alla consacrazion delle 
Chiese, a ogni cosa. Affari che per la mas- 
sima parte pochi avrebbono capito perchè tan- 
to importassero ai Giansenisti, se non arriva- 
va la rivoluzion de' Filosofi a far vedere an- 
che ai ciechi quanta importanza si nascondes- 
se nell' assuefare l'occhio della moltitudine, 
che voleva sedarsi, al cambiamento negli eser- 
cizi della Religione, che si dovea sradicare- 
I fatti hanno svelata l'unità del disegno, e il 
secolo che verrà non correrà più pericolo di 
veder coperta la faccia de' Giansenisti 



(a) Una diversità curiosi è da notarsi nello spi- 
rito ds' Giansenisti , e de' Filosofi . Ameni" «e 



*5'. Riguardo alla Tollrranxa dì tutti i 
culti , che dicemmo essersi manifestata sì 
chiara allo sviluppo della rivoluzione,* ab- 
biamo anche indicato ( n. 13. ), come queste 
fu similmente l' idolo de' Giansenisti . Quan- 
ta poi ella contribuisca a confondere nell" 
intelletto de' semplici la verità, coti teneri» 
sempre mescolata a ogni specie d'errore, * 
una cognizione sì ovvia, che solamente fa 
meraviglia , come non abbia urtato gli oc* 
eh) di tutti . Se voi proverete una volta « 
dire tutte in un fiato a un contadino, o ad 
un artigiano cinque proposizioni false , e una 
vera , voi vedrete , che più bel giuoco per 
imbrogliargli la testa , non si può immagina- 
re . Eppure s' è arrivato a persuadere perfino 



ateioo li 


> medesimi caratteri 


;tìca di spargere nel 


Popolo u: 


l'inquietezza su (Òtti 


> ciò, che esi.teva, 


e un mal 


contento del prestati 


che sempre è una 


buona di 


sposizione per chi » 


jol pacate nel lor- 


bido. Or 


a aue-due fratelli in 


davano al medesimo 


scopo pei 


due strade , del tutu 


i opposte. I Filosofi 


nel polii: 


co «ereditano catto , 


come rancidi avan- 


zi dell'; 


mica ignoranza , pet 


cui natia è buono 



leli' Ecclesiastico brasi* 
ta diversamente dal 
a era oo prodigio ec- 



a chi teneva in mano le redini delle cose , 
che tutto andava bene qua dentro, e .che 
ogni* .pecoraio riuscirebbe anzi meglio a co- 
gliere una pecora bianca, se si mandasse ben- 
dato a trovarla fra altre cento di color ne- 
gro! In quinto luogo (n. ip.) dicemmo , che 
la rivoluzione filosofica si vedde chiaramen- 
te in impegno di autorizzare ogni licenza 
nelle massime non solamente , ma eziandio 
ne' costumi , lo che la , ragione stessa baste- 
rebbe a persuaderci quanto conduca a far 
perdere la Religione, ancorché i questa non 
c'insegnasse il fides sine optribits mortua tsi. 
Su questo punto però, si direbbe a pri- 
ma vista poco conforme la marcia de' Gian- 
senisti , che le teorie sulla purità de' costui 
mi, e l'austerità della morale sostennero a 
quegli eccessi, che tutti sanno, e che tante 
volte ha condannati la Chiesa. Ma disgra- 
ziatamente la loro pratica ha troppe volte 
smentito la teorica de' loro libri ; e la scan- 
dalosa impunità che h.inno procurata pe'lora 
adepti negli eccessi più enormi , ha fat- 
to troppo vedere ove veramente si indiriz- 
zasse la macchina , e che per condurre a 
ogni sfrenatezza senza ritorno i* figliuoli di 
Adamo , non . si poteva immaginare mtzzo 
più acconcio , quanto fissargli bene in cuora 
il principio, che anche a un uomo di gar- 
bo spesso mancava la grazia. Quando .>dui:« 
que 
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que o per una strada, o per l'altra si rive- 
niva all' ime ridi me nco medesimo, il primoge- 
nito abbandonava i costumi, perchè dicea non 
v'esser male, e il minor fratello similmente 
gli abbandonava, perchè non ne porca far di 
meno, e così restava nel suo piano di salvar 
1' apparenza (a). 

%6. L' ultimo de' fatti rivoluzionarj, che 
ho proposto (n. zp.) a avvertire, è stata la se- 
parazione della .nuova Repubblica da ogni ve- 
ra comunione col Successor diS. Pietro . Affare, 
«he testé udimmofn. 13.) dal Re filosofo, quan- 
to già si considerasse da' miscredenti opportu- 
no a fare sparire la Chiesa, e la Religione con 
lei. Se nell' autentico codice filosofico ( Oeuvr. 
pettb. cit. ) avete facoltà di gettar l'occhio sul 
tom, vn.p.qoo., tom. x- p. 18.44. 45., tom. xi. p. 
45j.ee, zó. 29. 301. 302.309, 317.8 332. ut 1 1. 
70. tuv. 73. Naut faìsons la guerre au Papa', 
i' epée au toté, <S" la piume a la mai 11 : e ivi, 
p. 83,, ove all'eroe Patriarca si tributano elogi 
per i continui e felici sforzi, onde fare affo- 
gare la Barca di S. Pietro, dia fa -acqua da 



(3) Molli Giansenisti , dicea ini bello spirito , si 
potrebbe no rassomigliare al Danubio, che cornine*» 
Cattolici, si fa Protestante per via, e all'ultima 
finisce Turco nel- terminare il sua corso ■ _ T \ 
H 



ruttt parti: * questi e tanti altri luwhi con- 
sulterete, toccherete con mano, e *edrew do- 
cumentato m fatti t quanto ravvisasse h misera* 
denta necessario al suo dilatamento, cote»» ar- 
ticolo della depressione del Romano Pontefice. 
Ed eccovi, mio amico, un punto caratteristi- 
co da riconoscere per gemelli i giansenisti e 
i- massoni , quandi mancassero furti gli altri. 
La nuerra a) primo de' Vescovi fa dichiarata, 
col nascere della Setta, e non si * rallentati 
un momento, non che finita, sino al Contatto 
di questi tempi. Il fuoco è stato si continuo, 
e sì vivo, e cosi moltiplici- e ripetuti gli at- 
tacchi, e i clamori sì scandalosi, èie arti si 
varie, e infuriato più che caloroso J'fmpegno; 
che senza dubbio, se gl'Increduli avessero te- 
muti al loro soldo questi- pretesi Agostiniani , 
per tale p ri nei patissimo intento, anche senza 
doversi impicciare in null'altro, doveano chia- 
marsi più che serviti, e dare doppio stipendio 
t graduazione piti intima . E la riflessione di 
maggior disinganno , t che fa toccare con 
mano ]a mala lède di questo tortuoso- parti- 
to , si ricava dal fatto , che fin dall' anno 
1054. , in cui usci la Relazione citata del 
Sig. Avvocato Filleau (sop. n. 20. ), e mol- 
to piti nelln stampa ripetuta sessanta Tolte 
dell* indicata Realtà dai Progetta di Borgo Fan- 
tana, tutte queste cose una ad una furono 
disvelate, e da quel punt» rimproverate w*- 
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pti al giansenisti $ come prìncip) , e àrgùmen* 
tì delia Ut miscredenza. Ed eglino tocchi sul 
vivo , e gridandtì come energumeni contro 
in sfacciata calunnia di tutti quelli scritti t 
mentre col semplicissimo" fatto dì noti soste- 
ner mal quelle massimi* che loro si rim- 
proveravano nell' accusa, l'avrebbono smen- 
tita subita ad evidenza ; non ci è stato pe- 
ricolo , che abbiati voluto smontare 4 o far 
tregua nernmen da una , come se per appun- 
to il solo loro interesse fosse stato di con- 
fermare con mille pruove ciò che rlegavand , 
e a canonizzare come Profeta , chi voleva- 
no convincere di sfacciata calunnia , Mi si 
permetta di esprimerlo cori una similitudine 
popolare e alla piana. Certamente, che se 
io dicessi d'alcuno, l'ho sentito proporre di 
andare a Napoli nella settimana che viene : 
c costui che senza dire una sola parola mi 
potrebbe smentire pienamente rimanendosi 
pochi giorni fermo in sua Casa , si mettesse 
3. gridare che è una calunnia , adagiando- 
si intanto subito lunedi in un calesse, t cor- 
rendo senza fermarsi sino a mezzo Borgo 
Toledo , non cessando intanto mai per ia 
via di ripetere al? impostori, al bugiardo-, fa- 
rebbe uri vivo apologo de' giansenisti, etut- 
ti correrebbero a legarlo siccome un forsen- 
nata maniaco i Ma lasciamo questa digres- 
sione. 

H i 



2.J. Un fatto singolare e da non trapas- 
sarsi per l'intento nostro in silenzio, che si 
osservò presto nella Rivoluzione , è forse' 
il 'Eolo dei rilevanti, che non mi è riuscirò' 
di trovare anticipatamente concertato nella 
filosofica cabala delle Logge , e del gianse- 
nismo : e questo è la stravagante aholiaion 
subitanea di tutte le epoche , e la total mu- 
tazione del Calendario. Perchè in. tutto il 
resto , anche nei più minuti incìdenti dello 
feste patriotiche , de' pranzi pubblici ài egua- 
glianza , delle processioni di statua nuda 
colle catene in mano, dell'albero della li- 
berta con i baccanti , che vi ballassero e 
cantassero intorno, e di tutti gli altri sim- 
boli e scioccherie per fraternizzare ; potrei 
documentarle una ad una , che tutte sono 
le cerimonie, c i modi di rallegrarsi, « in- 
fanatichirsi , che si adoperavano nelle Leg- 
gi da'- Massoni , e dagi' Illuminati ne' Cine* 
li: onde non hanno fatto altro costoro, che 
passare quando hanno potuto, a delirar nel. 
le- piazze, come adoperavano nelle tenebre, 
acciò non potesse restar nemmeno ombra di 
dubbio per i più bassi Officiali dell'intrigo, 
che ora dirigevano la gran tragedia , quelli 
stessi che in piccolo regolavano il giuoco. 
Ma quell'imbroglio delle settimane sparite, 
e de' mesi divisi in decadi, e de' giorni pe* 
SauetUtti da pareggiare le anomalie , ■ f k 



Bruma ire, e i Fio rèa 1 , e tutta in sotnma la 
formula del nuovo computo , che imbaraz- 
zerebbe Scaligero -,a questo non trovo fatta 
allusione alcuna ne' monumenti di prepara- 
zion dei rovescio. Sia però cosa venuta in 
capo allora, l'avessero concertata in a vinti { 
ella è un invenzion certamente, che si uni- 
sce con molto peso ( a caratterizzare lo spi- 
rito, e comprovare il disegno delia rivolu- 
zione ■. Fu avvertito immediatamente da tut- 
ti , chfi la ;nuova divisione e numerazione 
de' tempi , noti aveva, riè poteva avere al- 
cun oggetto astronomie» , nè politico , ne 
morale . Che importava al gwicre umano , 
o alia, felicità della Francia, di lasciar cór- 
rere le settimane ed i mesi , come nella 
sostanza era ti' iti per seimila anni ? Era in 
pericolo la Repubblica , se si lasciava fini- 
re il mese , per ■cominciare Ì! Floreal al dk 
primo : e se a Gennajo ed a Marzo si salva- 
vano i loro nomi , che nemmeno i Cristiani 
cambiarono, benché fossero gentileschi? Ah! 
ci volle poco a conoscere il grande inte- 
resse dell' invenzione e del partito , che lo 
approvò subito a pieni voti ! Dixcrttitt hi tar- 
de suo (ognatio conti» sìmul : quiescere facto- 
mus mtnes diis festa Dei a terra (Psalm. 
txxill- 8. ). Tutte le memorie della Religio- 
ne de! Padri, tutte le ricorrenze delle .nostre 
solennità , tutte l'epoche de' nostri doveri; 
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si è voluto fer disparire in un colpo dagli oc 
chj del popolo, e confonderlo, e impossibili- 
tarlo un giorno a trovare » se anche si confer- 
masse a volerlo, una sola dalle idee, ede'pre- 
eetti, ch'erano annessi all'antico computo del 
Cristianesimo. Perciò le feste delle vittorie, 
'< e degli anniversarj delle principali epoche di 
rivoluzione , e de' Sans-ctthtui k. ; e perciò 
tale impegno per cotesta pazzia , eh' ella e la 
prima feliciti a nascere in ogni paesa rigt- 
verata, di segnare tutte le carte col nuovo 
computo, c vedervi la libertà da ogni Do. 
menica e da ogni festa , e da ogni digiuno , 
e da ogni Pasqua cristiana . Tale è la fran- 
chezza, con cui hanno costoro annunziate le 
loro mire! anche nel tempo , che certe località 
glt hanno costretti a dire, che non le. avevano ( j). 



- Ùì E1U è srata av»ertenza di dotto e rispetta- 
ti! Prelato , che avrei potato quivi addurre an- 
che lo sviluppo de' principi di Richerio e de'Gian- 
senisci perfèttamente conformi allo spirito del- 
la legislazione fondamentale dell' Assemblea de- 
f V increduli nel politico , Il gran principio de' 
primi, chtleehhvi «w *<>tt alt unmrsith it'tf 
deli, « che in e«i per consegue^» risiede l" autori- 
tà, che,.e«icU»no il Papa, i Vescovi, e ì Sacer- 
doti : il famoso tua» fcmeratin , ttgtmm arìiiocro- 
tico; tutti capiicono che formano, par appunto U 
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iS. la somma, non si tratta di conget- 
ture, ne d'illazioni sottili ed equivoche, nè 
di probabilità dedotte per conseguenza da 
altri prìncipj: ma bensì di fatti piani, lam> 
panti, messi in documenti i più autentici, 
e che perfettamente sodo all' unisono , tarli- 
lo ne' tempi anteriori, ne' quali si disegnò, 
come ne' posteriori , che Ja fabbrica si esc* 
giti . Tutto conduce a tanta sensibilità il ca- 
rattere strserdinerio e osservabilissimo di que- 
sta rivoluzione, che non disse cosa da ri- 
manere equivoca , non che da negarsi da al. 
cuno , il bravo Cittadino cristiano sig. Con- 



qnadro de' difilli 'dell' uomo , me»! per fondamento 
della Costituzione, ne' quali l'autorità risiede nel 
Popolo, che l'esercita per rntuo de'suei Funzionar) , 
siano Magistrati, siano Duchi , sian Re, jian an- 
che Preci , o Veto»»! , o Papi . Ora questo fondo di, 
Richeri;mo Giansertiano, che fc lampante negli ar- 
ticoli di fondamento dell'Assemblea degli increduli, 
ai poteva certamente condurre ad alerà bella dimo- 
strinone, che tutta quelli farina usciva dal mede- 
simo tacco. Ma come avverte Io stesso Personag- 
gio , questa veduta particolare è «tata già di propo- 
lito esposta da molti altri prima di me, e forse non 
occorrevi che io mostrassi pretendere di farlo ne. 
glia dì loro. ■ ■ - . . i 
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te di Porzia,' quandi) ultimamente (<i) beli* 
pubblica convocazion degli Stati , arringò * 
che iflesta è una' guerra di nuovo genere , 
guerra dì spade, e di massime, guerra di 
scissioni eterna tra i popoli , a chi lì regge , 
guerra ih cui con mostrare di far la Causa de» 
gli uni contro dell' altro , realmente sì tende 
solo a rovesciar tutti f a spogliare tutti, a 
inselvatichir tutti .- a arricchirsi ai 

le spase de' buoni , e colle braccia degli 
scelerati . Cose di tanta evidenza , che ,a 
chiunque abbia un fiorellino di senno , è 
sembrato un- vero accecamento il pensiero 
di alcuni , che riputarono di potere arre- 
star questa forza , e frenar questo turbine 
con de'trattari e sanzioni che nemmeno toc- 
chino la molla , che tutto spinge., e noa 
mutino un apice nelle cagioni necessarissime 
"di questi effetti. Saranno i peccati nostri, 
che ci avranno meritate di perdere ogni con- 
siglio in questo general turbamento : ma il 
non vedere , che non può sperarsi altro che 
breve tregua e illusoria, da chi divide le 
forze per non assalirle riunite , mentre rima- 
ne fermissimo nel general, disegnò di scon- 



' (a) Discorse km nella twoocaziom (Uri 1 ìncliti 
itait... di Gorizia e Cradìtca ec. Goniu"?. Set- 
tembre 179*- P- 4' 1 • 



VnlgWC il ( tutte tddarmentano'o le parti non 
veder questo , è miseria, che ha pochi esem- 
pi . In corto : questo è un attacco di masti- 
ma: e non v'è altro partito logico,, che di 
trattare con lei. La sicttrss^a , eie-la massi- 
ma carnè j .' questa .può esser la pace: finché 
ella vive , si comprime per qualche istante In 
molla, ma non si rompe . Ne ridiremo. Si- 
no a qmsti tempi però non si vede lampe 
di cotal mutazione. ; ■■ >-i: ti 

20. E anzi ( con che passerò a prendere 
qualche conferma -dalle cose posteriori alla 
rivoluzione ) si, è veduta fin quj una con- 
formità nel pensare ,e >.neU' operare ,di: tut^i 
gli agenti della cabala , - che ne direste pos- 
seduto ciascuno dal medesimo spirito. Non 
dirò de'principalissimi Demagoghi , de' quali 
la coalizione è stata sempre si ferma io vo- 
lere esterminata ogni idea di governo, ove 
fosse ombra di aristocrazia e di Cristianesi- 
mo. Son camminati sempre con un passo 
così inesorabile su .questo punto, che dopo 
■ que' primi momenti , che la necessità delle 
cose , e certa naturalezza di passaggio fra 
uno all'altro estremo, obbligarono a lascia- 
re un simulacro di Re , come sì fabbricò 
lino spettro di religione , fiochi non si giù- 
gnessc a prendere in mano le redini delle 
cose con tanta forza , da far lambire, a un 
popolo inferocito .il sangue de" suoi Monar- 
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chi, e massacrare chiunque desiderasse una 
Messa; dopo quei primi momenti di forma- 
iità -tollerante, si sono scaricati fino all' ester- 
minio fra' Jor medesimi, e senza riguardo, 
qualunque volta siasi veduto un apice di dif- 
ferenza dall' unico disegno che ha prevalu- 
to nella gran macchina. Le stragi della guil- 
lottina, esaltata^ mietere quante più teste 
foste possibile in un sol colpo , distinguo- 
no le epoche pia vicine a noi in modo., 
«he fa spavento . Un numero incalcolabile 
uomini deli'intringo anche primarj , e cosi 
unisoni in tutto il resto colla fratellanza, 
«he son iti ai supplizio con un tripudio da 
«amaci; è caduto sotto la falce terribile 
della rivoluzione per una sola diversità di 
opinare' su la nuova forma della Repubbli- 
ca , c per sospetti del famoso delitto fari- 
■rtocra^ì», di cui più detestabile non ne se- 
gnano i fasti del nuovo chaos . Non solamen- 
te il gran mostro delle Logge, il Principe E.- 
gaiité, già Duca d'Orleans , con tutto il parti- 
lo de* suoi Ceruti, c dei Condore,et, e di tan- 
ti altri primi nomi della fazione, sono sta- 
ti dati . a morte obbrobriosa : ma neanche 
il primario oracolo della filosofia , il crea- 
tore del partito di mano manta. Conte di 
Mirabeau, ha potuto sottrarre la inarte stes- 
sa, e l'apoteosi del Panteon, che .'non fosse 
giustiziato fin nelle infami ceneri, e. cassa- 
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tt> dal ruolo de' semidei , pel solo sopra v- 
venuto sospetto, che nutrisse disegno di la- 
sciare alla Francia dtcatbolisét qualche ombra 
di Monarchia . Di questa implacabile unità 
in tutti i capi della Rivoluzione , io non par- 
lo, perchè abbraccia un numero meno este- 
so, c dimostrerebbe il mio assunto con me- 
no strepito . Rammento solo immensa mol- 
titudine del popolaccio , e la massa degli 
eserciti, che mai ebbe sì numerosi la Fran- 
cia . Questi htm» dato di sé uno spettaco- 
lo tanto sensibile, che .tutto il mondo do- 
vè restarne stordito. Nella premeditata- loro 
espansione, tutta 1* Europa si vedde innon- 
data di Legioni Repubblicane , e tutto il 
mondo di emissari propagandisti della rivol- 
ta. Ora argomento più universale, più po- 
polare, più convincente e sensibile, non può 
immaginarsi di quello che offre il comples- 
so di questo sterminato radunamento , per 
assicurarci del vero spirito del partito, e del 
disegno unico, che circolava in tutte le mem- 
bra di questa corporazione . Rammentatevi 
«no spettacolo tutto nuovo nella storia dell' 
uman .genere, anche presso Ja Gentilità, 
.che vedde costantemente le proprie . armate 
muoversi in 1 guerra coli' accompagnamento 
de' simboli delk sua Religione. Non furono 
Ì soli Ebrei , che avwno nelle loro battaglie 
il Sacerdote coli* Ephod ,< qualche VcJta la 



stessa Arca del Testamento; nè i -soli Cri»- 
Stiaaì , eziandio non cattolici , che non han> 
no mai fatto marciare gli eserciti senta. qual* 
che segno di Religione, Specialmente senza 
qualche ministro , che in quel teatro di mor- 
te, le estreme consolazioni, e i mezzi più. 
necestarj di salute, apprestasse a tanti infe- 
lici che aspettano sul terreno che premona 
Ì giudizj terribili della loro eterniti . Mi 
perfino i Gentili fecero muover sempre uni- 
te alle militari insegne, le religiose Jor for* 
me: e i Romani appresero dalla Grecia, 
come questa dalla superstizion dell'Oriente, 
gli auguij, e gli Auguri, che si consulta» 
vano nelle .battaglie . Si capisce come lo. 
stessa politica persuase a , ogni popolo di te* 
ner contenta ed incorvgyita la moltitudine; 
esposta a tanto cimento , con oggetti che 
tanto l'interessavano . Era riserbato ai de- 
magoghì della nostra catastrofe di mandate; 
a morire cinque o sei milioni di uomini, sen*' 
za un segnale minimo della Religióne, nel* 
la quale erano nati, e senza the dovessero 
più vedere un Immagine , un segno , ur.i 
cerimonia del vecchio culto , ndn che mi» 
rar più la faccia dì un Sacerdote . E ciò 
che mostra anche più la .estensione - del con- 
tagio , e la profondità della piaga; si 'dovè 
prevedére, e si esperimento, che non si ris- 
chiava nulla a denudare così in un colpo £ 



tutti questi sussidj, immensa moltitudine, e 
armata. Tanto era sparsa eziandio nel vulgo 
la irreligione, e tante si mostra sempre fran- 
co ìl disegno della .nuova Repubblica , di 
volerla sostenere e dilatare ! La stessa ge- 
neralità di cospirazione ho sentita rilevare 
saggiamente da altro fatto singolarissimo t 
che in tante carte da rifondere un nuovo- 
popolo, e in tante leggi sanzionate per la nuo- 
va Repubblica, non solamente non se ne tro- 
va una sola , che parli di una Religione qua- 
lunque da stabilire :■ ma, :ehe bou gì trova mai 
neppur rammentato per incidenza, il nome 
santo di Dio, che pure si lasciava , noi' Te n*. 
pio di Mercier (sop. n, 17.) . Lo stesso può 
rilevarsi sulla condotta anche staccata di tutti 
gli emissarj, e commessi francesi, che ovun- 
que sparsi , sono stari osservati così confor- 
mi nelle massime c nella condotta, in certo 
tuono franco di parlare circa ogni potestà, 
anche, del Cielo, non che della Terra, e 
in tutti gli esterni segni- di irreligione ; che 
ognuno gli ha potuti distinguere pel Parti- 
to , cui appartenevano: c se in qualche luo- 
go strettissime circostanze di ]or pericolo 
gli hanno costretti a non insultare la divo- 
zione de' popoli, allori sonù srati presi per 
gente , che navigava cor.tro acqua , e reci- 
tava, per nec;rsi;a.;:iOsscrvate eziandio tutti 
quelli,. che in mej;zo alla smessa polizìa di 
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altri Stati, hanno 1* impudenza di farsi «V* 
noscere per geniali , o partigiani francesi : e 
vedrete che il primo carattere che danno a 
Scorgere Operando -, o dicendo , è subito d'em- 
pietà e di rivolta. In Somma accompagnate 
in tutti i rami della sua propagatione lo spì- 
rito di questa macchina , che avrete" la più 
sicura regola per definirlo quaf è fino dalla 
Sorgente , e che non vi lascerà modo di do* 
bitare , eh' egli è in tutti conforme , < eh* 
sempre mira a non voler religione , né go- 
verno ne'popolj,. Per mia fé, che fino a 
questi ultimi tempi nella stessa Italia nostri , 
ne abbiam veduti argomenti , da farne le 
maraviglie . Leggete le carte de* Milanesi» i 
perfino delle quattro Repubbliche effimere 
e create per forza, Cispadane è Trnspadane, 
e trattenete l' indignaziofie , o la beffa 1 , se 
vi da l'animo. AI primo piantar di quel 
Trave colla picca in vetta , e al prim<> bal- 
lo fattovi inrorno la Sera ; nel seguente tnat- 
tino sembrano esaltate tutte le teste, < cTie 
tutte abbian sognato scettri infranti f t mi- 
tre mandate in aria . Subito quel trionfo di 
immagini , e quel tuonare di stile , che ap- 
pena avrebbe adoperato Scipione ( a Bruto 
e quella cittadinesca libertà , che per quan- 
to ripnuovt vivamente l' apologo- della ranoc- 
chia * del bue , pure abbiadi dovuto ascol- 
tarla noi stessi a invitar eolle stampe h vi- 



dna Romagna, alla gigantesca espansione, di 
sterminare i Tiranti da questo mondo. Ri- 
conoscete qua! era il ,wnto» che soffiava in 
quel mantice . Se ne potrebbero far cento 
di queste note : ma percht trattenersi infi- 
nitamente su cosa , nella quale il più diffi- 
cile a. intendersi, è cime la possa non in- 
tender qualcuno? Dii <uutrain fidami S'avea- 
no , per dirla corta , a spiegare più chiara- 
mente, e con maggiori solennità que'Signo» 
ri, di quella hanno ratto con mettere in trat- 
tati pubblici , e neanche fra - gli articoli se- 
greti, ovvunque sono, arrivati a dar legge, 
In condizione quanto umiliante alrrt franto in* 
audi ta , che chiunque in tempo di pieno im- 
perio , avea cospirato contro l'ordine stabi- 
lito., avesse voluto mettere a fuoco la pa- 
tria e la Chiesa , e massacrare il Suo Pria- 
cipe* a tutti questi si -dovesse render subito 
libertà , e grazia, ed impieghi , e anzi com- 
pensarli con ampio risarcimento per tutte le 
conseguenze del loro delitto . Si voleva ve- 
dere anche nello stemma solenne della nuo- 
va Repubblica, alzata in trionfo la dtttt» 
xione de* Regni ? Eccola in mezzo di lotti 
i popoli nelle medaglie, nelle monete, nelle 
stampe, nomarmi, nelle pitture. Si vuole 
che^il general .prodama per tutto il mon lo 

*i popoli, e guerr* *i ùrtnniì Si è decreta- 
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io anche questo . Cosa debbano far di prU 
le persone , perchè anche i «ordì ■ le ascolri. 
no, e anche gli storditi le intendano; quanto 
a me non lo sò ■ ■" ■ 

30. E dopo si lampanti argomenti, che 
diremo noi di qui' semplici , che vorrebbe- 
ro far fondamento io contrario su qur.lchc 
espressione di usanza , o su qualche fatto- 
studiato a posta, e disposto per grossolana, 
illusione ? Quando il torrente cominciò » 
sboccar dalla Francia, secondo che più vi- 
va incontrò la religione ne' popoli , sì e ve^ 
duto introdursi colia protesta , che Ja sua 
Religione medesima sarebbe salva a ciascu- 
no. £ in fatti nell'Italia specialmente, e in 
Brabantc , il culto s? è lasciato in qualche 
modo nell'esercizio che si trovò, e si rao* 
strò anzi piacere , che i Vescovi rimanesse- 
ro alla lor Sede, e che i Parrochi non par- 
tissero. Non sembra dunque, hanno dettò 
cert'uni, che coloro vogliano distruggere il 
Cristianesimo da per tutto, anche accordan- 
do, che noi vogliano a casa loro. Infelice 
lusinga, luccicore da bamboli! Ci vuol al- 
tro a farci riputare interrotto un disegno di 
400. anni , e cambiato nel rovesciamento 
delle cose , il principio che le ha prodotte 
e fomenta. Che significa quel sentimento, 
che abbiamo espresso tutti nello spiegr.rri 
la scena : se i Francesi non tocetmaro la 
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figìone , chi sa ove innoltravano i lor suc- 
cessi ? E crediam noi così goffi i regolatori 
di questo lambiccato lavoro , che l' abbiano 
essi soli ignorata affatto la resistenza , eli: 
avrebbero incontrata di qui? E persone, chi: 
anche a costo di sentirsi arrestare nel gran 
disegno , e forse a rischio di vedersi rove- 
sciare ogni cosa , tanfo non han voluto ascol- 
tare nemmen trattato di Cristianesimo - ci 
persuaderemo, che oggi'Io vogliano in gra- 
zia de' Brabanzoni , e delle Repubbliche cis- 
padane ? Bisognerebbe dimenticarsi tutto 
l'odio filosofico, e. il segno ove il lor furo- 
re era giunto contro , tutta la fede de' nostri' 
Padri : non aver più innanzi allo sguardo t 
monumenti autentici degli ultimi caporioni di 
quest'intrigo ( vedi sop. pa§t. L J, chiudersi 
gli occhj apposta , per giugnere a credere 
seriamente a quattro parole , o sei , di cbì 
non si cura punto che gli crediate . Ghi vi 
dice, la vostra Religione sia salva: ha det- 
to anche ,- inviolabili saranno le proprietà e 
le persone . Aspetta appena il di tegueme ;i 
spogliarvi fino delia camicia , e a mettrevì 
in requisizione fino i pensieri non che i cor- 
pi : e .voi sarete obbligato a continuare a 
credere la prima parte di quel proclama ? 
Si capisce che la formula della Religione li- 
bera a ciascheduno, è un complimento d'in- 
troduzione,- che bisognava farlo in mezzo 



a qualunque popolo , che della sua Religio- 
ne serbasse un sentimento, e che anzi, quan- 
10 piìi vi comparisse attaccato, tanto piìi 
forte conveniva assicurarlo su' concepiti ri- 
mori . Chi è, che si possa mettere su le 
braccia tutta insieme l'opinione, c la forza 
d'un mondo intiero? Bisogna dividere, chi 
vuol regnare, e che prenda le cose in detta- 
glio , chi vuol riuscire. Perciò nella parte 
polìtica del disegno, i' hanno veduta tutti ia 
necessita di trattare in vario modo co' Prin- 
cipati, stabilendo con alcuni alleanza, con al- 
tri neutralità : con questi facendo pace , e con 
quegli armistizio : tutti tenendo a bada , ed 
in paura, onde così far la guerra con quanti 
si credè poterla fare in un fiato, per dipoi 
proseguirla col jjesto , sino a queU'e«»#èr 
le dernier dss Rais ( sop. n. 18.J, che è il 
finale della musica (*} . Cosi nell' attaccare 
la Religione, che non è solamente una pro- 
prietà di uno Stato , ma è una specie di Re- 
gno di ciascheduno individuo ; vi erano trop- 



pi Questi nunopsra si è resa specialmente 
sensibile nella nostra Italia , ove se Dio non 
provvedeva col grande sbaglia di Mantova , a 
quest* ora e fin dal mese di Luglio scorso sì sareb- 
be verificato un paradosso incredibile a tutti i 
posteri; che dodici Padroni di questo piccol pie- 



pì Re da 'attaccare in un paese cattolico . 
Lo sentono meglio di noi i filosofi come è 
fatto il popolo su cjuesto punto , ed il qo- 
polo è quello, che importa molto; perchè 
qualche centinajo di profumati Abatini , c 
di storditi ed effeminati Batilli , che si ab- 
biano guadagnati , son buoni per la toletta 
pel crocchio , pel ballo della carmagnòla 
o che so io : non per uno sforzo da rove- 
sciare come si cerca. Ora col popolo,, egli 
è un affare dì calcolo sulla meccanica delle 
forze, quando gli si vuol fare violenza aper- 
ta . Dirò nel seguito come su questóri rag- 
giratori della cabala hanno commesso un ma 
computo di gran conseguenza , prevedendo 



se, almen dieci de'quaii non avean che far nulla 
colle guerre della rivoluzione, s'eran lasciati tra- 
stullar così bene a menare il can per dja, che sa- 
rebbero a quest'ora inghiottiti nati dal piano Essa > 
to, esternato, e pubblico: Hollandiser fltalìf- sen- 
za che fosse accaduto, che dm itti s'eran trovati 
d'accordo a esorciaare la tempesta di tutti, (lo 
Scrivea così sul fine dell'Anno 1796. Nel seguente, 
Mantova cadde : e se non tornò subito il progetto 
antico , forse dipendè da mutazione di altre circo- 
stanze, e dall' aver meglio pensato, che questa Fi- 
eli» olanihata , avrebbe potuto bravare uo giorno la 
roidra) . 

I a 
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le forze della Religione ne' popoli, general- 
mente molto più deboli , che non le ab- 
bi»o di poi trovate nell' esecuzione . Ma 
che tali forze fossero affatto nulle , non se- 
no stati mai così gonzi da immaginarselo . 
In ogni paese adunque, ove.più ed ove me- 
no, lo scarico contro la Religione, bisogna- 
va sempre proporzionarlo alle forze attuali , 
che si sperava di avere sopra di lei. Perciò 
in Francia, ove all'ingrosso si poteva far 
capitale su tutta la truppa di linea, su tut- 
te le guarnigioni delle fortezze, e de' porti, 
su' cannoni, su la marina; dopo un decre- 
to terribile , che messe in requisizione tut- 
te le armi private , un sol milione di cospi- 
ratori ne potè bravar più dt venti de' bene 
intenzionati cattolici , ridersi di tutte le Pro- 
vincie, che volean Religion dominante , di- 
struggere l'antico Clero in un colpo , for- 
marne un' altro d' increduli , e arringare im- 
munemente per l'ateismo nella pubblica rap- 
presentanza della Nazione . Negli altri paesi 
la corruzion della massima non era in que- 
sta equazione, e bisognò marciare col com- 
passo , per mettere in combustione ogni co- 
sa. Quindi sì capisce perchè a Liegi,, per 
es. , a Colonia, a Magonza ec, e molto più 
ne' paesi protestanti del corpo germanico, 
occorro meno complimenti, che nel Bra- 
bante: perchè a Bologna e a Ferrara è con- 
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Vertuto parlar da Chiesa , anche più che a 
Milano e a Pavia : e^perchè se si fosse ar- 
rivati a Roma , si sarefahon toccate le Ma- 
donne , e i Crocefissi meno che a Napoli ec, 
TiJtti sanno , che persone di principalissima 
mossa nell'invasione d'Italia, in buona cir- 
costanza protestavano ogni tre parole a Fi- 
renze: noui avans le bonheur de ne pas eroi- 
re en Dieu : e gridavano pochi giorni dopo 
in Ferrara: anche noi siamo cattolici , bat- 
tendo i piedi contro chi volesse . manifestare 
che facean guerra al Cristianesimo . Lo sa 
ne' primi suoi elementi un piloto, che non 
sempre potrà camminare col vento in pop- 
pa , e che spesso dovrà girar di bordo , e 
voltar le vele a seconda , e contentarsi ora 
di più viaggio, ora di meno, e qualche vol- 
ta di fermarsi anche totalmente, e nel por» 
to, o su l'ancora, finché il' contrario impe- 
to passi , o almeno si rallenti con propor- 
zione. E nemmeno se ne fa un misteriò 
di cambiar carte in faccia dell' Universo. 
Tutti conoscono l' ultima convenzione di 
Montcbello, in cui per preliminare della de* 
mocraiia Ligure, fu convenuto solennemen- 
te , che la nuova Costituzione della Repub- 
blica lascerebbe fu tutta la sua integrità là 
Religioni cattolica . Dopo poche settimane 
proponesi la Costituzione : leggetela , con- 



frontatala, e rammentate il principio della 



natura e delle genti : paBa sunt ser-vanda. 

31, In tutto questo si vede il procedere 
natura! delle cose , ed anche la continuazio- 
ne del medesimo spirito delle Logge , che 
ora si spiega in pubblici, come allora si di- 
sponeva in segreto . Anche allora si diceva 
ai proseliti turchi, o cristiani, ebrei, mi- 
scredenti , gentili , voi resterete qua dentro 
con quella religione che vi pare , o sema 
quella che non vi pare: ma in fondo si ca- 
piva da se , che la clandestinità , il giura- 
mento , le tenebre, l'impegno, le scellerag- 
gini , conducevano necessariamente, e poco 
a poco gli uomini allo scopo prefisso: la 
Religione diveniva una bella statua d'Ura- 
nia , quasi senza avvedersene : e chi fos- 
se stato tanto tenace da ritenere qualche 
traccia di bigottismo , era sicuro dt rima- 
nersi 11 manuale , o garzone senza maneg- 
giare una pietra dell' edificio . Sicuramente : 
anche a Parigi si crearono a principio de* 
Vescovi, e s'istallarono de' Preti appostati, 
che già addetti precedentemente alla cabala , 
doveano conservare una rappresentanza dell' 
antica Religione dinnanzi al popolo, fin- 
ché riuscisse loro di guadagnarlo alla sedu- 
zione completa : e un gran buon uomo sa- 
rebbe chi arrivasse a bearsi del felice pen- 
siero , che quella operazion fu diretta a con- 
servare il Cristianesimo nella nuova Repu- 



Mie» . Nella guisa medesima proporzionata- 
mente si son veduti lasciare i Vescovi e i 
Preti in mezzo ai popoli , che non eran ca- 
paci di farne di meno in quel subito. Ma 
date un'occhiata a come si son lasciati, ed 
è facile di calcolarlo di quanto poco , se- 
condo le umane cose ,. potrebbono questi 
Vescovi, e questi Preti sostenere la Heli- 
gìone. Appena oppresso un paese, come de' 
fanatici ce ne son da per tutto , un Commis- 
sario francese ne trasceglie otto o dieci de' . 
piti conosciuti e sicuri , almeno per la pia- 
ralità , c così costituendoli despoti di quel 
Popolo, ecco dice a tutti, che siete liberi, 
questi sono i vostri Rappresentanti ec. , che 
formano 1* autorità centrale, cui dovete cie- 
camente obbedire: essa sola ne ha diritto, e 
comìnci intanto da comandarvi la consegna 
de' vostri beni , delle vostre forze , delle vo- 
stre volontà , in ricompensa d' esser venuti a 
farvi liberi, e a darvi il privilegio di ser- 
vire l'autorità centrale, anzi che quella che 
prima vi governava , e di risparmiarvi col 
nome di Cittadino , tutti gli antichi titoli 
de' Marchesi, e de' Conti, e d' Illustrìss. , e 
di Eccellenza, che sporcavano tanta carta di 
più . Nel resto badate , che il Prete non ab- 
bia- sbirri, nè pretenda dì far vivere alcu- 
no' da Cristiano per Iona, nè d'impedire 



gli siine; di un popolo libero in qualunque 
modo d' esprimersi, di vivere, di stampa- 
re . Questa è la Costituzione , e la Reli- 
gjon non. si tocca. Per giunta si sun quasi 
totalmente distrutti subito tutti gli Ordini 
regolari , col pretesto di cacciare gl* indi- 
vidui non nazionali : e a quel poco Clero 
che rimaneva, s'è segnata in fronte la mar- 
ca dell' aristocrazia , e del sospetto indele- 
bile di rivolta, lasciandolo impaurito e tre- 
mante su ogni parola, e ogni gesto, .che- 
possa fargli incorrere J' indignazione di chi 
lo cita a correre cento leghe per minacciar- 
gli un fucile, o un capestro. Intanto date 
un' occhiata al bulicame di stampe, che? co* 
me s'è osservato in Milano, faccia circolare 
nelle mani di tutto il Popolo un formicaio 
di scritti, che attacchino in tutti i punti la 
Religione de' Padri , e gettino tutto il Cle- 
ro in avvilimento : che possa fare impune- 
mente lo stesso ogni fanatico t che salti in 
bigoncia a predicare accanto all' albero del- 
la libertà, ed in ogni ridotto. Che perl'op- 
posito , abbattuto sotto mille clamori il s. Of- 
ficio di| difesa della Religione, una nuova In- 
quisizione ferrea si sostituisca contro tutte 
le parole , e i pensieri , anche affidati sotto 
un sigillo al- eorso pubblico della Posta , an- 
che espressi nell' inviolabil segreto di un 



Tribunale di penitenza: fate in somma una 
Chiesa , nella quale non si conosca piti altro 
delitto, che meriti punizione, fuori di quel- 
lo di richiamare 1' antica purità della fede , 
e de', costumi , e il paferno regime dell'anti- 
co Sovrano ; e prognosticate di poi quanto 
dee durare in/, quel popolo il Cristianesimo. 
I Regolatori ne fanno di tanto in tanto il 
cimento con Ja sfrenata licenza delle stam- 
pe , e con l'impudente immoralità del Tea- 
tro, e degli Spettacoli: ed apparve ultima- 
mente in Milano , «he non era in così po- 
chi mesi arrivata l'intera popolazione a reg- 
gere allo spettacolo d'una femmina nuda, che 
gli si mandò sulla scena , benché vi fosse 
passata bene la distruzione de' troni , sotto 1* 
emblema dell' espulsìon de' Tarquinj . Ma la- 
sciate che le cose proseguissero un altro poco 
cosi: e ciò che non s'è fatto in sei mesi, s 1 
eseguirà in poco più , ed il popolo applaudi- 
rà al ballo, siccome all'opera. 

31. Ecco nella sua vera sostanza la Religio- 
ne, che s'è inteso di lassìare intatta ne' Po- 
poli della libertà : ecco cosa possono farvi 
i Preti, e i Vescovi che son rimasti, se al 
generale andamento non si dà una direzio- 
ni: diversa. Tutto c conforme all'idea unica 
del complotto, ed anzi tutto conduce a rea- 
lizzarlo con piii efficacia. Già anche tutto 
questo è conforme a* progetti che precede- 
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rono , e serve anzi a continuare la provi 
della propagazione del medesimo spirito . 
Lungamente nella prima parte v'ho esposto 
i piani dì Federigo IL l Voltaire , e a Alem- 
bert , di distruggere ii Cristianesimo len- 
tamente, in ispecie con lo sterminio degli 
Ordini regolari, e con lasciare stare ptr or* 
i Vescovi {Quant aux Evtques ... il n'est par 
tempi J> toueber incore. T. X. p. 45.), ridu- 
eendoli alla schiavitù del potere politico , e 
alta qualità di piccoli siwitorelli : che tutto 
il resto camminerà poi da se, £f l' edifi;t 
j' ecroulerà sans doutt (a). Dunque ora non sì 
fa altro , che camminare coerenti al prece- 
dente concerto, e proporzionarsi alle Joca- 
liti , onde meglio riuscire. Non dieo 'già 
possibile , che riesca generalmente : ne guar- 
di il Cielo. Possono pure sforzarsi, e scuo- 
tere. , e battere quanto vogliono : costoro 
passeranno, e la Religione resterà : eglino 
saranno schiacciati nell'urto di questa pie- 
tra, e potranno sempre ripetersi l'uno all' 



(a) Era celebre da più di ventanni V iiftfiftérefl- 
«, con cui si dava finito tra' Filolofi i! ne*wn 
della Religione, che nemmeno s'occupavano più aJ 
impugnare con (Minute. Za caun est jvgéc: -onesto 
eri il santo di guardia., che si direvi.no fi» loro. Rì- 
si" lo sanno bene." . . ' ' 
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altro sino alla fine del mondo, i! prognosti- 
co di Federigo tutto intiero: l'edificio rovine- 
rà senza dubbio, ma nè voi, uè in lo vedremo; 
così è avvenuto e avverrà; noi lo vediamo, 
e io crediamo per fede t ma questi, l'hanno 
disgraziatamente perduta ceretta fede ., Si 
sforzano a persuadersi di riuscir veramente: 
e noi possiamo ben temere , che non rie- 
scano in molti luoghi, poiché le promesse 
della nostra perpetuità non sono locali. V'à 
però tutta la ragion di temere , e tutto il bi- 
sogno di cautelarsi, per tutti que* luoghi , ove 
si stabiliscono , . con. tutte le loro ciarle di 
volere intatta la. Religione , c con tutto U 
fatto di lasciare Ja benedizione in mano de. 
Vescovi. Anzi permettetemi qualche cosa ài 
più . A me è stata sempre fìssa nei . cuo- 
re ^una spina acutissima, che questi Vesco- 
vi cosi lasciati , ne* paesi , ove il popolo 
gli avrebbe allora perduti troppo mal vo- 
lentieri , non divengano anzi uno de' mezzi 
più forti a promuovere la rivoluzione , e a 
distruggere quella Chiesa che una volta go- 
vernavano , ed in cui ora si lasciano sem- 
plici $estìmonj t mallevadori. A buon con- 
to si intima loro, ed al loro Clero Ja res- 
ponsabilità jlì qualunque risentimento possa 
mostrare il popolo ftlkitabUe, cioè che vuoi- 
si opprimere fino, alla disperazione . Ed ecco 
tutti i Preti, e tutti i Frati, che sudano al- 
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li grand* opera dì tener chiusa la bocca alla 
Jor pecorelle mentre le scorticano, e a pre- 
dicare e scrivere , e stampare , che nìun si 
muova , vedendosi sempre avanti gli occhj 
la carcere, la guigliottina , o ìl fucile, ac- 
ciò qualche rumore non segua fra persone » 
che hanno fissata la massima, che ogni pos- 
sibile inconveniente sarà colpa de' Preti . 
Non so se un intero tartaglione di Sani cow 
lottes lasciato in ciascuna cirtà e paese, fa- 
rebbe su questo punto sì buon servigio al/a 
grand' opera , quanto questo Clero che resta 
in similitudine di Religione . Ciò quanto 
alla quiete politica. Ma ne viene anche som. 
mo profitto per parte della coscienza de' po* 
poli . Imperocché mentre cade stftto il pri- 
mo cólpo di falce tutta l' ecclesiastica ìm* 
munita , mentre le cosi dette autorità costì* 
mite soffogano tutte le voci de* buoni , spri* 
gìonando la penna, e la lingua d'ogni fona- 
lieo ; mentre la licenza passeggia dominante 
in tutti gli spettacoli, e i costumi pubblici 
non hanno pia freno; il Clero si chiude in 
casa , costretto a misurare le parole , ed ì 
gesti atterrito: ed il Vescovo è perfino coar- 
tato a uscire le due , e le tre volte in Cam* 
po con delle Lettere Pastorali , che per tutti 
i Santi del Paradiso raccomandino alle per- 
sone osa vaga, e generale obbedienza all'ai** 
torit* ntùtuìta , che in astratte e coniar- 
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missiìtW alle massime del Vangelo , ed in 
particolare può applicarsi a cento cose im- 
pertinenti , da chi vuol fame abuso (a). 
Frattanto mentre le cose vanno cosi alla ro- 
vina i Pastori anche di buona coscienza son 
ridotti all' unico sfogo di pascere , e acquie- 
tare il loro zelo con de* temi vaghi , e pen- 
sieri indeterminati: Dio per i peccati nostri 
permette questo flagello : la Religione si per- 
de , e a noi non rimane che la libertà del- 
le lacrime per onorarne la tomba : le cose 
vanno ogni giorno di male in peggio : fac- 
ciamo quel che è possibile, ma il possibi- 
le è poco: ogni tentativo sarebbe condanna- 
to dalla prudenza.- tufferte malata Bk, »i ve- 
eiat psjus; e intanto che i Pastori in segre- 
to dicon cosi, il volgo dice anche in pub- 
blico: bisogna che contro il sostanziale del- 
la Religione non vi sia niente quà dentro , 



(a) Io non voglio neanche rammentarne alcnne, 
delle quali non ci vorrebbe tanta £«ÌCi a abusate , 
che portano segnala U nm apostolici epigrafe : Li. 
fata, Fraternità, Uguaglia™, e i tforni d *> Bnc 
mèri, e gli anni. . . . Anzi che di proposito per- 
suadessero al PPPilo , che la sua coicienza è in si- 
curo , che-quella liberti è giusti ec. lo tacerò ; m» 
pure se ne son vedute , ed in Italia eziandio! 
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perchè i nostri Preti, che Dio ha messi ap- 
posta per istruirci, specialmente in tempi di 
cos'i estremo bisogno , ci avvertirebbero so- 
pra ì nostri pericoli anche a eosto de' loro . 
La sarà onesta un incrocciatura terribile , e 
una collisione di doveri, nara dal 'fondo ine- 
vitabile delle cose , e dall' imperiosa neces- 
siti delle circostanze: e Dio mi guardi da 
farmi giudice de' Maestri in fsdraeljo , e de* 
Custodi della Casa di Sion . Ma in qualun- 
que modo sempre rimane l'evidenza del mìo 
argomento, che le circostanze si combinano 
in maniera , che di fatto la Religione ne è 
scossa, anche in mezzo alle contrarie assicu- 
razioni, ed al Clero, che resta: e cfie que- 
ste circostanze, così si combinano a bella po- 
sta, e con premeditato intendimento. 

ss. Raccogliete in somma, e riunite tutte 
le idee e tutti i fatti più documentati , che 
precederono , accompagnarono , e consegui- 
rono questa rivolta / e vedrete non per con- 
getture e illazioni; ma per vere, piane, e 
lampanti realità, che l'intendimento sostan- 
zialmente è sempre uno , e che questo sicu- 
ramente non è cambiato fino a questo mo- 
mento , che ci parliamo , non ostante qual- 
che illusione momentanea, che si cerca dì 
fare in contrario. Le diversità, che vi sona 
state realmente sulle mire de' Demagoghi dì 
questa cabala, e che gli hanno anche com- 
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promessi fra loro ; non toccano il fondo del- 
le cose , ne alterano la sostanza . Quella 
libertà ed eguaglianza , che volevano tutti , 
chi era in sistema che si avrebbe meglio 
lasciando una forma di Re, chi facendone 
Senza: e quindi ì partigiani delle forme mi' 
ste, e i rìgidi Democratici, che hanno di 
poi prevaluto . Nella Religione , libertà to- 
tale, da tutte , ed eguaglianza in non voler* 
ne nessuna : ma altri crederono, elle biso- 
gnava trattare su questo alla Federica , dis- 
simulando fìngendo t menando il vulgo 8 
diporto t scrìvendo libri , minando alla tordi- 
na senza far chiasso: ed ecco il Sistema de' 
moderantisti , de' tolleranti , de* Giansenisti 
men rapidi . Altri non respiravano che furor 
filosofico , e alla Diderot , pieni p" idee di 
stragi, d'impeto, di safigue , di carceri, è' 
asportazioni, d* «il; - riputavano che le anti- 
che opinioni non si sarebbero strappate dal 
cuor de' popoli , senza far correre fiumi di 
sangue, e senza le budella dell'ultimo Prete, 
che strangolassero /* ultimo Re • e quindi i 
tirroristi , arrabbimi , Giacobini ec. , che han- 
no avuto il loro alto c basso. Ma queste me- 
desime diversità sono l'ultimo argomento del 
.perfettissimo unisono della cabala . Imperocché 
rammenratevlUav storia , che precede, ò tor- 



nate a dare un*; 
questo scritto , 




. prima parte dì 
«che queste ap- 
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punto sono le cose, nelle quali non erano 
rimasti d' accordo i macchinisti , , neanche 
nel tempo che concertavano l'avvenire. Alcu- 
ni benché amici del Re Filosofo , come Alem- 
bert , erano nel sistema della persecuzio- 
ne : ed è noto quanto tentarono lui medesi- 
mo a segnalarsi contro la Religione colle .ar- 
mi ìn mano ( vedi il Tom. XJ. c XII. delle 
Opere postume ec. ì Egli all'oppnsito era d'umo- 
re men sanguinario, e prendeva la cosa più 
in burla, ove non appariva terreno da gua- 
dagnare: e perciò sempre batte su'. piani len- 
ii, di libri, di ridicolo, di maneggi , di Moi- 
na decocullèi ec. , come abbiamo indicato (n. 
23.) Anche Mercier {l'an. 2440. ), pare di 
questo sistema , che non era certamente quel- 
lo di Diderot , del Marchese d'Argens , di 
Roberspierre ec. Nello stesso chimerico anno 
si vede adottata la forma di go"erno misto, 
per la politica, e un Re in molli Regni sr 
lafcia pel fatto suo . I Democratici non la 
pensavano cosi , e il Sistema della natura n- 
è una prova vecchia , come il partito , che 
ha prevaluto di presente a Parigi, forma la 
nuova . Le loggie adunque , ed i Circoli * 
e i Filosofi, che n' erano l'anima , evi con- 
tavano più Jchc lo spirito (j'aèlidone , non 
essendo stati su questi, articoli diaccordo nel- 
la preparazione del nuovo Caos., hanno per- 
ciò presentate queste diversità, accidentali 
nell' 
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nell'esecuzion delle cos£. Main generale , ec- 
covi raccolto lo spirito di ciò in cui combina- 
vano tutti, ed in cui hanno proseguito, e prn- 
seguiscono a essere perfettamente concordi . 
Circola in tutto il corpo, derivata da' Padri , 
certa pedanteria filosofica, d'un genere causti- 
co ed irrequieto, per cui basta che sia tal cosa 
in un modo, perchè non vada bene , e biso- 
gni cambiare il mondo per metterla diversa- 
mente. Quà una Repubblica, lì viva il Re; 
ove mutazione di territorio, ove cambiamen- 
to di forma. Vedete l'anno 2440. La Cina 
ove dolce lusinga porge il pensiero, che tutti 
i membri del Governo sian Atei, è un bellissi- 
mo e beatissimo Imperio: ma se ne hanno a 
Togliere i geroglifici, e parlarvi francese. Co- 
stringere il Mala bai- a deporre le sue barbare 
privative; e in due Imperi, va divìsa l'Ameri- 
ca, l'orientale, e l'occidentale. La Czara dee 
regnare in Costantinopoli, ed il Turco confi- 
nato nell'Asia, La Persia senza Omar , ed 
Ali. L* eccellente Repubblica d'Inghilterra non 
resta bene se Londra non s* ingrandisce tre 
volte più: e l'Olanda dee meno amar le ric- 
chezze. Gran Repubblica in Francia: in Ispa- 
gna rivoluzione, la Germania rincivilita, U 
faut }.)oll.i»Hlstr l" Italie ce. In somma un ro- 
vescio per tutto; cimali, ponti, spedali, ga- 
binetti, storia naturale, studj , stampe, acci- 
demie; ogni cosa è un aborto, che bisqgjia 



rifondere da capo a piedi , che se nò non si 
menerà l'universo. Ma sul punto: di Reli- 
oione , e specialmente dell'unica Religion ve- 
ra, comunque s'accomodino le Repubbliche, 
o i Regni , e le case senza tetti, e co* vasi 
di fiori sopra le loggie; di Religione non ce 
ne ha a esser punto, e su questo artieolo tut- 
ti cantano la medesima storia, e- non trave* 
rete pur uno, anche disposto a tollerar- furto 
il resto , che voglia tollerar Cristianesimo . 
In somma, dìpoichè' i Filosofi sono arri vari 
a poter distendere nelle piazze , i disegni del 
tavolino, s'è spiegato il complesso- di -tante 
passioni , figlie della superbia, che hanno- un' 
influenza indicibile nel 'muovimenfo (felle co. 
se, e presentano un fondo di uniformità di 
spirito, per cui quanto al politico, troverete 
che tutti hanno un pizzico di Rousseau : e 
una gran dose d' Alembert circa la Religione . 
Nel momento' attuale , per a ju farvi a precisa- 
re le idee fino a quest'ultimo punto ; in mez- 
zo alle passate diversità ha prevaluto il siste- 
ma democratico circa la polizia umana (vedi 
n. 1^. ) : nelle cose divine si è rallentata la 
smania di Diderot, e si crede più efficace il 
metodo di barcheggiare alla Federiga. Ma sia- 
mo aggirati da una ruota assai mobile : biso- 
gna segnarne l'epoca. Le cose vanno siccome 
ho detto , a tutto questo di li. Decembre 
1796. 
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APPENDICE. 

Conseguenze. 

34. Se il continuo trionfar della morie , e il 
Lingue di millionf di uomini in pochi anni fatto 
scorrerei fiumi dall' umaniuìm» Filosofia, venuta a 
felicitar l'universa conerà le stragi dell' intolleran- 
Ba, hanno tal me me stancati gli uomini ed atterri- 
ti) che quasi non trova la cabala inferocita piti car- 
nefici nemmeno in Francia , ove ti è piantata al 
principio questa felicità; quindi è facile immagi- 
unì quanto più forte sia dapertutto altrove il de- 
siderio dì veder chiusa mia volta questa scena fera- 
le, e sospesa almeno se. non estinta , questa mi- 
n'u filosofica i che c giunta a scemai gere ogni co- 
ca per tutto il mondo j e a far morire a due 
mila leghe di distanzi le persone , per terro- 
re, che tanto bene non si avvicini alla desolata 
lot Patria. Perciò tutù gli occhi son rivolti al- 
l'esito delle cose che corrono, e ciascheduno bra- 
merebbe ardentemente di vedere qual fine possa 
presagirsi alla gufi tra presente, e quale anderà a 
fissarti uba volta la sorte dell'universo sconvolto. 
E gii mi accorgo , che dopo avervi esposti sulle 
passate e le presenti vicende i miei pensieri , vor- 
reste , Amico , un dettaglio breve do' miei progno- 
stici , ed essera aiutitene»' indagine del fine di 
K i 
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unti mali , e de' mezzi , che possono arrestarne il 
torrente .' La ricerca , egli è vota , che appar- 
tiene al futuro, e questa è mia gazzetta, che tut- 
ti amerebbon di leggere , ma che bisogna ùovwp 
chi sappia scriverla. Vi sono pero de' futuri, che 
per vederne pur qualche cosa , non hanno mestiera 
del canocchiale profetico , purché sono intrecciati 
con molti anelli negli avvenimenti .interiori, e of- 
frono l'immagine di quella gravidanza di Letbnìr^ 
che vedemmo ìn epigrafe dell'anno 244^ 
tempi p«s<c est gios dì f avenir . Diciamo dnn> 
que qualche parola su questa specie di ostetricia; p 
vediamo quali timori, e quali • speranze <ci re- 
stino circa una rivoluzione , che tanto interessa 
tutti. ^ ■ •■ •• ^ t \ 

jj. Per farlo con chiarezza d'idee, menrre an- 
diamo a camminar nel bujo dell' avvenire , biso- 
gna partire dal principio evidente, e sii. subili- 
to con soprabbondanEa nel decorso tritato : eh* 
questa è una guerra d' un indoli affati* jir-iW;**- 
rU > e su <K cui non può calcolarsi per. l'esito, 
come nelle altre guerre comuni , che abbiaci ve- 
duto ne' giorni nostri , □ lette nelle norie npù- 
te . Per esempio nella guerra per la successione 
dì Spagna a' principi del secolo , il puncò (issa 
della contesa somministrava le tracce, per veder- 
ne Perirò, e ognuno poteva. dire, quando la Ca- 
sa di Francia sia ridotta a soffrirvi un Cadgjt^ del- 
la Osa d'Austria , o che questa s'-icco«* * '** 
serate, lo" Scettro libero al Duca, ;1 d' Angio , 
guem sarà finita . La cessione del possesso » f 
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delle pretensioni sopri U Slesia , tutti capiva- 
no, che era Io sviluppo ed il termine della guer- 
ra di Maria Teresa, e Federigo II., perchè ia Sle- 
sia Taceva ii punto della contesa: e essi discorre- 
te delle guerre In Polonia, del Turco, dei Por- 
togallo , e cosi delle piti antiche, se vorrete far- 
ne memoria , che in tutte si trova il nodo , e 
da esso si vede il line. Anche nelle guerre di ri- 
bellione , o vogliali dire di una rivoluzione con 
civiltà piil moderna , lo scopo de' contendenti s* 
è visto sempre dentro un cerco ristretto circolo , 
da calcolarsi con presagio sicuro . O che rie- 
sce all' Olanda di stancare la resistenza di Filip- 
po II. suo padrone , o che questi doma i ribelli t 
li guerra deciderà se v' hanno a essere o nò ig 
Provincie unire, ed ivi cornerà la spada nel fo- 
dero . Quando ultimamente !e Colonie Inglesi d' 
America coli' ajuto de" rivoluzionari francesi , si 
distaccarono dalla madre Patria ; l'alternativa che 
aveva accesa la guerra formava il punto da e- 
stìnguersi, e ognuno vi poteva far conto* In som 
ma chi muove la guerra si capisce cosa vuole, e 
chi resiste S'intende quello che nega, e l' intento 
reciproco suole avere certi coofini , a' quali U 
flutto si rompe . e ritorna ia calma , Perfino le 
guerre de' Conquistatori * elle san d'indole, che- 
più si rassomiglia alla nostra, le chiudevano en- 
tro qualche sfera gli interesii e le mire di chi 
volea dilatarli : e i Babilonesi , e gli Assirj 
non credo abbiano mai pensato a scendere fino 
* ri Italia , O a conquistare le Spagne . Ci volo 



va un matto nel su» genere come Alessandro \ 
per mettersi a piangeie amaramente , perchè fos- 
se troppo piccolo il mondo , che volea soggio- 
gire, ' 

36. Voi dovete dunque nel caso nostro cer- 
care il predio punto d' appoggio , e trovare il pó- 
mo di Paride della contesa attuale , se vi pia- 
ce fondate qualche presagio sul termine , o sul 
progresso, che debbt avere nel seguito. Ove ba- 
sta , che evitiate bene due fallacie prìncipalis- 
sime , che offuscano enormemente ir raziocinio 
di molti . Guardatevi da persuadervi mai , che 
fare una Repubblica in Francia, sia tutto lo sco- 
I 1 di questa guerra : e guardatevi bene da cre- 
dere , che ella -sia cominciata sei , o sette anni 
fi solamente , contro tutte le prove di fatto, 
che vi ho accennate della lunga preparazione 
antecedente - Chi si metta queste due fallacie nel 
capo , è sicuro di non veder poi nulla in tut- 
to l'aggirarsi di questo vortice . Se I* annienta- 
te la più antica i e forse la più significante mo- 
narchia deli' Europa , fo:se stato l'unico inten- 
to de' cospiratori ; che ci avrà che fare tutta 
la parte di religione , e che occorreva battere 
nel tempo' stesso tutto l'antico cnlto ? Che im. 
pedi uierito portavano ali» nuova Democrazia 
della Francia tanti Principi dell' Imperio che 
non ci si volean mescolare' - -Perchè volere « 
forza- nella 'contesa , sino il Portogallo, e I" Olan- 
da 1 ? Era in pericolo la Repubblica , se non li 
sr?edava il Duca di Modena , non si inquieta- 
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v» fin Lucca i non si creavano le Repubbliche cis- 
padane ? Sarebbe ho a Parigi a massacrar l'As- 
semblea il Presidente d' Avignone , o iì Retto- 
re di Carpeutrasso ; a i Soldati del Pipa vo- 
lesti distruggere le Legioni Repubblicane ? Per- 
chè dunque si volle soverchiare l'universo, e di- 
chiarare in un momento Ja guerra al mondo i 
Ci vorrebbe un cieco per non vedere , che pre- 
sa nell' insurrezione rutta in mano la forza ar- 
mata j non v'era da pensare ad altro, che a te- 
nersi in difita , se mai altra Potenza esterna a- 
vesse voluto accostarsi a' confini della nuova Re- 
pubblica, e sostenere i diritti del. Re depresso. 
Non v* è- stato un sólo , che, abbia il primo di- 
chiarata la guerra ai Francesi, benché Dio sa se 
Jo meritavano , e se fu bene dar loro tutto quel 
tempo senea sturbarli '■ Essi spnu stati gli aggres- 
sori di tutti , quanti hanno creduta di potersene 
caricare in un fiato , per poi passare a gradi a 
cancrenar tutto il corpo , col metodo di spin- 
gere via via alla contigua parte sana,' l'amo, 
re appestato' della piaga gii aperta , La Re- 
pubblica dunque in' Parigi è il centro dell' es- 

iion finiva' lì 1 dentro il disegno , Gii Olande- 
si , 'che non volevano altro che XII. Provin- 
cie Unite , aspettarono a casa chi avea dirit- 
ta a impedirlo , e terminato I' affare con lui , 
si richiuse il Tempio di Giano . -Sarebbe sta- 
ta bella , che 'i. Filosofi Washington , e Fran- 
klin , fossero venuti <.a.. far delle Repubbliciie 
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fu Abraso e in Calabria , per compimento de- 
gli Stati- uniti d'Amene» . : Io seggo che m'af- 
fatico a calcare idee chiarissime , e di strepitosa 
notorietà : ma è tanta !a caligine , che SÌ tenta 
spargere su d'ogni^ cor* , che non è male portare) 
I» torcia anche- nel mezeo giorno . Badiamo a- 
dunque di terter chiara la prima idea , confer- 
mata anche nel corso di queste Riflessioni , = che 
li formazione della nuova Repubblica don aè II 
solo oggetto di questa guerra . ss Dunque la guer- 
ra" non' è : radicalmente finirà , ancorché tutto il 
mondo s'accordasse a riconoscere questa R;pu&- 
Mica . Durale avremo de' palliatiti , vedremu 
de' trattati buoni a riprender lena quando -ti 
è/ stanchi : ma per fermare il piede eòa ri* 
curezza , la Religione , e i Regnanti non *p>- 
parisce che abbiano altro partito , che quello 
poteva prendersi , o antivedersi da' ciascun 
popolo -, a* tempi dell' universa! Conqui statere 
Alessandro , alle di cui guerre v' accentui po- 
to dianzi, che in questa parte molto si ras- 
somigliano quéste nostre . Se costui non mota 
disegno , o non vi rimedia la morte , bisogna. 
Mpetcartf d" esser conquistati tatti) , o fra tut- 
ti conquistar lui . La Persi* non è' "che a* pie- 
colo antipastino , per un uomo , che antivede 
la fame , con cui resterà dopa avere inghiot- 
titosi tutto il Mondo . Tate a un- dipresso è 
it caso , che ora- si volge. Differenza ? * * io 
questo , «he allora quella pazzia era in una 
sol» testa , che può finire in un colpo ; oggi 



pare che si moltiplichino i manìaci , quante più 
teste si mietono. Dunque sari vano, mi dite, 
Ogni pensiero di vedere mai più cambiato quei 
sto contìnuo vacillate d' ogni ordine, e 1' uman 
genere, bersagliato ed afflitto , dona depone ogni 
speranza di veder mai posto un argine fermo 
contro un disordine si desolante ì Io non veggo 
sì nero: ma dico, che ci vogliono de' compen- 
si proporzionati , di ordine più fermo , che 
non il momentaneo arrestar della forza ; di una 
specie a cut non veggo , che si peosi fin qui. 
Non tocchete- forse il punto , ma -e he , male 
sarà dire come ia penso , anche sa questo , e 
Così andare al termine delle Riflessioni pre- 
morir. ■ . ... ..X i 'jjà* i ■,. 

R I M E D J. -.«wj 

37* Proporzionati alla malattia . I primi soldati 
dì questa guerra sono stati l'opinione guasta, ei 
■eostumi corrotti : e questi non sì uccidono col fu- 
cì|e» nè col cannono a mitraglia. Bisogna dunque 
prega» Iddio, che benedica la fona in cosi giu- 
sta difesa , perchè ancor essa è necessaria per 
arrestare rV presentarla violenza , e V Ìmpeto 
i' una convulsione , che minaccia ia vita . Ma 
intanto bisogna risalire alle cagioni del male, e 
curarlo in radice . La Provvidenza ha condotte 
su questo cader deli' anno le cose a un puni- 
to, che fa veder* certi lampi di luce, e cej- 
ic. prese grandi , che, ad afferarle , e • ma* 



nfgglarle a dovere., possono dar presagio d' 
va- ordine , che ritorni , non momentaneo ed 
•(rimerò , ma durevole et vero . Sei anni di 
guerra , --il . maggior vantaggio che abbiao prò- 
éesws , io credo sii quello delf aperiatza de 
Vttptli . Egli è facile a empire la «ira al volgo 
con delle -parole ™o** ' e ' delle ffjai vlEhe e<L 
aJtitonanti . M» ognuno ha veduto in piova , 
che tutto quel gergo [filosofico , o non dice 
■alla-, «he già non esistesse, quando la libertà 
e -J' eguaglianza prendano l'unico senso, che pos- 
sano aver, ragionevole i ed allora ognuno capi- 
tee , : che non v' era -bisogno di venirci a scor- 
ticare per insegnarci , che eravamo liberi a fjr 
del bene, ed eguali nella soggezione ^ alla leg- 
ge , Ed a intendere un significato più ampio , 
e quale sembra (i volesse insinuare al popolo in 
quell'equivoco, tutti coloro che pensano, veg- 
gono a colpo :d', occhio che è sostanzialmente, im. 
possibile : e quelli che anche non pensano , nè 
potevano giudicarne negli antecedenti principi, lo 
hanno toccato con mano ne' fatti, .che .coni- inco- 
lto meglio . Tutto quel gergo ha , dunque oggi 
parduta la sua illusione ,J e non ,è più capace 
di produrre un momentaneo convincimeaio , nè 
anche nel vulgo: più grosso . Ira perciocché al 
primo . comparire-.- degli eserciti repubblicani , 
il. solo colpo * occhio sul loto arnese, su lo- 
ro equipaggi • «* 11 n °° cassa, sai' loro vol- 
ti: ha -.dovuto, necessariamente fare nelle s'es- 
se.,, più roize .popolazioni. un\Ìmpresjioge così 
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gagliarda , che 'cento prediche intorno all' aU 
bero cento stampe volanti , non hanno po- 
tuto valere un' oncia di quel pe.o enormissimo , 
che tutti sentono, e che strascina I'. assenso gene- 
rale verso quel gran' principio ; nemo «jC quofl. 
non babà . Se fo^se stato possibile entrare nelle 
Città e nelle Ville, con un gran treno di Car- 
ri pieni di quel metallo , che è la misura co- 
mune di tutti gli umani bisogni , e quivi adu- 
nati i popoli , domandar toro i conti del nVjfril 
delle casse pubbliche e delle private, per. ^em- 
pir tutto con fiumi d'oro, e poi tornarsene ■ 
casa sua :' si era sicuri dell* accompagnamento di 
tutte le benedizioni degli uomini. Ma venire a 
trasportare la sostanEa dì tutti , -p er 11011 lascia- 
re altro cambio, che un trave piantato U coli* 
picca, e una mutazione di nomi al giorno , al 
mese , al possidente , e al padrone : egli è un 
giuoco , che s'intende presto. Quanto a me, dis- 
se un bravo Barbetta , che intendeva i termini , 
quando vedo un Sanculotto, che viene a far fe- 
lici le persone , che hanno due pija di calzoni 
ìn buon essere; non ho bisogno di- tanta filosofia 
per capir subito ciò che vuole , e sapere come 
va ricevuto. Io lo so che appunto per cosi chia- 
ra evidenza 2 nata la meraviglia di tanti saggi, 
che non son per anche arrivati a capire come 
mai abbia potuto, almeno dopo le sperieuze de- 
gli altri, trovarsi moltitudine capace a desiderare 
l'avvicinamento di tal disastro, e a menar tanta 
festa dapoichè è giunto ; Eppure la spiegazìon 
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del fenomeno è facilissimi . Col solo defilami, 
re il principio politico : che non è nelle cose 
umane un rovescio quanto si voglia terrìbile , di 
Cui non sì trovino moltissime persone in istato- 
dì profittare , s'intende subito perchè di questo 
possano esultar tinti, come s'è visto. Appunto 
perchè egli è un flagello generile e disastrosis- 
simo. Immaginatevi q'ual più Volete rovina ne)'" 
uman genere: ed accordatemi V impunita in tutti 
la sua estensione per chiunque pur/ rallegrarsene, 
che m'impegno farvi vedere delle feste molto 
più. liete di quelle d'attorno all'albero, e degli 
spettacoli patriottici. A pa-seggìire cosi', per e- 
sempio , su le desolanti rovine del terremoto 
dì Lisbona, o di Calabria; sapete voi, che fil- 
li d'architetti, di muratori', di fabbri, di le- 
gnajuoli ec. , io vi potrei condurre a ballare su 
quelli sparsi' cementi , e a cintar degli evvi- 
va pel terremoto beneficò ? E se tutti costoro 
resi franchi dalla perduta decenza , e per un raf- 
finamento di barbarie , arrivassero a esaltarsi b 
testa , fino a mìnicciire il ferra, ed il fuoco » 
chiunque seco Toro non impazziste; vedreste subito 
che balferébbotìo come 'bertuccia , perfino tutti 
coloro, che' fossero scappati nudi ''alla scossi , a 
cavati mezzo infranti dalle rovine . Con que> 
Sto lume voi troverete la carmagnola de* me- 
dici nell'epidemia, de' superstiti dopo la peste > 
de* cadetti nelle battaglie , degli usura; nella 
carestia , e dite su quanto piace tra" figliuoli 
d' Adamo , senza che alcuno esca a dirvi mara- 
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vigliato t, carne è possibtfe trovar gente , tfij 
faccia baldoria di sciagure s\ enormi ? La nottra , 
egli è vero, è d'un genere tutto nuovo, e forse , il 
più tremendo di tutte le altre; ma questo proverà 
at più, che il sscoi nostro ba adunata una. moltitu- 
dine, di bricconi , quasi di nuova specie , e che 
soo giunti a prender la roano, onde esser temuti, 
non che sofferti: .sicché tutta la questione si ri- 
duce a comandare e regolare la festa, chi abbia in 
mino la forza; ma I" opinion è buona nella plura- 

3*. Laonde tutto, ti riparo consiste in levate /a 
forza di nano alla minoriti, che ba prevaluto , 
e passarla nella pluralità che è stai* oppressa . 
Vedete qui una facilità di operazione , di cui 
importa moltissimo saper profittare. Se Dio vor- 
lài che ritorni l'ordine, che i più prevalgano ai 
mine , non è difficile ', quando si sappia regolar 
la raanopera , Vi accennai Io sbaglio forse uni- 
co, che nel calcolo delie preparazioni anteceden- 
ti, fece la cabala; e che consiste in aver credu- 
te le forze della Religione molto più infiacchite, 
che non . le abbiano di poi sperimentate nel fat- 
to, L uomo facilmente si gonfia de' suoi succes- 
si i e i Filosofi, che non si piccano di molta mo. 
derazione, erano cosi pieni delle conquiste fatte 
da'loro libri e da'lpro raggiti, che riputavano il. 
Cristianesimo , quasi totalmente abbattuto ; e ri. 
scretti nel loro circolo , furono condotti a ere 
dere tutta Parigi simile a loro , tutta -la Fran- 
cia guastata come Parigi ; e di poi tu,tto il njqn- 



do carni h 'Franti* . Perciò quel passeggiar 
trionfante. de' loro scritti e de' loro parlari , e quel- 
la calve jugti , che ormai diceano recisa dalla 
radici. Quindi il tuono alto, che presero subita 
contro tatto 1' universa in complesso > in cui 
ertn perso»! molti di loro di nemmeno dover 
fare la guerra ad alcuno , perche .ovunque ripa- 
ravano tutto ù fragile , da rovinare al primo 
urto. Il celebre Raynal però, che era vecchio* 
ed era sima Prtre , conoscendo il mondo un po' 
meglio, che non que'foeosi Giovanastti , che man- 
davano ogni cola in aria a Parigi, si vedde par- 
tir da Marsiglia pei) recarsi in 1 seno dell'Assem- 
blea , ove parlò carne un antico Socrate , per 
persuadere a que' Vampiri di procedere pili bei 
bello con quel cibo troppo ftrte , che 'gettavano 
Hello stomaco del popoh, tutto 1 In un colpo. Ma 
non ottenne , che- i' onore della sessione, .e il 
decreto di stampa del suo discorso: ;finche tanta 
resistenza quanta noti ne aspettavano , gli «O* 
Strinse a cambiare il registro , * volgerai al 
sistema di 'dividere colle tregue , e. colie pa- 
ci , e 'volle neutralità , W< massa , che volessi 
ibbtrtnfa. Ci mole adunque -un occhio attentissi- 
mo . partito da tutti i vantaggi, che si. pte- 
j&itano e fuggono in qnestn rovescio. In o£ni luo- 
lo, da cui riuscir! di scacciare le armate , crédo 
rimarrà assai difficile, che vi ritornino , a fronte 
dell' esperien)!» , ette resterà memorabile a moire 
generazioni . E -se Dio, a cui solo- è aperto il 
velo dell'avvenire, disponeste,' che il torrente si 
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ritornasse a rinchiudere nel. suo primo alveo; le 
sciagure che ha. portate eoo se nei l' impetuoso suo 
corso, sooo scate- di tanti profonditi, che facilmen- 
te mi persuado di vedere tutte le mani riunite a 
fabbricargli attorno degli argini insupeiabili , onde 
non. allaghi mai più. La debuonoserttir tallì , quan- 
tv è difficile impresa d'opprimere tutto il inondo 
colia via del terrore , e quanto amare ne venga» 
no le conseguenze , dapoichè vi si riesca per po- 
co tempo . 

j9« Altw bene incalcolabile , che (si travede 
nella presente catastrofe; e che bisogna afferrare 
come U tavola nella tempesta , è la distruzio- 
ne , o lo svelamento di tanti , che in ogni so? 
cietà si son visti corrotti dalle nuove massime 
irreligiose ed antisociali . Tanti ansi di guer* 
Ta , .« tante riprese di terrorismo e division 
di partiti* hanno fatto una gran purga nella Fran- 
cia , ove il radunamento dell' infezione era. più 
enorme , La feccia più consumata, e la più 
inferocita canaglia , s" è andata anche dal rim. men- 
se del mondo. riunendo alle armate) ove la mitra* 
glia ha -lavorato con Orio scempio quasi nuovo nelle 
■memorie dell* bellica desolazione ». Anche negli <e» 
serciti opposti Son periti moltissimi , che non sem. 
ore saranno stati .i più felici caratteri dell' univer- 
so, e così tanti scellerati dì meno, da lasciar sa 
Je braccia dell' avvenire. Oltre a ciò -, le prò*- 
-perirà dell' insurrezione , e 1*. avvicinamento del- 
la forza p-o tessitrice ha dato campo di levarsi 
la maschera in tutte- le bande a grandissimo nti- 
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mero dì partigiani , che viveano nascosti aneHs 
ne' meno disordinati governi; e così ora Ja piena 
società gli conosce, e pub accompagnarne con oc- 
chio vigilante tutta la marcia; onde, o saranno co- 
stretti a trasferirsi sotto altro Cielo a respirare au. 
ra pi'i franca, o rimanendo in seno alli patria, es* 
sa avrà più facili i mezzi di contenerli;. Forse U 
■tessa condizione delle cose umane, che sogliono na- 
turalmente piegare verso l'oppolito, quando arriva-, 
nn a esser troppo innoltrate a una parie; preparerà 
un cambiamento di moda nel pensare comone: e 
quella di fabbricare una sognata felicità per le gè- 
iterazioni avvenire, a costo della più crudele distru- 
zione di ogni bene delle presenti , comi ne ieri a pa- 
rer troppo vecchia a chi è stanco dei giuoco, e ri- 
tornerà il bel proverbio francese, le. jut ,» vau( 
pai la cbandili* <Jn.el!Ì, che stanno attorno al ti- 
mone della barca, dovrebbono ormai avete imparato 
bene a che porti quella spensierata indifferenza > cha 
ba rovinato tutto, di lasciar correre su ogni perdi- 
ta della Religione , di permettere, ebe impune- 
mente insolentisca chiunque ne ha poca, e perfino 
di sollevare a ogni sorte d'impieghi chi non si sa 
qual fede abbia , collo sbalordito pretesto de'pre- 
scindenti, che sempre dicono di cercare talenti ed 
idoneità da ministro, e che s'informeranno della 
Religione quando vogìionn nominare un Vescovo, o 
scegliere un Catechista di Cnrte, o un Staine* 
Gli stessi disperati, malcontenti, e di guaito co- 
si urne , che tante speranze san atti a porre nella 
mitlarion delle cose; dopo aver veduto che noesi» 



fuoco abbraccia anche quelli, che ci snflìmo den- 
tro; ie non sono' innoltrati nel mistero Euo a per- 
dervi il senno, si potranno ricrederete forse s'at- 
taccheranno pjù tosto al giunco del lotto , o a qual- 
che altra 'deMe antiche meno tumultuose risorse de- 
gli spiantati; Intanto il danajo cintante, che biso- 
gna profondere a sacchi quando dee servire per chi 
compra e vende de' tradimenti ; è già un pezzo che 
forma l'anima pili grande delle operazioni rigene- 
ranti , e dovrebbe cominciare a scorrere con più 
lentezza. In somma la duratone del disastro, che 
I filosofi noo pensavano dover esser si lunga, uè sì 
terrìbile, ha prodotto de' semi di nuova feliciti , 
che possono coltivarsi a profitto , ovunque riesca di 
allontanare la forza, che inceppa rutto, quando 
ha la preponderanza (a.). Le vicende, che ra- 
pidamente sì sono succedute, sembrano aver con- 
fermati questi riflessi , che avanzai ua anno 
fa . La resistenza non preveduta cojì potente , 
ni per parte deli' opinione , nè per quella del- 



(a) La rivoluzione ha fatto cessare in molte pai 
ti 1' adunanza delle ■ logos masiónkhi: altra salute 
grandissima da tener ferma, lo non'mi ricordo del- 
ia data precifa, ma il fitto è nnro ne'foglj pubbli- 
ci , : che quando furono proibite tutte le corporaaio- 
r>i per impedii e Ì ciak de. giacobini,; fu attingalo 
molto nella Convenzione , perché si eccftTOatsero 
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li forzi, sembra avere esaurito tutti ! compensi ài 
pili durarla, ed avere stancati la Iena degli Intra- 
prendenti . Passeggiate gli avvenimenti attuali , e 
calcolate. Sembra vedere un uomo > elle spossato da 
lunghi sforzi e violenti , e attaccato in un punto 
stesso da troppi Iati , à costretto x risolvere di ri- 
posarsi, e forse a ristringere il campo delle sue 
prime sperante. Ardirei dire, che f univinalìt'a del 
disegno s'è abbandonata, o almen sospesa per orai 
e la violenza di certe operazioni , utili a salvare 
una parte, ma che rovinano il tutto insieme , spe- 
cialmente mei persuade. Noi abbiamo perdute qua» 
si affatto certe tinte false, che mantenevano qual- 
che apparenza nell' opera ! e questo è un* gran di- 
singanno per tanto popolo che non le vede le cosei 
se non son grosse davvero. Ed è convenuto ridurci- 
si per durarla. Riflettete: quel mettere in iscato 
d' ubriachezza un Popolo; perche sbalordito e in- 
furiato non vegga e non senti più, aperte larga- 
mente tutte le vene sgorgare e spremersi a pieno" 



da tal divieto i Muratori. Non passò la mozione', 
e il motivo ne è rimarchevolissimo . Non ve ne èpiù 
bisógno, fu detto, la rivolucioneègìa fatta, la iab- 
bricaìcompìuti, ora siamo tutti e nessuni di quella 
società : la nostra loggia e questa. Riscontrate il fatto 
nel Mtnìtòre. Buono è pertanto se si attenderà , che 
dob si YÌcompangano più queste iogge. . . 
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Corse- fino à un» stilla i! sangue! ella È una barba- 
rie! una crudeltà fruttuosa per la cassazione di 
quel momento, e sopri una popolazione indebolita , 
e di cui si possa abusare a qual vogliasi piacimento. 
Ma ognun capisce che intanto queste operazioni 
smascherate e di tanto disastro, fanno un' impres- 
sione terribile sopra tutti que' Popoli , che non han- 
no petanche incatenare le mani) nè il morso in boc- 
ca; e gli allontanano smisuratamente dalli voglia di 
far ptuov* del giuoco, a cui forse inclinavano dian- 
zi un po' più ■ Siamo in tanta liberti de la pfast, 
che son costretto a spiegarmi a mezz'aria . Madi- 
lò, che credo di conoscere molti paesi che eran 
disposti) e ne' quali non s'è più fatta, e forse non 
i\ farà più rivoluzione, appunto perchè s'è voluto* 
O s'è dovuto farne troppa in certi altri. Alle volte 
Vè uno scudo da guadagnare « che ne i.t perder mil- 
le- Ilo udito persone, che in questi giorni trema- 
vano per l'eccessiva emigrazione, che riceve ìa Spa- 
gna . Io ne temeva più dianzi . 11 popolo che par- 
te di Francia nel 1797. , dee aver perduto la vo- 
tila di fare rivoluzioni , E quanti l'hanno per- 
duta! 

so, Ma con tutto questo, Dio ci guardi dal ere* 
Jete ben guarito nella radice il funesto contagio'. 
Se la benedizione dalle armi cristiane si avanzasse 
fino a ri spingere l'aggressione dentro gli antichi 
confini, io non entro a cercare qua! (orma conver- 
febbe meglio si stabilisse cola pel sistema politico. 
Di questo ne vedranno i Padri de' Popoli) ed i 
leali conoscitori del rapporto, che cól bene gentrs- 



ìc di Europi pi: cs avere la disciplina dì quelli già 
floridi stima Monarchia,. Il mio carattere, ed il mio 
scopo mi ferma solo a considerarvi lo stato dell'ami- 
ca Religione abbattuta! e vorrei «ver tanta voce da. 
ùrmi sentite alle due «tremila dell» terra,, e far- 
vi circolare in, ogni, angolo questa grao verità i P07 
poli non vi riposate mai più «ti la dolce lusinga 
di godere stabilmente il ritorno dell'ordine che so- 
spirate, finche il punto nrn giunga di sentire ri- 
chiamata di biotto fide e eoa litHKSXZa a .Parigi -la 
Religione di Luigi, e di Clodaveo, e di vederla 
rifiorire onorata , e protetta , e lolla .titilli falena 
in ns»i aldo domini» cristiano. Moire cnse e dif- 
ficili si racchiudono qui; ma la mano di Dio non 
i accorciata . Bisogna pregarlo, riformirci , ispet, 
tar tutto da luì , come non avessimo noi da far 
liuti»; ma insieme -operare dal canm nostro quan- 
to si può , e come tutto SÌ dovesse fare da noi . 
^Diversamente , io non son proferì , ma par- 
midi .veder chiaro , che «e iri qualunque for- 
ma di governo si assodi in Francia , vi si ] 1S pl 
libera e dominante la decisa jrreligion de' Filosofi j 
la mina che è già scavata sotto le fondamenta, 
in .ogni società , muterà direzione , . ma non 
.resterà punto estinta . Se non vedremo tornite 
così presto la forza ad opprimete., e dipoi cor- 
romperò poco a poco l'opinione de' popoli ; la 
vedremo attaccata nell' interiore con alrrii '*en- 
cordoglio pub divenire più . ami- 
fiori r deila. pace . I .Minestri auto- 
rizzati , la protezione imponente , la seducono 
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della parolaj è dell* starrìpà, la nullità cVripari» 
rhé vi piio opporre un Clero diffamato, avvilito, 
preso sempre a sospetto, possono far guadagnare più 
terreno, che non tian fatto tanti fiumi di sangue, 
e tanti desolazione sulla faccia 1 'd'Euròpi . Th ciri-< 
quinta anni' di pace il mondo si è trovatò quasi all' 
brio di un generale corrompimene : e sette anni 
di guerra hanno rafforzato di molto la subordinazio- 
ne, e la fede. Dio voglia , che' non si torni 'mai 
alla condizione del d,uafro, e dei seguenti -seco'H 
della Chiesa, allorché i buoni ebbero a richiamare 
lo stato di persecuzione de' primi secoli (a). 11 «otn> 
>enso che ce ne potrebbe guardare è pacifico , • 




(d) Frattanto noi vediamo sin» a questi ultimi 
giorni continuato il medesimo spirito ce' direttori 
della cospirazione. Chi non avrebbe creduto , che 
'se ne dovessero vergognare i poco dianzi sudditi 
di una monarchia tutta cattolica, di chiedere oggi 
ai Cattolici la libertà della lor Religioni ì Eppure 
leggete . Ogni, cittadino francete , tutta la famigli^ 
Hi! ministro, e quelle de consoli , ed agenti della Rei. 
frantele , godranno delta stessi libertà di culto, dì 
cur godono gì individui delle Trazioni .'NON CAT- 
TOLICHE te più favorite per tal* riguardo. Così 
-ai stipula- in trattati formali ,Ì più solenni sino al 
tj[ì ij.-iuWeijiiarre et. ed è de' più moderati , 1" arti- 
colo. In qualche altro la libertà si allargava 'perfino 
a chiunque avrebbe ricevalo una coccarda,!) Urla 
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non sembra impossibile ; ma bisognerebbe far; 
Jo guastate in tutta h sua -et tensione al padro- 



carta ce. V'è poi un' altra cosa, che non capisco; 
tanto m'intendo poco di diplomatica. Leggo un 
articolo apposta voluto da' miscredenti per aliar li- 
bera 1» bandiera ìn paesi cattolici, e iu queste co- 
sei che sembrano reciprochi: , non ho trovato una. 
sola' parola, che provvegga 8 un Prete, <r a un» 
messa, che gl'incaricati cattolici possano avere a. 
Parigi. Vi fu chi mi rispose,. che questo non eri 
oggetto da incalzare in trattati di questa specie", ed 

10 mi cuoprii con ambe le mani il volto per l«r 
vergogna d^l confrónto, fra premura , e premura v 
Oh! divina luce del Cielo, Santa Religione del so-- 
In Iddio! Vi sarebbero altre cento riflessioni da f»- 
re sopra i trattati, come si dicono, di pace; poste- 
riori alla primi-dita di questo scritta: mi vi sa- 
rebb' anche da entrare in un ginepraio, che pung« 
più. , ora 'erte è venata la /ibertà della stampa. Te- 
niamoci dunque jn silenzio: noi crediamo W«r da- 
ti de' principi «'avanzo, non solamente- per fare de* 
riflessi i ma eziandio de' prognostici . £ quanti mail 

11 desiderio pacifico, e che non pSt' offendere al- 
cuno, è quello di pregare di cuore 'Iddio, ma A\ 
cuore fervoroso , che ì trattari «o|le Potenze grandi 
non finiscano come quelli delle deboli. Secondo i 
principi d'onore dovrebbero passarla meglio le ulti- 
me: perchè è più vergogna a chi ne ha, insultar La 
miseria, conculcare (a debolezza, tradir la fede - di 
chi manca' di mezzi Ma domandarne ragione . jtquìl* 
non capii mu.'cm: dicea un proverbio sopr* i volati- 
li, e andava i«ne- Mignon tinti g!i ucceJIi .top a- 




quile , benché abWano il .•rostro adunc 
robusti. Solo pia t e. il tribunale.de'. 
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ni del moiHo , et: la nostri Religione ci ob- 
bliga a amar coinè Padri , e a rispettare , e 
obbedire come rappresentanti del noterò Dio. Ed 
oh si potesse squarciare una volta li velo , tan- 
ta astutamente frapposto tra la Chiesa ed il 
Trono , e sbandire 1' ìnsuisa , miserabile dif- 
fidenza , che si è cercar* dì radicare ne' ga- 
binetti contro tutto il Ministero ecclesiastico ! 
Si è rivolta tutta 1' industria , a ispirare nei 
Regnanti un panico timore dei : Preti , mentre 
v' era par troppo da temere quei soli , che 
spargevano tali timori , Miseria di accecamen- 
to ! Lo capivano bene anche loro i nostri dela- 
tori, ebe non sarebbero le mani del Preti, e 
de' Frati quelle, che scuoterebbero i Troni, Ne 
sia testimonio l'accanimento, eoa cui si sono sca- 
gliaci sopra di noi , e le catene che hanno cer- 
cato di porci .alle mani e alla bocca dovunque han- 
no voluto mettere sotto i piedi l'antica Sovrani- 
tà, Se i Filosofi , che ci conoscevano , ci a- 
yessero veramente creduti nemici de' nostri Prin- 
cipi, e vogliosi di attribuirci .porzione alcuna del 
Joro sacri .diritti , oh , sia ceitissìmo. il mondo , 
the saremmo stari trattati bene flmnto ì miglior 
ri fratelli,, e come tutti quei - consiglieri insidio? 
*ì » che dianzi volgevano tutta la diffidenza contro 
tli noi , e. come, i cogniti Giansenisti , che e» 
accusavano ti Principi di usurpazione , Che vo- 
gliamo noi fere di grazia contro la quiete 
del Principato , ancorché ne, avessimo tutto 
■ P«exe * 0 cbé' poiiiuDo n»i foci per qua». 
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to più Io rotassimo? 11 nostro ministero , di sii* 
natura pacifico, tende, e fomenti ila suWdinazio. 
ne, e lo spirito di pazienza , di cui vi è tin- 
to bisogno nella polizia di un monda , in > cui 
aecesaariainente iV è- più da soffrire , che da 
godere , E noi siamo finalmente cosi «or- 

diti da non capire anche in politica , che ja 
qualunque commozion delie core , noi siamo i 
primi trovati f ed i meno robusti . Vhè. dun* 
oue- catta la forza de" nostri principi , . che: u> 
nfw a - tutta la mote de' nostri interessi , ci 
spinge verso 1' ordine stabilito , e a pregare ) 
e procurare che Io Stato , in cui fsi vive 
tunn'jilli , non. soggiaccia mai a quelle scossa 
violenti f. che «U'urto primo , intorbidano i no- 
stri ministeri , e fa ■ nostra sostanza , 1' officio , 
e. il patrfmodìo de - poveri , che ci è affidato , 
« ■ pe^pr-cànttìialidtr '» ragione , o appeilan- 
.ìW l'I! 1 esperienza : considerandoci come fedeli 
alla nostra vocazione , o anche come solleciti 
delle- nostre temporalità ; ad ogni occhio politi- 
co , ir C'ero dee- presentarsi come ti ceto , che 
<in ogni società hi una castri uz io ne di fondo , 
fi più opposta a ogni turbamento e li più col- 
Jr Sata col.' ordine attuale, delle cose . 'E ciò 
sempre tanto più in -quei paesi , ove i no- 
stri possedimenti sieno più vistosi , e la nostra 
esistenza più decorosa . In ogni società il pos- 
sidente è considerato come il cittadino , di cui 
può. virare Ijpià «taro il Principato. Noi .siamo 
posiHentl, tt intrmii separati da ogni «wuuio 
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teeofcresco , e legati con tutto l'ordine sociale : 
ì banditori dell' obbedienza , e i fratelli del; po- 
polo. t - 'i '-ì- <■ > . ■ 
*i, Perchi dunque (tolge rei sempre a a occhio 
ii diffidenza , e sognare udii nostra Corp ora ti ono 
ditti i «ermoglj delle scosse sociali? Possìbile che 
.siamo calcolali, si male r , Lo seni iranno % ì posteri 
stazi stupirne, che questo sia Uweal», in^suLsiar 
ino. stati il soggetto dell 'apprensione de' Principi. , 
e del timorede: gabinetti} Ah! che In perche si è 
pur troppo capi'.o! Importa dunque [Bollissimo , 
che questo muro di cdtiìsione si tolga > e clic 
della nostra .energia non si temi . pel sistema po- 
litico . Quattro a sei uomini armati ,. che tene» 
un Vescovato di centomila . abitatiti , mon condur- 
ranno certamente nelle carceri gli eserciti dei 
.nostri: Principi: e non saranno i Tanti del s. Of. 
jào'.-mè i.Nun»j elei Romano Pontefice che fkf> 
ciana le : rivoluzioni ne' Regni . Questi fono pre- 
testi chiari , son fanciullaggini che fanno pietà,) 
eppure sono stati da un secolo i grandi oggetti 
del ministero di molto tuono , e delle ipeculaaioni 
.de' politici di pBim'ocdinei Circa trecento mila 
scudi , che dalle Chiese di tutto il mondo cattoli- 
co , andavano a Roma , .contro cinquecento ses- 
santa mila , che da Roma si spendono jier le 



Chiese di tutto il mando (n);nbn forma oh un 
oggetto, né uno sbilancio, che meritasse tanto rumore 
e [ant'odiope'_£uiw d'oro, che inghiotta la metropoli del 
cattoltcìimo , fatta bersaglio di tutte le calunnie di 
ua secolo, che comprendeva bene di percuotere io 
IbÌ'ìI' cuore del Cristianesimo . Diciamo corto: bi- 
sognerebbe riavvicinarsi con lealtà, e con candore , 
e comparsi ciascuno nella sua propria sfera , per 
vivere da fratelli, non da belligeranti. Non .siamo 
più ne' secoli , che i laici non. sappiano leggere , l 
Principi possono esser serviti nell'ampia sfera delt- 
la cibile lor polizia , senza dell'opra nostra . .Sicché 
ritengano pur lontani dal governo delle loro ar- 
mate, della loro finanza , de' gabinetti , delle magi» 
strature , de' negoaj secolareschi , ne' quali mal , s' 
imbarazza un soldato di Cristo . E se veggono', 
che alcun di noi voglia prendersi impaccio di me- 
scolarsi in questa messe, che non è sua ; lo abbia- 
no pur per uomo, che contradice alla -sua voca- 
zione, Ma gli affari ecclesiastici, I* cose del San- ■ 
tua rio , la disciplina del mlnisterio, la lascino 
Ilare a cbi tocca ; per amor di Dio, che non 



straniero, che viene a Sànw, e che va per eaureEc- 
ckiiàitìcbe : ove * calcolo df fatto , e raccolte tutte 
le somme , si mostra , che circa scudi 160000. più 
che non prende, Roma impiega ne' frutti di Monti 
Fide, Propaganda, Collegi esteri, Pellegrini ec ; 
in servigio in somma delle Chiese straniere. Se Dio 
ci darà ozio, speriamo dì render pubblico questa, 
Compaco, che può dissipar molta nebbia.. - 



à'tnEscier lori» venire a parlare in Chiesa „ dell' 
apparata, e de'luroì, e del canto, e di come si. 
fa li Predica, o si dice la Messa e il Vespro, e 
ai formano i Sacerdoti, e se ne regoli la decenza. 
Il pretesto àeW enerierhà , con cui si attacca la di- 
sciplina fcclisiastUa , non basta a togliere 1' etesii , 
eli' ella, sia regolibile da chi Ecclcmstko cer- 
tamente non è . So non si giunge a til pun-r 
to, se non si riprende concetto degno de' Mini- 
stri di Dio , se non lasciinsi i . Vescovi Ube- 
ri i nel I' esercizio della divina loto autorità , ss 
il Capo delti Chiesa cattolica si interdice da in- 
fluir nelle membra: e se in tutte, le Corti , in 
tutti i Consigli, Camere, Giunte, Amministrazio. 
ni , 'non s' incide nel marmo a lettere cubitali que. 
ita gran massima regolatrice della scelta dì tut- 
ti tutti lutti gli impieghi: CHI NON HA TI- 
MOR. DI DIO NON E' BUONO A NULLA ; V 
ordine che sembra abbandonar I' Universo , non 
torna più, e la cineteca medicata con semplici 
allacciature e incisioni , proseguirà- a circolar da 
per lotto . Beni gli occhj, che vedranno ritor- 
nare questo dolce sistema de" nostri vecchi', e feli- 
ci i posteri di quei Regno , ove per la scelta 
anche del Notajo del Potestà , e del Bidello del 
Magistrata ; non che pel Ministro di Corte, e 
pel Maresciallo di Campo, si cercherà di sapere 
prima di tutto , se sente Messa , se si confet- 
sa, se fa la Pasqua , se crede come la Chiesa, 
to' ae munge pai la viatde h veadredi. Queste sai- 
ranno cose vecchie, come è) vecchia la pace, la sub- 



ordinazione , la t riniratl liti: ed, il diverso itti» 
tuono ò nuovo , come la confusione dt tutto , il 
vacillare di tutti i Troni in itti colpo, l'impazzire 
di culti i capi io un giorno. Si scelgi . Bisogni 
anche egualmente guardarsi . che più non duri 1" 
impunità di tutti gii scellerati , che ardiscono 
attentare al possesso dell' ordine ricevuto » e in- 
sultare la Religione de' popoli coli' impudente o- 
scentazìone dell» lor miscredènza . Quel sangue 
freddo, col quale ne tempi ultimi si era giunti 
in Francia, c Dio voglia che non iltrovc , a ve- 
dere in meno 1 tutte le società , conosciuti a 
tranquilli, e anzi gaudenti del tito'o di belli spì- 
riti , o jpir iti forti , tanti sog getta ce j , che già por* 
tav.mo la torcia accesa per attaccar fuoco a ogni 
-cosa, é si mostravano anche da'buoni, a chiunque 
primo arrivava, coli' indolente vocabolo: r'eJt u* 
Vhihiophe- tal sangue freddo poteva dare il piiX 
sicuro presagio °"i cìo che doveva presto avveni- 
re al paese, ove il pubblico avea perduta la sen- 
sazione a irrit»mento COjS terribile . Dio s A 
servito a punire questa perdita colpevole di ogni 
energìa verso I" insulto più formale al suo no- 
me santissimo , della matèria stessa del no- 
stro peccatu, Gli uomini hanno vivuto conside- 
rando come un male, da nulla , ri prodigioso nu- 
mero , che s' accresceva Ogni giorno , di mie' 
mostri che perdevano la Religione e la fede: 
e Dio non ba adoperaco altro flagello , ch= 
questi mostri medesimi per punire la,, colpa di 
non averli maturamente repressi . Il mondo ha vn- 
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/utn ; filosofi, e Dio glieli ha 3àtì . H» 
«Minuto carne udì rrpo.-. H' umanità il lisciarli 
senz' alcun freno: e Dio ha permesso che arrivino 
& scatenarsi anche più , e che possano gettarsi 
nel loro pieno sopra tutte le società , ore e- 
rano autorizzati . Meditate , mio amico , il 
più acerlio del diastro , che Oggi ci afBIge , 
e I» asso migliore te alla porta aperta di un ser- 
raglio immenso di fiere , che si scarica su la 
città, che ebb= l'imprudenza di radunarle net 
proprio seno ■ I miseii abitatori non l rv:- ; più 
argine da coni apporre . Con 
sesso , la «udizione , 1' età , 



ncr!L , 1- 
difender- 



antico dritto . Noe 
U , non argomenti 
attenerle , non pi 
car'e . l.a «jnci ; 
la saaieti della tapina e del 
sicura pr' vicini momenti , i 
rac tornili a dimorarle , fine 
sia_ consunto dal loro futote 
che iota è la morte , o tot 
Ne, Amico, prendeste questo 
vetchio , o e*»|era«ì(we orato 
un' immagine semplice della v* 
me ne appello a un rnomuit. 
consideratone , per trovarla st 
cuoce di tutti . Interrogate 
che una gueira dì tutto nui 
limiti dell' antico diritto delle ' n.izioni , senza 
senjo d' umanità Ì perche si fi <!a gente che noti 



ioo gemiti da pla- 
na delle stragi, e> 
ngue , non vi ras* 
ie la rabbiosa &. 
ì' ogni piscolo non 
L unico pittilo 
ir[e a rinchiudere . 

a . Nò : ella £ 
ità delle cose , e 
solo della vostra 
IpiTa ìn tondo J 
voi SIMSO : per- 
m fierezza , senza 
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ha Religione . Perchè non si trova la mtt'iéi 
ti che cercasi ;di ariìcurure una pace ? perche 
ri, uno si riposa su le promesse -, tu' trattati ; 
sul giuramento ? Perchè si è permasi » che non 
vi è Religione . I popoli , benché pacifici , ed 
Innocenti , perchè «dono nella costernazione più 
desolante al solo rimoto pensiero , che questa 
£ente si accosti , benché preceduta dagli annunz) 
di amicizia, di fraternità, di sicurezza di tutto: e 
gii par loro d! vedere saccheggiare le loro terre « 
Invasa e depredata la patria , strappatine la glo. 
venti! più fiorente, violate le pure Vergini , e le 
Spose caste: e la fierezza, e il ferreo imperio, e" 
il terrore delle armi e del supplizio , renderò 
amara Ja vita più che la morte? Tutto ciSji per- 
chè si hi generale convincimento, che i temuti 
ospiti son senza Fede . Ma perchè non sì con- 
fortar se non' altro col pensiero di saziarli a for- 
za d! enormi contribuzioni $ dì placarli col piati- 
to , di muoverli a pietà coli' immagine di tant* 
desolazione , di riparare al Saccheggia del San- 
tuario coli' espressione de" più vivi desideri di 
tutto il popolo? Ah! che una voce di persuasio- 
ne interiore risponde a tutti , ah! che nulla resta 
più a sperare da chi ha perduta ogni idea di di- 
ritto , ogni regola di morale t ogni timore di 
un Dio ! Questo è il mio apologo delle Fiere di- 
sdente', che non intendono altra legge che il 
proprio istinto' . Amico , in questa idea si rac- 
chiude" fi sostanza ultima di questo inaudito 
Vagello , che I' Onnipotente ha' scaricato su tàft- 
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io mondo. Dio fi gustare a tutti sino all'ultimi 
stilla del calice, U desolante e disperar» amarefcza 
di un carattere, che abbia perduta la Re/igiene . Il 
mondo se la è veduta ridendo crescere in seno 
foresta serpe; e i di lei morsi puniscono, E PU- 
NIRANNO quella gioja colpevole . E se finalmen- 
te istruiti da cosi strepitosi flag-Mi, ne prend. re- 
mo il qui innanzi I" accorgimento di cnnsM-rare , 
prevenire , arrestare come il inanimò mule della et- 
sa pubblica, qualunque scapito dell'onore di Dio* 
eredo che avremo imparato rutta ci» * che egli 
vuole insegnarci, e che questa scuola penosa, allu- 
ri si chiuderà . Ma: quandi hàc erum} Io verir 
■mente noi sb : e dico bene) che una le*iooe più 
chiara, efficace , sensìbile, energica come questa, 
non torna più . Ci vuole uno sbalordimento terribi- 
le per non capirla. 

41. Intanto per accennar alcun altro de' mezzi 
da trattenere 1' impeto presentaneo di questo tor- 
rente, onde si faccia luogo a pensare a que' rime- 
di tranquilli, che soli possono poi sanarlo in radi- 
ce; diro di uni ricerca principalissima, affrettando- 
mi ai termine* Si possono eglino, con tutto il ri- 
sate di verità-, animare i popoli minacciati, o as- 
saliti, con dichiarar loro apertamente, che questa 
* guerra di Re/igionef Ecco un punto, sul quale il 
sentimento del Cristianesimo può dirsi moralmente 
concorde, ma che legittima ecclesiastica autorità 
non ha sin qui definito precisamente ; e perciò 
ha lisciato luogo ai dubbi, che se ne promuovono 
•U qualcuno . Siccome di guerra di Religione noi 
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non abbiamo altri più chiara idei, che quelJa eh» 
si raccoglie dalla Sforia dei le Crociate ; molti -hir». 
no concepito l'equivoco, che il. dichiarate- nutsu 
come vera guerra di Religione , dovesse necessaria- 
mente importare un attivo generale .sollevamene*, 
di lutti i popoli della cristianità , esporli »i-4ì- 
sordini connessi a una Tumultuaria invasione il; : - 
la nuova Repubblica, sin deatro i propri conBni-, 
Quindi ì nnnltr.it i i riflessi- fino a questa estremità -, 
certamente non necessaria , vengono a .sorgere le. 
difficoltà concepite da alcuni , per le tiuall re- 
putavano poco contorme almeno alle leggi dei- 
li prudenza, questa dichiarasene (a) . Ma con- 
iideraado la cola .in un aspetto ijieno ecceisifo« 
e veramente conforme alle circosunne attua- 



ta) Ermo queste cose al tprchio, quando i com- 
parso, benché porri'srp.no (p.' f Jo;J di essere stato 
Strirto fin dall'anno 1794^ nn opuscolo sert2a dtii;' 

Sargia critico su le Crociali se -iiino adattabili 

aU« ci'coHai-.u presenti . In essi 1' A. ,'Cno di zc 
lo, specialmente negli ultimi d ie §§. VII. e Vili, 
sostiene appunto il sistemi di aggressione , che ho 
qui indicato. Ma confesso di non trovarvi ragioni, 
atte a farmi eambiare di sentimento: e firjf nnn 
siamo rnito divelti. ifuiBto apparisce. Si dichiari 
al popolo in comune, .che il .motivo d l|* guerra c 
di difender la Fe.ie . II moJo poi J'esejpirc queta, 
difesa-, lo repoli chi corrun.h . Questo 'è ciò, che in 
so;taiiia, forse diciamo amenJue, J ' 
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li ; mi sembra die tuiti debbano- convenire nel 
sentimento, che- la dichiarazione può farsi ì n 
tt la verità , e che il tarlo potrebbe estere per 
molti capi utilissimo. Vediamolo ad evidenza con 
un semplice postulato. Io domando se l'intendi- 
mento, e le conseguenze, che apportano i rjvo- 
luaSon*rj ovunque mettono H piede, siano con- 
formi , o contrarie agli interessi della Religione 
cristiana? S' egli è vero, che t»e stabiliscono f< 
«io*» forma pel sìitema civile, la Religione non 
vi soffra alcun noenmento , che l'innocenia de' co- 
stumi, la puritl della fede, la libertà della pre- 
dicazione evangelica , 1' autorità j e il decoro del 
imutstero ecclesiastico , vi rimangono traforili „ 
e nella dovuta energia : che vi siano frenati* 
Ri' impudenti perturbatori della fede de" Padri , 
e ìncoraggito chiunque la difenda dalle aggres- 
sioni : se le- lodi di Dio »i continuano » 
risuonate con I' antico possesso : se 1" obbedien- 
za legittima , che comanda il Vangelo alle po- 
testà , se il pudor delle Vergini , e la, fedeltà, 
del talamo , e la incorrotta giustizia , e la 
missime in somma , e ì diritti del Cristianesi- 
mo non vi soffrono alcun minima detrimento 
ebe già non fosse nel sistema , che trovai 
questi nuovi venuti ; se tutto ciò- si verifica 
esattamente , io ho sbagliato ogni C os* , e « 
dee piantare .in tutta V estensione il princK 
pio , che la Religione non soffre alcun male . 
Allora la guerra apparterrà come taote altre , 
al solo ordine polìtico, « Ja giustizi» , u 1' 
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giustizia delia medesima 'dipender! da altri' prin- 
cipi del diritto cornane , e delle genti , che t 
me non Bocca di esaminare . Mi > io tornerò a- 

far ricerca se possa esservi pure un salo , che di 
buona fcde sia persuaso , che Tada così la biso- 
gna > Se possano essere arrivati i facci veri ed 
innegabili , a più clamorosa notorietà , che real- 
mente la Religione non solo discapita , ma fugge 
ì occhio con una rapidità , che spaventa , da qua- 
lunque luogo ove i metodi rivolurionarj si stabilii, 
cono : e che ciò avviene in sequela di un piano 
fis;ato e voluto , e preparato con tutti que' mez- 
zi , che hanno fatto 4 quasi I' intiera materia di 
questo scritto ? Dunque egli è un fatto innegabi- 
le , e di sicura evidenza- > che per necessaria io- 
dueion delle cose ,' ogni paese , che abbracci , o 
soffra simile invasione , e le conseguenze de' me- 
todi , che la seguono ; abbraccia e soffre con es- 
si una perdita moralmente certa della R-elìgionrr 
de' nostri Padri , o almeno tanto di lei discapU 
to t che poco a poco la dee condurre al tota- 
le deperimento , sema un gran miracolo' delia- 
mano di Dio , su coi nella sua ordinaria con- 
dotta non dee l'uomo appoggiarsi . Dunque a 
contrario senso , egli è egualmente certissimo „ 
che- chiunque , sotto- l'imperio del suo- Sovrane» 
legittimo i e secondo la norma che gli venga 
prescritta , opera , spende , porta le armi, com- 
batte per allontanare dalla patria questo disa- 
stro , ji affatica a nitegno dilla Religione , m 
tambatw per fai . Perchè e chiaro nella. Scritta- 
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tt che ruront} di Religione (e guerre de' Mac- 
cabei ; Se non perche combattendo per allonta- 
nar dalla patria 1* invasione dagli Antiochi profa- 
natori , spargevano il loro sangue a difesa del 
Santuario , e a conservazione delle -fieri: leggi del 
Dio d'Isdraello ì Leggete i due libò di questo 
titolo . lo crédo impossibile che alcun non senta 
la forra di. coleste illazioni , o che arrivi ate- 
«arie . Ed ecco oli che intendiamo nel ricor»- 
•cert questa nostra , guerra di Religione , 0. di 
difesa della Religione , ohe nel nostro caso vale 
la stesso t E sebbene ne a me -, nò ad alcun pri- 
vato appartenga di pronunaiare giudizio autèntico 
S» tal materia ; credo perà di un' aasoluU eviden- 
zi dj tatto , eh» l'affare è tìosW E beata U f°Er 
te (sì permetta ad un cuor cristiano questa espan- 
sione ) beau mille volte la aorte , di chi bene 
istruito dell» natura dea presenti disastri r e sa- 
lendo dirigerne la wfferenia a chi tutlo.ha Sofferr 
to per noi ; arri»! perciò alla circostanza di spMfc 
gere onorato «udore sotto il peso delie-armi , o in 
tuialunque altro modo operare o soffrire . o d»- 
» anche il sangue «esso e ia viu * net relitte- 
re i; quella forza „ che viene a strappare dai se- 
no della cara patria il più prezioso de' nostri be- 
ni « o diciam meglio , l'unico nostro bene , -la 
Religione de':, nostra Padri t 6- .l'adorato nome 
di Gesù Cristo ! Tutte le altre cose finisco- 
no jn questa valle di pianto , e i pacati no- 



stri hanno mfl 
lo abbia me 




>Ppo i che- Dio ce 
tanti, ed amare , «he 



ito. 

sembri la viti aa peso , ed |] morire Un gni- 
gno . Ma la Religione , mi la Fede , ma l'ani 1 ; 
mi; questi sono oggetti di tin' aferi sfera, e cinta 
e millemorti gli acquistano, ma non gli comprano: 
*j. Qual difficolti adunque può esservi ntVffi 
chiarare quello , th'è in farri , e : -nell'addlrire 
nettamente i' popoli una verità, che gli interci- 
sa sì «rettamente ? Non potrei io più tosto pro- 
porre con maggior fondamento là qtrestione contra- 
ili : " se cioè possa senza ommissione un PasÌo9$ 
(propongo , ma Dio mi ijoahlì di decidere) t». 
eiturno restarsi dinanzi a nn popolo , che tW'Uft 
ti dritti alla ma assistenza e- istruzione , in cosa 
di tale urgenza , * d/- decisione sì rilevante ? St 
in una greggia asMlirs portasse un giorno-la scià* 
gura de' tempi ? che s'andasse a perdere k- gii 
ferente Religion d»' maggiori ; sirehuon «si 'pia*, 
eevolì i gridi d' un popolo , che paia' ali 'eteri: 
n'iti col rammarico : i] nostro Pastore ci lasef» 
perir tutti , senza nemmeno- aver coraggio di 
direi , badate che la vostra fede è in perico- 
lo ? Il dir dunque al popolo : don. vi fidate ^'H» 
difendete h Religione dì Cristo, che vuole scuo- 
tersi s è un dire In verità . Qnesta verità & 
attissima a ispirargli coraggio , e pub salva- 
re anche la «a t ria . Questa verità nbhilifa le 
sue sorTerenae , dirigendole allo scopo più no- 
bile , e oc fa beata- Ja morte , se por debbia 
incontrarla per cosi bella cagione ! ctuitt fiiefr 
mortjrem : à una specie d' aforismo de' Padri 
C en Tertulliano . Questa verità riunisce la causav 
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delio Stato con quella dell» Religione , e in cai 
guisa la va ad appoggiare s" un fondamento , che 
hi ielle promesse più ferme; e chiami a un im- 
pegno pili forte l'ajmo dell' Onnipotenza in una 
causa, che divien tutta sua, e nelln quale la sua 
gloria si attaccherebbe scopertamente. Questa veri- 
tà autorevolmente decisa, mette in chiaro i doveri 
d'ogni Cristiano, che dalla fori» si volesse co- 
stringere a militare , o divenire alleato di questa 
cospirazione: e cosi toglie, o scema all' aggressore 
i meeei per tanto male. La dichiarazione di ques:i 
«riti, uno è cigion di tumulti, oon dì impulsa 
a disordini, oso eccita che un muovimento di di- 
fata, che è in tutto il fondo della natura , e di 
Cui neanche Ì nemici posiuno fare *agÌon«vol do- 
glianza . Sarebbe belU, che dopo aver fatto cosi 
poco misteri» sul loro iniento , vogliano anche ne- 
garci ciò che ognuno si aspetta 6n da una bestia, 
cui vog .1 cutbatst il oido, o la tana! Dovremmo 
forse immaginare anche qaota , che il >o'o Papa 
fosse I' uomo non libero a dire il suj scotimento 
circa un tal punto, dipoichè abbiami letto essere 
ne' diritti imperscrittibiii di ogni uomo , dire e 
♦lampare corounqtte pensi, anche in materia di Re- 
Jigiooe? Noi abbiamo letti nelle pubbliche stampe 
gli eccitamenti , che la Maestà del Re di Napoli 
diede a' Vescovi de' suoi Stati, perchè animassero 
iloio popoli a difendere espressamente U Re/'jf'O- 
ftc col Trono (*). Chi e, che ardì condannare que' 



(a) Ciò è noto, che fu in que.lo medesimo inno 
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concetti dì falsità? La causi è forse diversa fuor 
di quel Regno? No; questo è il vota di tutti t 
popoli, ove si atra la Religione di Gesù Cristo, 
Ci si sveli, ci si istruisca, ci si dichiari, che quì 
si attenta contro il nome del nostro Dio: ed al- 
lora i nemici , che non provochiamo) o non ardi- 
ranno attaccarci , o vincendo o muorendo, ci fa- 
ranno felici. II peggiore de' mali, è vedere, che 
questo turbine passi così inosservato, e che dob. 
biamo vederci conculcati , avviliti , spogliaci , op- 
pressi , condotti al macello , quasi per farsa , e 
cariolando come insensati , sotto cento colori 
che non si penetrano. Ne male alcuno pu$ so- 
pravvenire da questo passo . Imperocché bisogna 



J796, Fin dal I791- * *» en mi ricordo, questa me- 
tlesimi dichiarazione fece la Spagna, che esortò si. 
mi I mente i Vescovi ec. Di questo eccitamento fu. 
reno sequela molto belle Pastorali , che si sono ap- 
plaudite anche in Italia, e specialmente quella dell' 
Arcivescovo di Toledo, che È stampata in Madrid 
sotto gli occhi del Governo, e quella di Monsignor 
Despuig, allora Arcivescovo di Valenza, che sem- 
pre più perciò favorito oggi- occupa meritamente 
la Cattedra di Siviglia. Belle cose rilevano questi 
primi Pastori delle Spagne, per dimostrare a evi- 
denza, che questa è guerra di Religione. locapisco 
poco, come quello che e>a allora, or non sia pì&; 
mi pon è poi necessario, che ogni cosa la capisca 
io : qualcuno l'intenderà, 
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mettersi bene In capo, the il nostro affare e con 
genti, presso le qiuli non Siri sicuramente il no- 
sera buono, o cattivo merito; mi la sofà possibili- 
tà dì nuocerci, la misura de' mali , che dovremo 
temere. Battere in queìla misura, e curarsi meno 
del resto; è l'unico partito da prendete. 

44. V'è dunque ragione, e dritte, e v'aggiugne- 
rei quasi dovere , di apprestare contro I' ingiusta 
aggressione questo riparo , e cosi alzare i popoli 
quanto in massa sia dunpo alla difesa della Reli- 
gione che professano. Allora, premessa la peniten- 
za, la preghiera, l'eccitamento della parola, l'is- 
truzione della stampa , quel regolamento che può 
darvi la polizia; vedrete, Amico, quali soldati na- 
scono nella presente dijperazìon delle cose. Se l'in- 
sensata stoltezzi d: ritornare nel nulla, s'è veduta 
capace di infanatichire su l'incontro di morte tan- 
ti disgraziati, che la vanno ad incontrare nell'ub- 
briacchaeza; immaginatevi che può produrre la per- 
suasione verissima di combattere in un Anfitea.- 
tro di martiri , e di trovar nella morte il premio 
più bello della vittoria. I Cristiani Sanno, che I" 
Autor della vita, la die egli nesso per loro ( a ). 
L'hanno conosciuta eglino stessi i nemici la resisten- 



ti!) I miscredenti hanno sempre messo a tortura 
i nostri Apologisti coli' obbiezione, che il Cristia- 
nesimo non e atto a formar bravi soldati ali» partii, 
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ai, che avrebbero incontri», «'..popoli , che aujo- 
«voi voce avesse persuasi . così ed allarmati full' 
imminente pericolo della lor feJe., r Di farri por- 
cili non ['hanno voluto dir chiaramente {almeno 
fuor della Fraocia) ciò che era vero loro disegno 
i'i abbattete la Religione ì Perchè" iczi prote- 
stano tempre contro del (atto , e demoliscono , 
continuando ad illudere con dichiarazioni va- 



a! confronto di chi sensi timori d' eternità , o di 
incesto, corre nel cwnpo di, marte con' un valore, 
che fa tremare il nemico- Per dirne. come ne penso. 
quena.obbjeii.oie, nel senso ohe l'intendono quel- 
li, che ja producono, io l'avrei Concessa' lór tutta 
Quanta, e lisciato che cantassero la vittoria. .- Noi 
siamo, debitori alla Religione Cristiana di Ut) certe 
■à ili cter delie genti , e <di .certe regole di -umanità, 
f he,>«»o. arrivati a farsi sentire anche in BWzao ali" 
impeto,,'" motte, e al romoreggiar del cannone..- 
così rimarchevolmente confessa Montesquieu. Laon- 
de se sì debba venire al confrooto di chi mèglio rie- 
sri»t«" inferocire contro un. popola d'innocenti j a 
! jrpaswirare un' ; intiera popolazione dojto no' assalto , 
«.profondere il sangue di un' armata t come l'acqua 
4' un fiume, a attraversare i fossi, e salire le mura 
sopra montagna di cadaveri, n succhiare le sostanze 
di tutti , a spargere un terrore di se medesimi , che 
muoiano di cordoglio le genti più neutrali) e tran- 
quill-; per tutte in somma le operazioni militari di 
questa specie, bisogna confessa^ subito , che nn 
snidato cristiano è un -, pigmeo* rimpetto a nn *nfe- 
»ocito miscredente. F». nwravigJia soltanto come gli 
umanissimi increduli, affaccino contro la Religione 



ghc, « sicurezze smentite? Sì provino a dirlo net* 
tatnente come è: noi veniamo a sbandire dalle vo- 
stre terre ìi nome di Gesù Cristo: e vedranno se 
Egli troverà da per tutto chi ne sostenga l'onore, 
io modo che si penano dell'impresa. Ciò dunque, 
-che essi tacciono assiramente , e nascondono ; sia 
tfWstra cara di disvelare : e la causa di Dio cono- 
sciuta, trionferà col suo Braccio. 



-Cristiana il potentissimo obbietta, ch'ella non è buo- 
na a mutare gii uomini in orsi , o in tori della fo- 
resta, come s'è veduto pur troppo che riesce a me- 
gravigli.' alla miscredenza. Senza dubbio, che a non 
.lavorare , che con g-tì artigl) e co' denti, un eserci- 
to di lioni )t azzufferà con vantaggio, Con altrettan- 
to, o anebe maggior nomerò d'uomini. Niuno però 
ha mai sentito a lagnarci della natura, che non ci 
ha tutti lionì. L'uomo sta sempre meglio di loro , 
perche ha tanti istrumeoti e modi di cautelarti, 
che i lìoni , e gli orsi non arrivino a formare degli 
eserciti . E lavorando sempre tìtsi su questa regola , 
non vi sarebbe mai stato bisogno, come non vi sa- 
rà in avvertire, di trattare questa gran controver- 
sia*, se sia soldato migliore un cristiano, o una be- 
stia. Ma fate, che un uomo di nostra fede possa 
condursi alla guerra colla viva persuasione di com- 
h.ntere per la causa della giustìzia, per la difesa 
della sua patria , del suo Sovrano , e molto pili del- 
la sua Religione, come nel caso nostro ; e vedrete 
■con quale intrepidezza resiste, e pofio teme la mòt- 
te, che lictmótÉeicotrw «rada alla vera vita, non 
come il cominciameato del nulla. ~" :-<*-**.! 
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aj. Amico, «covi, che import» a,' Preti,, anzi , 
«he importi alla Patria, lo finisco, ma non finisce 
il flagello, che sembra andarsi a sospendere, Eglì 
è partito dall'opinione, e non lo dirò, mai cessato., 
«e all'opinione non torna proporzionilo il rimedio. 
Diciamola nettamente coli' universa! sentimento : 
questo è un castigo dì Dio, indirizzato a de'fini, 
che quasi veggon.i chiaramente: e il Signore non 
□sa abbandonar l'opere sue mene fatte. Aggiunge- 
rò ut miniu smpìent. Vacillava quasi la fede: per r 
ci 6 dalia miscredenza è venuto il nostro castigo.) 
Dio vuole che si ravvi*! la fede- L* corruzione 
era specialmente ne'Grandi, e (oh Dio! pur trop- 
po! ) nel CJerot perciòil Clero ed i Grandi cere» 
specialmente questa sferra terribile; ecco ove Dio 
vuole speciale l'emendazione. Io alcuni paesi si an- 
dava peggio, che in altri; vedete ove più s'è ag- 
gravata la man» vendicatrice, e la Francia stessa 
ve ne sia primo esempio. L' impegno di sostenere 
una polizia 'd'autorità estesa oltre i ' pròprj confini, 
ha, ridotta la Chiesa dì Gesù Cristo sotto una schia- 
vitù senza esempio: e il castigo fa tremare gli scet- 
tri io mano alle potestà più legittime. Il Clero sì 
accusava come l'unico usurpatore della Sovranità, 
ed il Clero si è >Wo percosso da. quelli stessi , 
che lo accusavano, j>er aver sostenuto tu«e le So. 
vraDitì: lucerna acoesa per lume de' Gabinetti , Ro- 
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ma scopo priflcipalisaimo del furor filosofico, si di- 
pingeva da più d'un secolo come la voragine, ove 
calava l'oro di rutto il mondo, l' usurpatrice del 
dominio universale de'popoli, la promocrìce di tut- 
te le stragi, di tutti i disordini: e la rivoluzione 
ha trovato Roma, non ostante la soprabbondanza dei. 
risa de'suoi prodotti territoriali, in una poveita, 
di cu! son pochi esempli, assalita ne' suoi più le- 
gìttimi possedimenti , soverchiata cella sua buona 
fede, e riconosciuta sicuramente da tntti, come la 
Corte (forse sola) la più adattata a ricevete in un 
trattato politico una doppietta, e incapace di pra- 
ticarla- Nella risoluzione s'è visto la sciagura dell' 
influenza fatta perdere a Roma, che come d'altri 
tempi confessata Voltaire, avrebbe potata anche- io 
questi, con una carta pecorina, richiamare i popò* 
li al loto debito, e risparmiate il sangue di otto o 
dieci milltoni d'uomini, che scorre su la superfì- 
cie d'Europa (a). Roma ha parlato. Roma avreb- 
be fatto anche di più: ma s'è dovuto dir colpa no. 



(j) Immaginatevi, ctie per disgrazia, come diran- 
no i filosofi, o per fortuna come diremo noi, nel!' 
anno 17S9. l'opinione generale fos,e stata qual fu 
di que' grossolani e schietto»! francesi , che nell'ot- 
tavo secolo fecero un'altra assemblea degli Stati per 
deliberare se.il Regno dalla inutile schiatta ce' Me- 
rovingi si dovea trasferire ne' discendenti di Pipino, 
e di Carlo, come s'è cercato ora in tempi filosofi- 
ci ss gli aggrav) supposti dessero diritto alla Fran. 
eia stessa di cacciare i ptoprj padroni. In que'iec. 



ifg 

sera, se non hi potuto, o non è stata senti ti , La 
rivoluzione ha fitto- -toccar con mano in ogni luogo 
quanto fossero esagerate e impolitiche le declirn»- 
zioni contro le ricchezze delie" Chiese i e qua! so. 
Itegno maggiore ne avrebbe opporturjtjsimamenw 
potuto cavare per sua difesa lo stato, se quelle mo- 
derate sustanze non si fossero innanzi calumata seii- 
Ka bisogno. Scuola per l'avvenire. Questa rivohteio- 
ne ha scoperta, h divisione accurati in due classi di 



chi tempi, cento belle cose avrebkm dette gli sta- 
ti: ma allo stringete si sarebbero troviti a quelran- 
cidoincaglio delle massime dominanti: „ che fr» 
„ cristiani non era lecito a nissun popolo di cer<»c 
„ mutazione nel sistemi attui! di £overui>, senz» 
„ sentire ;/ dottri'iak impaniai giudizio, del padrO 
„ comune de' Fedeli, perche l'ordinalissima reptib^ 
,, blici di G. C. non lasciava le società quasi nell* 
„ imperfetto stato di natura, iri cui la. cieca molti. 
,, tudine, giudice e parte, dovesse a ogni sbalzo di 
„ testa (arsi ragione da se in affari di tante conse- 
„ gueoze come son questi". Si sarebbe dovuto dun-* 
que, destinare una bella imbasciata a S. Zaccaria, 
oa Pio Sesto, che avrebbe portato l'incomodo d' 
Mi "aggio a Roma, e di quasi mezza risma di car- 
tai colla guaio il Papa, interpostosi nella contro. 
jrersia, avrebbe potuto offerire cento compensi esi- 
biti dal buon Re, e da! generoso Clero Gallicano < 
richiamate i popoli alle giuste massime, e rimandare 
i de p[lrit j a casa loro coli' Indulgenza plenaria, e 
colla consolazione di aver forie illuminato il proprio 
Sovrano su non pochi abusi del suo ministero. Mi 
questo dovere, o dritto, o conv ( njenaa delle società 
cristiane, di non sovvertire i* forma ewttziale dei- 
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/ulta la società: Clero, « buoni' Cristiani, p*rse^ 
guitati, e attaccati al governo legittimi», fino ali» 
perditi d' ogni c'osa : Libertini, mi screde nei , Rega- 
lEstì, Ministri adulatori , 'Giansenisti.,, persecutori e 
camene! de' lor Sovrani- TtmcA^tt inhlFigitt , e. 
rudimmi, qui fùdiedùs tettami La rivolutone' ha 
reso clamoroso lo'sbaglio, che io accennava nella 
Bota qui sopra'fp. [8].) di lasciarsi moltiplicare i* 
seno gli aspidi inferociti i ed hi fattoci sentire 
vuoto ebe s'è lisciato nftlL soppressione del S. Of- 
ficio > per cui una sessantina di processi in un seco- 

10 stato, srn» l'eipóifo dòifriaale- giudizio .6è\ Ro- 
•Mnrr Pontefice, the Ynditrf-'WecHirchiarnaSroVio co- 
*-aJJa noona-, 'tH* impropriamente perefìè *» P*P* 
son c'r dove» mai guadagnare- neanche no palmo-di 
terra dovinlo indirà io nei temporale de' Prìncipi ; 
questa sentenza cristiana, che sola avrebbe dovuto 
ffcnder Roma cirfssima in etèrno a rutti i Régnini 
ti-i 'qrjLMU- prirrcfpalmente" i'ha fitca'Totfib di rhól« 

11 (per dirlo moderatamente), e Roma non l'ha ai- 
donerai» più, dipoichè s'è visto, che non piaceva 
a dii ne dovea rmr tutto il bene, tn conseguenza 
le società illuminate del nostro mondo, hanno fatto- 
almeno questo buon negozio, sopra il goffo pensare 
de' nostri «cehj, che col massacro di quattro o sei 
(Milioni .d'uomini, e colla devastsrione d'otto odie» 
ci Regni, possono far dì meno d'una eartt pecora 
mandata dal Papa, e d'una visita ì'Limm- O an- 
date a dire) *hfl non è nn gran (ecolo illuminaro e 
■manissirlR) diciottesimo r Se anche il punto 

vi accennato in te duvessi trattar di proposito, spa- 
imi dì lidorlo a evidenaa.' ' ■'.,**.«ÉSf« i f«!f 



lo, porev* risparmiar- lo spettacolo di un» monta* 
glia di cadaveri , che si alzerebbe sulle Alpi , « 
fermerebbe il corsa del Reno , e del Po . fi non o- 
sonte, li rivoluzione ci fi vedere, che non s' è 
«pìio quasi nulla sin qui di tante cose chiarissime, 
c che questa specie dì cecili dee farci tremare an- 
cor» per l'avvenire. Questo sembra il disegno di 
Din, e l'essenziale del nostro ravvedimento. Felici 
gli occhj, che lo vedranno! Almeno non ci illudia- 
mo d' estete al termine, finché non vegga»* 1 
4Ì. Quanto a me , le mi riuscisse di dormire67i 
anni come Mercier (sop.fl.17.), m'immagino ces- 
iamente che sognerei la felicità del mio anno i»*o. 
quale me la dipinge dolce, e forse rimota speran- 
za; e nel mio Rrve £U ea fut jamais , vedrei di 
tutto quel garbuglio, il solo articolo delle Calzette 
con due sole date, di curiosa ispezione, e che per- 
ciò forse raerirano , di dar termine a questo scritto ; 
benché secondo l'espressione di un Poeta Italiano , 
immagini *W dì guaite e cirntU » ì Jt £"* dell* 
mite. 
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1t vote, generile della nazione , soffogato dalla 
prepotenza in seno a diciannove ventesimi della 
Francia , ha prevalimi alla fine. Per un rovescio, 
che niuno avrebbe aspettato, le Potenze che com- 
battevano la nuova Repubblica , si lon trovate d'ac- 
cordo, che prima di stabilire alcun trattato circa 1' 
ordine politico, volevano una base fissa ove appog- 
giare ogni cosa ; questa si è trovato non potere es- 
sere altra., tilt il pieni e sincero ristabilimento dtt& 
amica R«^/we «(mfic4 « mie h G*Uk. I Filo™ 
«ufi. sono stati costretti a ricevere questa legge, e 
ad abbandonare stinchi il vecchio lor piano, che ha 
costato rami disastri ili' umanità. A un tratto si 
son riaperte le Chiese, richiamati in mezzo alla 
gioia.de' loto Popoli dall'onorato esilio i Pastori la- 
gitimi , espulsine gli usurpatori, demoliti tutti i 
vestigi del nuovo fanatismo: tutta la Francia risuo- 
na nuovamente del santo e perseguitato nome di 
Gesù Cristo, la pace brilla per tutto, e sembrano 
dimenticate le lunghe nostre sciagure, e la deplo, 
«bile povertà, a cui siamo ridoni. Un uomo, che 
ancora vive nel Deificato, che ha 700. anni , quan. 
ti ne aveva Mercier, e che suol consultarsi quivi 
Come uu oracolo; ha alzato le mani al Cielo 3 tal 
nuova , e ha detto , che ora moriva veramente con. 
3enca. lo ho veduto ,. ei disse » finir trenta volte. 



e trenti ricominciare dalla Francia lotto cento altri 
atpetti, questa guerra di distruzione. Possibile, che 
vi sia stato bisogno di tanto indugio, per conosce- 
re la radice del male! , , . 

DAL PAESE DELL' ELDORADI . 

Séttimbn taao. ■ 

L' amabilissimo nostro Monarca distingue sempre 
più i giorni -del suo nuovo Regno con provvidenze 
piene di saviezza, e di beneficenza. Egli ha cavato 
una sorgente di lumi pel suo governo dilunghi, e 
terribili mali, che fiatino afflitto I' Europa . An- 
nunziò subito i suoi principi con una franchezza da. 
Eroe, e gli segue con una fermezza maraviglio*!. 
Si fece intendere fin da principio, che come l'Imp. 
Aureliano, non si sarrbbe mai fidato di chi not» 
serbasse Me al suo Dio; che senza religione, e 
senza costumi , oiuno gli sarebbe mai avvicinato, 
non che avuto cariche: e non servono altre prero- 
gative per fargli passar sopra a questa. Sire, gli fa 
detto nn giorno, voi conducete molti a mettersi la, 
mischerà : mi basta che non se la levino , rispose il 
Re. La prima legge, che lece, fudi annullare tut- 
te quelle, che da un secolo in quà ti erano estorte 
a' suoi predecessori circa materie Ecclstiaiticbe . Che 
tutto si rimetta, quanto è possibile, come era in- 
nanzi: pena la sua disgrazi* a chiunque ardisca prò- 
porgli regolamenti da Sacerdote , e di volerlo cam- 
biare in Vescovo, o io Papa. A un Ministro che 



«ti» gtfi'pfopòse' di' 'sopprimere' e incassare ' per tin 
tmgm eetii beni di Chiesa, ordinò the Ottuse 
dèstro pitHmOtiio ili» cassa del Fìscìj, la méiàdet- 
la somma che avea proposta, e clbdiede Subito Inci- 
so a una bella scrittura del Consigliere, che sape, 
va la legge, e che provi» l'ingiustizia di prendersi 
cosi li robba degli altri , o di ripartire con questa 
esorbitane* i sussidi dello Stato. Ma il Re p,li f,.. 
ce leggere un capitolo de" diteti, e de//- peoe , e [ t 
cosa fini così. Un Segretaiin gli chiese sodd^fazio. 
ne contro l'intendente di polirla , perchè avea fat. 
ro carcerare in pubblico un nomo di sua livrea E 
voi, disse il Principe, facevate tradurre ofin ; .; or . 
no dalla sbiraglia , le pecione che portano li lì»re« 
éì G. C. , e il carattere def minist'erlo divino >Scp. 
pe, che un Professore di università insegnava afta 



erano della potestà urlare &c. Prese (è informi, 
zioni, si seppe che costui era legati co' 1 Rivoluzìg. 
narj Francesi, e con certi suoi Sudditi, che stami 
pavano de'libercoti di dottrine analoghe a queste. 
Il Principe gli ha fatti prender tutti, e per casti- 
garli alla filosofica ha fatta cucir loro ima maschera 
in volto, come quella di Mercier; ordine ,'chu per 
un anno escano in pubblico sempre cosi, co» altre 
prue se non sì ritrattano. Ha voluto un ragguaglio 
esattissimo sul computo d'un decennio, del denaro 
die da tutti i suoi Stati si paga in Roma per la 
spedinone de'varj negoej Ecclesiastici: e trovato , 



gioventù , che il Papa era mtm.a 
della sua Chièsa di Romaiche i foi 




ciré fra cii 



lilionì di suoi sudditi, la 'sommi 
N 
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non andava ehe o quaranta mila scudi annui (a); 
ha fatto pubblicare il conteggio, per isvergognare 
gii adulatoli ,*e i sussurroni , che piangevano sem- 
pre di qui l'impoverimento dello stato. E non ba- 
sta. Egli ha trovato, che ne! più infimo capo delle 
viziose inutilità, nel solo beiktto per es., ti spen- 
deva due tergi più (£), e se^iza che alcuno ne muo- 
vesse dof.liar.za : onde ha proibirò alle Donne d'im- 
bellettarsi , ed ha insegnato cosi anche , in questo 
piccolissimo oggetto a' suor Ministri come si dee 



O) Questa è la precisa somma, che per questi og- 
getti andava a Roma dà tutto il regno di Francia. 
Nel 1790. si trattò con Luigi XVI-, che per ovvia- 
re ogni doglianza, tutto si spedi-.se gratti , e il buon 
Re prometteva di soddisfare poi tutto, a un ritor- 
no dell'ordine, che si sperava.- e sul computo de- 
cennale , furono verificati que' 40. mila scudi annuì , 
Nìun altro Regno ave» le Chiese, colletti va diente 
si ricche. 

(è) Dodici mìllioni di femmine, diceva un cai- 
colo, a un circa erano in Francia. À non contare 
altro che una ogni 14,, che s' impiastrasi? alla mo- 
da, e che questa non costose la spesa-, che di cin- 
que paoli a ciascheduni in un annoi si ttovaù su- 
biti qui 130. mila scudi . Si potrebbero far de' det- 
tagli su cose di questi specie, da sbalordire. Ma io 
dirò corto, che non si trnveià certamente un sol 
genere infimo, dalla più ributtante superfluità, non 
la polve di cipro, non le bottiglie, i tabacchi finì, 
le infinite bigiotterìe, le porcellane ec. ec.jin cia- 
scheduno de' quali ogni paese non ispenda molto piti 
di ti}, che mille ragioni di nostre Chiese tace* no 
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conciliare l'economia pubblica, colla morale , I» decuh- 
z.t, la Religione. S'era ultimamente mescolata fra 
noi una Colonia di propagandisti dell' anarchia ir- 
religiosa , che non sapevano rimesso in piè il S.O. ; , 
ma un di loro avev.i tentate appena due persone, 
che a un tratto s'è veduto arrestato; gli si sona 
trovate delle corrispondenze terribili, ed è stato 
convinto. [ suoi compagni sparirono, appena non ved- 
dero piò lui comparire: e l'Inquisizione, dopo a-' 
verlo istruito con carità, fattogli fare qualche di- 
giuno di penitenza, tentati tutti i mezzi di con- 
vertirlo; non avendo che altro gli fare, lo ha con- 
segnato al braccio del Principio, da cui si è volu- 
to procedere col rigor delie-leggi, e in barba delle 
belle dottrine Ji Beccaria. Andò al supplizio, po* 
rando al coflo questa iscrizione) dettata dal Princi- 
pe stesso ; — // sangue dì questo scellerato si spàr- 
ge in vico dì quello d'un milione de' miei buoni sui- 
diti , che poteva versarsi in una cospirazione . Un 



giugnere alla prima , che porta il peso di tutte . Io 
conosco persona superiore a ogni eccezione, che fe- 
ce in Treveri ammutolire il famoso Febbronio, con 
dimostrargli che una sola Citta dell'Impero (No- 
rimberga), in soli fantocci, e carrettini, e caval- 
li , ed uccelli di legno ec. cavava dallo Stato del 
Papa una somma molto maggiore, che non ce ne man- 
dassero per le cause Ecclesiastiche tutti presi insie- 
me gli Stati dell'Impero. Eppure l'economia delr» x 
moda, taglia da un spcoIo sii le sole cane di Ro- 
B» . Ah ! Roma non è pai quella ! 

N i 
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saggio viaggiatore, che si trovo qui, che ha medi* 
tato il sistemi nostro attuale, la decenza pubblica 
de'costumi, la reverenza delle nostre Chiese, l'al- 
legrezza de! popolo, ratcaecamento del Clero , le 
benedizioni, che tutti mandano all'ottimo Sovrano, 
la giustizia, la quiete che regna per tutto; l'è 
udito più volte esclamare: oh! che bel paese,, è 
mai questo dell'Eldorado! Io giuro, che i figliuoli, 
e i nipoti del Principe, per cento generazioni se- 
deranno tranquillissimi su questo Trono, se non sì- 
discosteminr> mai dille vestigia dell'Avo, e onore- 
ranno co ì la Religione, senza impicciarli a fare il 
Teologo, o il Provinciale de'Fraii. Disse, e il mio 
sogno spiri, lasciandomi col rammarico, che quell» 
Terra felice sia tutta circondata dalle montagne i- 
nicessihili, che vi ha descritte nel Candido il ro. 
manzisca Voltaire. Ma sarà egli lecito avvicinar»! 
un oracolo del Vangelo: che se avremo fede quanto 
un grano di senapa potremo dire aquelle montagne, 
muovetevi e gettatevi in mare, ed elle si getteran- 
no! Preghiamo almeno, c speriamo ( v.sop. n. 40, ) . 
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■ INDICE DI ALCUNE MATERIE 

di quali Opuscolo* 

Come fa rivoluzione francese dimostrò fino a 
principio di avere un disegno molto pia esteso, che 
11 Regno dì Francia . Pag. 4. 

Come questo disegno era una general distruzione 
delle monarchie 5- 70- 

E specialmente della Religione Cristiana 6. 

Prove che tal disegno si era preparato molto pri- 
ma del 17S9. pag. 9. 70. 

Memi che si disposero all'intento. Privativa del- 
la lingua Francese 11. 16. 

Divulgamento di libercolacc) sediziosi ed empì 
13. ioj. 109. 

Gran pensiero di abbattere la Religione! come 
sostegno del Trono. 7. ij. 

Artifizi per rendere la Cbiesa odiosa al Princlpa- 

E per far abolire il sostegno del S. Officio, a?. 
104. 

Logge de' Uberi Muratori ec. t nelle quali tutto 
si preparava. 30. 

Indubitato scopo di queste Logge , e Circoli. 39. 
4'./. Dissensioni ultime fra i Muratori, e gl'#/(ujji- 
sati di Germania. 40. 44. In qual modo costoro ar- 
rivarono a trovar protezione ne' Grandi, e perfino 
da' Sovrani , j 0 , li. Disegno della cabala svelato 
venti anni prima dal filosofi) Merci er , e dal suo li- 
bro Aa, 1440. P. 56. 



10* 

Compariscono i Giansenisti nella tragedia . ;t. 
Perfettamente concordi co" Filosofi miscredenti . j6, 
100. Giansenisti d'Italia. Ricci. Tamburini : loto 
unione 79. 104. fn Germania, nelle Università ; pa- 
rimente conformi Si. Si esamina la questione, co- 
me, e quando sì siano uniti i Giansenisti co' mis- 
credenti S6. 114. Si spiega come alcuni vi si trova- 
rono dentro di buona fede, come anche fra' Masso- 
ni vi erano tanti allo scuro 91. Come però erano 
ioescusabili 0». Della Cesmuzm civile de! Clero , 
lavoro, e spirito del Giansenismo, decretala dall'As- 
semblea 98. Somma prova dell'accordo de'. due par- 
titi 99. Accordo nel!» soppressione de' Gesuiti , ed 
in altro 101. no. Attacchi dati unitamente al Re- 
mano Pontefice 113.' 

Mutazione delle date, e delle epoche, indirizza- 
te x far dimenticare la Religione ufi. Fatti poste- 
riori alla Rivoluzione , che sempre più ne fanno 
conoscere lo spirito, e l'intendimento contro il Cri- 
stianesimo 111. Eserciti senza segno di Religione 
113. Emissari del medesimo spirito 115. Paesi con- 
quistati, e subito corrotti 126. 

Si esamina lo stato delle cose in que' luoghi, óve 
si protesta di (asciar lìbera li Religione 115, Che 
nel fitto però si distrugge ijj. Inutilità del Clero, 
che vi sì lascia 139, E come anzi esso, ed ì Vesce* 
vì, che rinfanghino giovino all'intento de' cospira- 
tori fri e 139. 

Come tutte queste tolleranze- Combinino col» 
la diversità de' piani anteriori alla Rivoluzione 141. 
Terrorhti , e modtratl , fin da quel tempo 
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i43. M» tutti unitissimi a non voler CristÌJnesìnia . 
146. 

APPENDICE. CONSEGUENZE. 

Dici da tatua per presagire con fmdamento sul- 
l' esito delle cose attuali pig. 147. Bisogna deter- 
minare lo icopt adequato di questa guerra 130. Che 
sicuramente non è /o/o oggetto di fare una Repub- 
blica in Francia 151. 

RIMEDJ. Profittar de' vantaggi provenuti dalla 
rivoljiioiie 153. Disinganno de' Popoli circa il ger- 
go delN liberi* ed eguaglianza pag. 154. Si spiega 
perchè poterono esser desiderati i rivoluzionar) in 
gualcite pitie p. ij6. Forze della Religione, mag- 
giori rhe i Filosofi non le contassero p. 158- Nume, 
rode' fanatici , scemato dal cannone, e dalla guil- 
loitini ìiag. 159. Unico rimedio v?ro , die la Reli- 
gione ritorni pag. 161. Necessità di togliere la dif- 
fidenza de' Principi verso del Clero p. 167. iti. 
E di sceglier itmpre tutti i Ministri Cristiani pa- 
gina iji. 

Esame della questione, se possao debba dichiarar, 
ci questa , guerra di Religione p. 1 7 s- "S* 
Conclusione p. ilS. Gavotte ?. i9>> 




